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Sapor d’acqua natìa

Venerdì Santo: ore quindici. La si-
rena della vecchia Cartiera Burgo
spande nell’aria un suono grave
che allaga il silenzio sulle prime col-
line dell’Altopiano. Un fischio: a
ricordo di quell’ora nona tutta ebrai-
ca nella quale si “fece buio su tutta
la terra fino alle tre del pomerig-
gio”. Poi l’Uomo della Croce spirò.
E s’avvertì la terra sprofondare in
un cupo silenzio. Rimase un Figlio
morto e una Madre straziata ma
composta: “Stabat Mater doloro-
sa, iuxta crucem lacrimosa, dum
pendebat Filius”. Ogni anno l’ap-
puntamento è per le tre, sotto la
Croce, per rivivere la via crucis di
quel Giusto. L’Uomo stava moren-
do, i discepoli erano scappati (ec-
cetto quello preferito), Maria rima-
neva legata per complicità di Ma-
dre. Mentre m’arrampicavo lungo
la strada della Croce con la mia pic-
cola comunità, nei pensieri m’è ve-
nuto a trovare Giuda, uno dei dodi-
ci “ambasciatori” del Maestro. Mi

chiese un attimo d’attenzione per
raccontarmi della sua via crucis.
Poche tappe, ma odiose e accecan-
ti: l’appuntamento con i soldati, il
bacio sulla guancia di Cristo, la cor-
sa al santuario, il bruciante dialogo
con gli anziani, il tintinnire dei de-
nari scaraventati sul pavimento. E
poi la corda, il fico e quell’ acca-
sciarsi solitario con le mani sulla
gola: una morte atroce per strango-
lare il rimorso. Alla morte di Cristo
s’udivano passi spediti, lampi nel
cielo, urla d’amore e di follia, crepi-
tare di tuoni, ansimare di donne,
sibilo del vento sulla gobba del
monte. Alla morte di Giuda non c’era
nessuno. Silenzio mortale!
In un battibaleno mi son ricacciato
tra le mura di quel cenacolo. Giuda
era appena scappato: porte sbat-
tute, rumore di lance, tacchi di sol-
dati veloci. Bisbigli dietro l’uscio di
casa. Li ho guardati: tutti composti,
in ordine, sull’attenti… nonostan-
te Giuda fosse uno di loro. Mi pare-

va d’intuire la tristezza di Cristo: s’era
appena rinchiuso nei loro petti fa-
cendosi pane. Erano il rifugio del Ma-
estro. Ce l’avevano dentro. Porca
miseria: nemmeno uno che si alza,
che sfonda la porta (magari alzando
le braccia in segno di stizza), che lot-
ta con le tenebre e, noncurante delle
critiche, corre dietro a Giuda? Non
dico tutti, ma almeno Pietro – il
capociurma – che gli urlasse:
“Giuda, ripensaci: il Maestro ti
perdona”. Almeno Pietro: quante
volte era stato perdonato pure
lui…?! Invece nessuno mosse ciglio.
M’intenerisce sentire che il Vangelo
tace sulla Donna di Nazareth. In quel
silenzio abita la mia speranza: alme-
no Lei, esperta restauratrice di spe-
ranze crollate, l’avrà pedinato. Pure
Giuda, quando mancava il Maestro,
sarà stato accarezzato da lei, avrà
scaricato sogni, confidenze e attese
in quella Madre giovane. Si sarà sen-
tito amato e rispettato. Forse se si
fosse voltato, ancora una volta quel-
la tenerezza l’avrebbe distolto da
quel funebre epilogo. Giovanni, anni
dopo, quasi ne prova compassione
ricordandosi che quella sera Satana
aveva invaso il cuore di Giuda. Scu-
sami, Giuda, se nemmeno io ho fatto
cenno di correrti dietro. Lo sguardo
della gente m’ha incastrato. E anco-
ra oggi m’incastra quando vedo i
tuoi fratelli tradire, scappare e mori-
re. Ora che sono solo, ti lascio un
biglietto (ce ne sono così pochi alla
tua porta stamattina…). Ti traduco,
se non leggi l’italiano: “Buona Pa-
squa, fratello Giuda: il tuo Amico è
risorto” Tieniti pronto: avanzi an-
cora un bacio da Lui! Non si sa
mai… 
Don Marco Pozza
www.spritz.it/blog/don marco

“Il tuo Amico è risorto, Giuda”

Turisti - quasi residenti, per lo
più anziani, provenienti soprat-
tutto dalle vicine città di
Vicenza, Padova, e Venezia, che
hanno comprato casa in
Altopiano per cercare tranquil-
lità e qualità di vita, che qui si
rifugiano in particolari periodi
dell’anno e sono abbastanza
contenti di ciò che il territorio
offre, anche se vorrebbero
qualcosa in più in termini di
strutture e di offerta turistica.
E’ in sintesi l’identikit dei pro-
prietari delle seconde case ad
Asiago, Roana e Gallio, risul-
tata da una indagine svolta da
Studio Trend nell’ambito del-
l’Osservatorio Turistico della
Montagna Cimbra promosso
dal Consorzio Turistico Asiago
7 Comuni, con il contributo
economico dei Comuni di
Roana e Gallio, e dal Consorzio
Turistico Verona Tuttintorno
(per la parte di studio riguar-
dante la Lessinia).
L’indagine, svolta porta a por-
ta, ha coinvolto 602 individui,
chiamati a rispondere ad un
questionario. L’obiettivo era
quello di avere informazioni su
queste realtà che caratterizza-
no fortemente il territorio
altopianese, sulle caratteristi-
che della clientela, sulle moti-
vazioni alla base della scelta di
acquistare casa in Altopiano,
sulla fruizione delle risorse pre-
senti nel territorio e sui quelli
che vengono considerati, dai
turisti stessi, punti di forza e di
debolezza delle località scelte.
“Ne è uscita un’analisi – ha
detto Pietro Grollo dello Studio
Trend in occasione della pre-
sentazione dei risultati tenuta-
si in Comunità Montana – che
se non sembra contenere gros-
se novità rispetto a ciò che già
si sapeva, fornisce comunque
delle indicazioni importanti in
ottica di interventi futuri e di-
segna un profilo definito del
turista e una realtà essenzial-
mente positiva”.
I dati ottenuti sono stati illu-
strati da Stefania Fabiano Di
Gregorio (Studio Trend). Negli
ultimi tre anni l’utilizzo delle se-
conde case corrisponde ad un

23% in primavera (37% a
Roana), al 20 % in autunno (35%
a Roana), al 90% in estate e del
65% in inverno, con punte mi-
nime del 55% a Gallio e massime
del 71% a Roana. Il 91,7% degli
intervistati ha affermato di non
essere intenzionato alla vendi-
ta dell’abitazione per vacanza,
anche se sono numerosi coloro
che paventano la possibilità
che in futuro l’abitazione ven-
ga venduta dai familiari. I pro-
prietari di seconde case si di-
chiarano molto soddisfatti del-
l’accessibilità e abbastanza sod-
disfatti dell’accoglienza locale e
dell’offerta turistica, anche se
un 50% si lamenta dell’acco-
glienza ad Asiago ed un 45% a
Gallio.
Tutti concordi che serve un in-
cremento dell’appetibilità del
territorio con un potenziamento
dell’offerta ricettiva (alberghi e
B&B), la creazione di nuove pro-
poste per vacanze in famiglia e
vacanze benessere, il

potenziamento delle strutture
dedicate alla fruizione del tempo
libero (discoteche, cinema, locali
di ritrovo per i giovani); l’aumen-
to della qualità della vita anche
con l’introduzione della raccolta
differenziata e una diffusione tra
operatori e residenti di un’idonea
cultura dell’accoglienza. Neces-
sitano di interventi mirati (ed è
qui che bisognerà lavorare): la
viabilità; l’ambiente, con una di-
versa politica edilizia; gli impianti
sportivi, con particolare riguardo
agli impianti di risalita; il rappor-
to territorio turista. Per quanto ri-
guarda l’offerta turistica in gene-
rale non potrà più essere
indifferenziata, ma studiata su
misura dei diversi soggetti (bam-
bini, giovani, adulti, anziani). I ri-
sultati dell’indagine possono
essere richiesti al Consorzio
Turistico Asiago 7 Comuni al-
l’indirizzo mail
info@asiago7comuni.to.

                    Stefania Longhini

L’Altopiano srl - Società unipersonale
Registrazione n. 10/02 del 04/12/2002

presso il tribunale di Bassano del Grappa
Telefono servizio lettori: 348 - 3138606

Telefono servizio abbonati  349 - 6548872
Telefono per inserzioni pubblicitarie 338-1460517

E-mail: redazione.altopiano@tiscali.it

Direttore responsabile: Stefania Longhini

Segretaria di redazione: Silvana Bortoli

In redazione:
Giovanni Dalle Fusine, Cesare Pivotto, Luigi Frigo Bettinado,

Egidio Zampese, Beppa Rigoni  Scit,  Martina Rossi,
Gerardo Rigoni,  Stefano Angonese, Stefania Simi,

Cesare Rebeschini
Hanno collaborato:

 Virginia Gianello,  Aurora Carli, Giovanni Rattini,
don Marco Pozza,  Alessandro Cunico, Sonia Basso, Lilly

Tessari, Valerio Fabris, Renato Angonese, Renzo Ronzani,
Serena Frigo

Responsabile grafico e impaginazione: Fabrizio Favaro
Impaginazione:  Davide Degiampietro - Grafica Altopiano

Foto:  Foto Verona - Archivio Giornale
Stampa: Centro Stampa delle Venezie

Via Austria, 19/b - 35217 Padova

l’Altopiano
Sabato 22 marzo 2008

E’ un asiaghese il nuovo
caporedattore del TG3 Veneto. Si
tratta di Giovanni Stefani, 47 anni,
professionista dal 1984. Da quindi-
ci anni fa parte della redazione della
testata giornalistica regionale alla
quale è approdato dopo aver lavo-
rato per oltre dieci anni nei quoti-
diani del Gruppo Espresso, in par-
ticolare “Il mattino di Padova” pri-
ma e “La nuova Venezia” poi, nei
quali ha ricoperto vari incarichi tra
cui caposervizio della provincia e
capocronista. In Rai a Venezia è

Giovanni Stefani
nominato
Caporedattore
del TG3 Veneto

entrato nel 1992, dopo aver fatto il
corrispondente da Padova, occu-
pandosi soprattutto di
cronaca e di sport. Per anni ha col-
laborato con le trasmissioni nazio-
nali “Novantesimo
minuto” e “Tutto il calcio minuto
per minuto”. Attualmente era
vicecaporedattore. Stefani su-
bentra a Beppe Gioia, che ha as-
sunto altri incarichi all’interno
della Rai.
A Giovanni le congratulazioni da
parte di tutta la nostra redazione.

I proprietari delle seconde case
chiedono più strutture e cordialità

OSSERVATORIO TURISTICO DELLA MONTAGNA CIMBRA

Giovedì 20 marzo si è spento pres-
so l’ospedale di Bassano del Grap-
pa il “Baffo di Cesuna” al secolo
Benito Vitulo. La sua figura è e re-
sterà sempre legata indissolubil-

Se n’è andato il popolare “Baffo”
mente al nostro giornale del quale
è stato editore, collaboratore, gran-
de sostenitore. Nato in provincia
di Rovigo il 4 febbraio 1936, Baffo,
moltissimi anni fa, aveva eletto
Cesuna a luogo ideale in cui tra-
scorrere la convalescenza per una
malattia che all’epoca si risolse nel
migliore dei modi. “Merito dell’aria
salubre di questi monti e degli ami-
ci che ho trovato quassù” amava
ricordare. La passione per il giorna-
lismo ce l’aveva nel sangue tanto
da portarlo ad essere negli anni
Sessanta stimata firma della crona-
ca nera di alcuni quotidiani del Nord
Italia. Tuttavia, l’esser giunto nella

frazione roanese durante il periodo
del boom turistico stimolò in lui lo
spirito imprenditoriale, sempre affian-
cato nelle sue scelte dalla moglie
Ginetta. La famosa terrazza della Baita
Jok, la cui progressiva espansione è
da addebitarsi alla famiglia Vitulo, è
rimasta per decenni centro di ritrovo
per villeggianti e residenti, sia in alta
che in bassa stagione. Baffo, amava
definirsi un cacciatore pentito, lui
che per anni aveva atteso l’apertura
della stagione venatoria si era
ravveduto senza per questo rinne-
gare le lunghe giornate trascorse tra
i boschi e i pascoli col fucile in mano
e il cane al seguito.
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Dopo le dimissioni di Eugenia
Barbierato e il rinnovo delle ca-
riche avvenuto nell’assemblea
tenutasi il 19 gennaio scorso, si
è provveduto alla nomina del
presidente e del nuovo consi-
glio direttivo del Comitato Tu-
tela Altopiano. Presidente è sta-
to nominato Lucio Spagnolo,
Vice presidenti Mauro Mastella
e Emanuel Baù, mentre
Antonella Corà ed Antonella
Corradin  hanno l’incarico di
referenti per il sociale , socio
sanitario e medicina del territo-
rio. “Il Comitato – dice Spagno-
lo – intende proseguire nella
sua opera di ascolto della po-
polazione, di proposta e di vigi-

lanza sulle problematiche socio-
sanitarie del territorio con l’im-
pegno trasmessoci da coloro
che ci hanno preceduto in
particolar modo da Eugenia
Barbierato, che resterà Presi-
dente Onorario del Comitato,
alla quale va il nostro più senti-
to ringraziamento, da Patrizio
Rigoni e Lorenzo Pinaroli che con
lei sono stati fondatori di questo
sodalizio e che ricordiamo con
tanta stima e tanto affetto”. Tra i
primi impegni del nuovo direttivo:
un incontro con i nuovi vertici
dell’ASL con il nuovo Direttore
generale e con i responsabili dei
diversi Servizi e un incontro con
i Sindaci dell’Altopiano ed il Pre-

Nuovo direttivo del Comitato
Lucio Spagnolo presidente

sidente della Comunità monta-
na.                                         S.L.

Con l’arrivo della primavera tor-
na la voglia di passeggiate o di
giri in mountain bike e uno dei
percorsi più frequentati è
senz’altro la vecchia strada del
trenino. Un itinerario che rappre-
senta un patrimonio unico per
l’Altopiano e che presto verrà
sistemato e valorizzato a fini turi-
stici e di recupero storico. Alla
conclusione dei lavori che pren-
deranno presumibilmente il via in
autunno o nella prossima prima-
vera, la strada della vecchia fer-
rovia potrà essere frequentata
anche con i passeggini e con le
carrozzine per disabili. L’Asso-
ciazione Artigiani della Provincia
di Vicenza, che già nel 1993 ave-
va provveduto alla sistemazione
del tracciato ferroviario Piovene
Rocchette - Asiago, destinan-
dolo a percorso ciclo-turistico,
oggi è tornata su quell’idea,
ampliandola nel progetto di re-
alizzazione di un ecosentiero nel
tratto Campiello – Asiago. Un
progetto nel quale sarà capofila
la Comunità Montana “Spetta-
bile Reggenza dei Sette Comu-
ni” e che sarà realizzato con il
contributo sostanzioso della
Regione Veneto (300 mila euro)
e con l’intervento della Camera
di Commercio (20 mila euro) e
dei Comuni interessati, ovvero
Roana e Asiago, per un impor-
to totale di 370 mila euro. L’ini-

Passeggiate e giri in mountain bike
o in trenino sulla vecchia ferrovia
370 mila euro per il recupero del tracciato ferroviario Campiello – Asiago – Un progetto per

valorizzare il percorso dotandolo anche di luce nelle gallerie, di pannelli didattici e di aree di sosta

ziativa è stata presentata nei
giorni scorsi nella Sala della Reg-
genza della Comunità Montana,
nell’ambito della settimana del-
l’Artigianato. Il percorso, lungo
circa 12 chilometri, percorribili a
piedi o in bicicletta, sarà sostan-
zialmente suddiviso in due par-
ti: una “cittadina”, tra Asiago e
Canove che verrà pavimentata
ed illuminata e sarà così fruibile
anche con passeggini o
carrozzelle per disabili; l’altra, tra
Canove e Campiello, più
naturalistica. L’itinerario sarà
dotato di pannelli didattici, scrit-
ti in tre lingue e anche in braille,

riportanti informazioni sulla sto-
ria (della ferrovia e della Grande
Guerra) e sulla flora, la fauna e
la geologia della zona. Ci saran-
no aree attrezzate di sosta e le
gallerie saranno dotate di pan-
nelli foto voltaici che ne garan-
tiranno l’illuminazione. Partico-
lare attenzione verrà riservata
alla vegetazione ai lati del sen-
tiero: l’idea sarebbe quella di
arrivare ad avere un giorno del-
le vere e proprie “sponde fiori-
te”. Il percorso sarà vietato ai
mezzi motorizzati. D’estate
s’ipotizza l’utilizzo della strada,
una volta alla settimana, per un

viaggio sul trenino Lillipuziano
che attualmente porta i turisti in
giro per Asiago, mentre d’inver-
no alcuni tratti potranno essere
percorsi con gli sci da fondo an-
che se il presidente della Comu-
nità Montana avrebbe idee più
fiabesche: la possibilità di percor-
rere alcuni tratti con troike trai-
nate da cavalli o addirittura da

renne. In realtà Giancarlo Bortoli
coltiva il sogno di un ritorno del
trenino, sempre a scopo turisti-
co. “Abbiamo sempre dato per
scontato – ha sottolineato
Bortoli, dopo aver riassunto la
storia del trenino - che della linea
Rocchette – Asiago tutto sia an-
dato distrutto, ma tra i collezioni-
sti si può trovare ancora qualco-

sa e non di poco conto. So dov’è
il “fischio” che annunciava l’ar-
rivo del treno e anche dove si tro-
va una delle locomotive. Ci dare-
mo da fare per recuperare questi
pezzi di storia”.
“Il progetto – ha detto Giuseppe
Sbalchiero – in futuro potrà an-
che proseguire verso valle”.
                    Stefania Longhini
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Idee, mostre e incontri per co-
noscere i materiali e i prodotti con
cui si è formata la comunità
dell’Altopiano di Asiago. Que-
sto l’ambizioso obbiettivo delle
iniziative che vanno sotto il nome
di: “Nuovo marketing territoria-
le per le piccole e medie impre-
se della montagna vicentina”.
Dal 28 Marzo all’11 Aprile 2008
una serie di appuntamenti per
animare le attività imprenditoriali
e creare occasioni di commer-
cio e di lavoro nell’area monta-
na.
Rientrano nel programma alcu-
ne azioni volte a incentivare l’uti-

L’incontro  introduttivo del 28
Marzo, dopo il saluto delle au-
torità e dei delegati delle asso-
ciazioni prevede, gli interventi
degli architetti Sophia Los e
Luca Fattambrini che presen-
teranno l’intero progetto e la
mostra. Seguirà un aperitivo.
Collabora alla realizzazione del-
l’evento Paola De Rosso.
Durante il secondo incontro
del 4 Aprile verranno indivi-
duati i temi delle iniziative am-
bientali, di certificazione del
legno, o altri strumenti utilizzati
anche da altre comunità in
zone montane per promuove-
re e salvaguardare il legname
locale e promuovere il settore
delle costruzioni in legno.

Continua il braccio di ferro
tra il Comitato referendario
pro Trento e il Governo cen-
trale per la questione dell’an-
nessione alla provincia auto-
noma di Trento che si intrica
con nuovi risvolti. Ultimo  in
ordine di tempo l’incognita su
chi abbia deciso di non pre-
sentare la delibera del decre-
to legge per continuare l’iter
disposto dal voto
referendario dell’anno scor-
so. Dopo il voto popolare che
aveva sancito la volontà de-
gli altopianesi di abbandona-
re il Veneto, il Ministero de-
gli Interni avrebbe dovuto
presentare il ddl entro 60
giorni, ma la cosa non era
stata fatta. Il Comitato ha
quindi fatto ricorso contro
questa inadempienza, al quale
il Ministero ha risposto che il
disegno di legge non è stato

Il Comitato pro Trento vuole capire
chi sta bloccando l’iter legislativo

“Da Roma risposte contrastanti e finanziamenti modesti per le zone di confine”
presentato “in quanto la Pre-
sidenza della Repubblica ha
espresso perplessità sull’op-
portunità di presentare il ddl
senza la preventiva
acquisizione dei pareri dei
Consigli regionali”.
Altro ricorso del Comitato
quindi perché riteneva che
con questa disposizione del-
la Presidenza della Repubbli-
ca non venisse rispettato
quanto sancito dalla Costitu-
zione. In risposta alle istanze
del Comitato, con una nota
ufficiale, il Consigliere del
Presidente della Repubblica
per gli affari giuridici smen-
tisce quanto sostenuto dal
Ministero dichiarando che
“nessun organo della Presi-
denza abbia mai dato questa
interpretazione”.
“Il termine della presentazio-

ne del ddl è scaduto il 21 lu-
glio configurando una viola-
zione del diritto
all’autodeterminazione, l’ar-
ticolo 132 della Costituzione
impone alle Camere di non
avviare i lavori parlamentari
prima dei pareri regionali ma
non di non presentare il dise-
gno di legge - commenta il
coordinatore del Comitato
Francesco Rodeghiero –
Queste vicissitudini non fan-
no altro che riaffermare la
nostra volontà di continuare
sulla strada indicata dalla po-
polazione.”
Negli stessi giorni è stato an-
che  firmato dal Ministro de-
gli Affari Regionali Linda
Lanzillotta il decreto che de-
finisce la ripartizione del Fon-
do per i comuni confinanti
con le regioni e le province

autonome che prevede
l’elargizione di venticinque
milioni di euro dedicati a ri-
durre lo sperequazione di
trattamento.
Alle zone confinanti con il
Trentino Alto Adige andran-
no 11,9 milioni di euro desti-
nati a comuni e aggregazioni
temporanee di comuni in re-
lazione a specifici progetti fi-
nalizzati allo sviluppo econo-
mico e sociale di tali territo-
ri.
“Altra presa in giro – com-
menta Rodeghiero – Sono
veramente briciole se si pen-
sa quanto lo Stato sta spen-
dendo per l’emergenza rifiu-
ti a Napoli o per tenere a
galla L’Alitalia.”
Tra l’altro legando l’assegna-
zione dei fondi a progetti nuo-
vi, a differenza di quanto fatto

sino ad ora dove i
fondi venivano ri-
partiti in base alla
popolazione la-
sciando libertà di
gestione alle ammi-
nistrazioni comu-
nali, si danneggia-
no soprattutto quei
Comuni piccoli
che si troveranno
a dover stilare
progetti invece
di indirizzare i
soldi verso le
necessità già
presenti sul
loro territo-
rio.

Gerardo
Rigoni

“Nuovo marketing territoriale per le piccole e medie imprese della montagna vicentina”

L’ARTIGIANATO DI MONTAGNA IN PRIMO PIANO
Dal 28 Marzo all’11 Aprile 2008 una serie di appuntamenti per animare le attività imprenditoriali e creare occasioni di commercio e di lavoro nell’area montana

lizzo delle materie prime
dell’Altopiano di Asiago, con par-
ticolare riferimento al marmo ed
al legno.  A cura degli architetti
Sophia Los e Luca Fattambrini
e, in coordinamento con Massi-
mo Meggiolaro dell’Associazio-
ne Artigiani della provincia di
Vicenza, i principali eventi in pro-
gramma sono: venerdì 28 Mar-
zo, dalle ore 18 alle  20, incontro
di presentazione dell’iniziativa e
inaugurazione della mostra;
venerdì 4 Aprile, dalle ore 18 alle 
20, conferenza dedicata al legno
e le sue lavorazioni; venerdì 11
Aprile dalle ore 18 alle 20, in-

contro dibattito sul marmo di
Asiago.
Gli incontri si svolgeranno nella
Sala Consiglio del Municipio di
Asiago.
Per tutto il periodo resterà aper-
ta al pubblico la mostra “Appun-
ti per un ritratto. L’architettura
dei 7 comuni” (allestita nella Nuo-
va Sala Giunta del Municipio di
Asiago) che propone la lettura e
l’interpretazione di caratteri se-
greti dell’architettura locale con
lo scopo di rendere più ricono-
scibile agli occhi di abitanti e de-
gli ospiti i segni e le forme del-
l’architettura e locale ormai so-
vrastata dalle “contaminazioni”
stilistiche. Le iniziative sono fi-
nanziate tramite il fondo europeo
di sviluppo regionale, allo scopo
di promuovere interventi di ani-
mazione economica e favorire
la nascita e lo sviluppo di attività
imprenditoriali nell’area monta-

na. In particolare, per i comparti
del legno e del marmo che rap-
presentano i due ambiti princi-
pali di potenziale forza economi-
ca per l’Altopiano di Asiago, gli
operatori soffrono una certa
flessione della domanda. La con-
correnza già nella prima lavora-
zione della materia prima rende
assai più arduo l’utilizzo di risor-
se locali, la mancanza di consor-
zi limita politiche condivise e la
scomparsa di una identità defini-
ta del paesaggio costruito con-
sente la diffusione di stilemi e
materiali incoerenti. Gli appun-
tamenti avranno principalmente
lo scopo di trasferire, agli opera-
tori del settore ed ai rappresen-
tanti degli Enti locali, esperienze
di soggetti pubblici e privati, rela-
tive ad aspetti regolamentari e
forme imprenditoriali, utili allo
sviluppo dell’economia locale. Le
iniziative nella loro globalità si di-

Il programma degli incontri
Interverranno Stefano Cattoi,
dirigente della Magnifica Co-
munità di Fiemme; M.
Crivellarro del CSQA di
Thiene e Giuseppe Gilli, Re-
sponsabile Commerciale
Rasom Holz&ko. Il terzo in-
contro dell’11 Aprile sarà con-
centrato sulla gestione
ecosostenibile delle cave del-
la pietra, la creazione di un
marchio per l’estrazione e la
lavorazione della pietra. Sono
invitati: i professori Mauro
Fornaro e Paola Marini del-
l’Università di Torino, il Dott.
Filiberto Semenzin del Distret-
to del Marmo di Verona e Lo-
renzo Filippi  del laboratorio
Morseletto di Vicenza.

Il Comune di Asiago organizza
per i mesi di aprile e maggio la
“Scuola di Erboristeria”, un cor-
so per imparare a conoscere le
piante medicinali ed aromatiche
dell’Altopiano di Asiago. Le le-
zioni si svolgeranno presso l’au-
la musica delle scuole elemen-
tari di Asiago, con orario 20.30
– 22.30. Il corso, che prenderà il
via mercoledì 23 aprile, è tenuto
dall’erborista Antonio Cantele.
Per informazioni ed iscrizioni ri-
volgersi ad Antonio Cantele, tel.
0424-463346.
Questo il programma:
Mercoledì 23 aprile 2008
Cenni di botanica e chimica, rac-
colta e conservazione delle pian-
te officinali. L’infuso e il decotto
Mercoledì 30 aprile 2008
Le piante medicinali spontanee
più utili per la nostra salute.
Le tinture madri e i

Sabato 29 marzo 2008 alle
ore 21.00 presso il Duomo
San Matteo di Asiago si ter-
rà l’ultimo concerto della ras-
segna “Incontrando...J.S.
Bach”. La rassegna, inizita

lateranno fino a concepire e sug-
gerire incentivi alla costruzione
sostenibile nei Regolamenti edi-
lizi, coinvolgendo non solo le tec-
nologie per il risparmio
energetico, i materiali
biocompatibili, la progettazione
bioclimatica, ma potrebbero es-
sere premiate le scelte verso
materiali locali in quanto azione
ecologica con una conseguente
riduzione dell’inquinamento do-

vuto al trasporto. In definitiva,
non si tratta solo di alimentare
l’imprenditoria ma di agire per
la salvaguardia ambientale, po-
tenziando l’identificazione delle
qualità dei materiali locali utiliz-
zati anche localmente coordinan-
do produzioni organizzate in filiere
e recuperando caratteri dell’ar-
chitettura tipica storica per re-
stituire all’Altipiano l’immagine
del suo paesaggio originario.

Corso di erboristeria
gemmoderivati.
Mercoledì 7 maggio 2008
Erbe e frutti selvatici in cucina. I
liquori di erbe.
Mercoledì 14 maggio 2008
Erbe aromatiche per il benesse-
re e in cucina.
Oli essenziali, unguenti e creme.
Sabato 17 maggio 2008 ore
15.00
Andar per erbe: escursione gui-
data alla scoperta delle erbe
medicinali, aromatiche, cosme-
tiche e liquoristiche.

“Incontrando Bach”, ultimo concerto

ad ottobre 2007, si conclu-
derà sabato 29 marzo con il
concerto per
organo eseguito dal Mae-
stro Simone Gheller.
L’ingresso è libero

Fabio Manfredi  Centro Studi
Bhaktivedanta f.manfredi@c-s-b.org
www.c-s-b.org   www.csbstore.com

cell. 338 60 27 297
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La Carta Giovani Asiago 7
Comuni ideata dal Comune
di Asiago nel corso del 2006,
con l’intento di venire incon-
tro ai ragazzi dagli 11 ai 29
anni residenti
sull’Altopiano, si è rivelata
uno strumento molto effica-
ce e gradito ai giovani, tan-
to che l’ufficio
Informagiovani ne ha sot-
toscritte più di seicento de-
cretandone così il grande
successo.
È infatti possibile con essa
accedere a numerose
agevolazioni in vari eserci-
zi commerciali di Asiago;
ma l’idea non si esaurisce
solo al campo dello
shopping e strizza l’occhio
anche alle proposte cultu-

Informagiovani pronto al
rinnovo della CARTA GIOVANI

rali e sportive presenti su
tutto il territorio altopianese.
Per rinnovare la Carta Gio-
vani al costo di 1 euro, ba-
sta recarsi all’ufficio
Informagiovani negli orari
sotto indicati, dove verrà ri-
lasciato il bollino di validità
per l’anno in corso. Per i
nuovi sottoscrittori ricordia-
mo che la CG – rilasciata
al solo costo di 1 euro pre-
sentando una foto tessera-
richiede di aver compiuto gli
11 anni e di non aver supe-
rato i 29, di essere residen-
ti sull’Altopiano o di fre-
quentarne gli istituti scola-
stici.
Un’altra opportunità da co-
gliere al volo rivolta ai gio-
vanissimi asiaghesi -con

un’età compresa tra i 6 e i
13 anni- è rappresentata
dalla Carta Giovani Sta-
dio; rilasciata sempre al
costo di 1 •, consente l’en-
trata con l’eventuale noleg-
gio pattini gratuiti allo Sta-
dio del Ghiaccio. Anche in
questo caso, è sufficiente
rivolgersi all’Ufficio
Informagiovani al seguente
indirizzo:
Piazzetta degli Alpini,38  -
Asiago
Tel. 0424.463695 / Fax.
0424.460760
e - m a i l :
informagiovani@comune.asiago.vi.it
web: www.comune.asiago.vi.it
Orario di apertura: da mar-
tedì a sabato dalle 15.30 alle
18.30

Con una breve cerimonia,
prima di dare il via alla discus-
sione dei punti all’ordine del
giorno, la squadra
pluricampione di hockey
inline dei Vipers è stata pre-
miata in occasione dell’ulti-
mo consiglio comunale di
Asiago. Tutta la squadra era
presente alla consegna di una
pergamena che sottolinea
non solo la bravura della
squadra, ma soprattutto quan-
to sia diventata importante
nel tessuto del territorio sia
come realtà di vita sana, sia
come cassa di risonanza per
tutto l’Altopiano.
“Siete l’orgoglio di tutti noi –
ha detto Giancarlo Bortoli –
La vostra altopianesità tra-
spare in tutte le vostre con-
quiste sul campo, donando
prestigio non solo al vostro
movimento, ma a tutta la Cit-
tà di Asiago e all’Altopiano.”
“Questo premio vuol essere
un segno della gratitudine
della nostra Città e che ri-
marrà un segno indelebile

nella nostra storia locale dei
grandi risultati ottenuti – ha
aggiunto il sindaco Andrea
Gios – Risultati che sono il
frutto di un gruppo ben col-
laudato, compagni in campo
e amici fuori, che è e dovrà
rimanere una testimonianza
di come lo sport aiuta a cre-
scere e a far diventare otti-
mi cittadini. Sono veramente
orgoglioso di essere sindaco
in questo momento così im-
portante del vostro cammino
sportivo.”
A ritirare il premio il presi-
dente della società, Fabio
Forte, e il capitano dei Vipers
Cristiano Sartori che hanno
ringraziato vivamente per il
riconoscimento. G.R.

I Vipers premiati in
Consiglio Comunale
“Una realtà diventata un orgoglio per tutto l’Altopiano”

Il Comune di Asiago, anche
per il 2008, ha stabilito di dare
la possibilità agli studenti resi-
denti nati nell’anno 1990 di par-
tecipare alla selezione per 10
posti disponibili per un soggior-
no-studio di due settimane
comprensivo di corsi intensivi
d’inglese da effettuarsi nel pe-
riodo dal 13 al 26 luglio 2008.
La scuola prescelta è la Totnes
European School, situata a
Totnes, ridente località del
Devon, nel Sud Ovest dell’In-
ghilterra. Il Comune di Asiago
interverrà con una borsa di stu-
dio, a copertura del costo delle
lezioni e dell’ospitalità in fami-
glia per il periodo di permanen-

za. Si tratta di una importante
opportunità offerta dal Comu-
ne di Asiago per migliorare ed
approfondire la conoscenza
della lingua inglese in modo
dinamico e divertente, cono-
scenza indispensabile per qual-
siasi figura professionale e per
un più agevole inserimento la-
vorativo. Requisito essenziale
per accedere a tale opportu-
nità è la frequenza, nell’anno
scolastico 2007-2008, del
quarto anno in un Istituto di
Istruzione Secondaria Supe-
riore. In caso di esubero delle
domande, l’assegnazione del-
le borse di studio avverrà se-
guendo il criterio combinato tra

meriti scolastici e reddito fa-
miliare. In presenza di richie-
ste che superino i posti dispo-
nibili sarà stilata una
graduatoria di merito da cui
saranno attinti i nomi dei par-
tecipanti.
Al termine dell’esperienza di
studio verrà rilasciato un atte-
stato di partecipazione valido
ai fini dell’attribuzione del cre-
dito scolastico.
 Il termine per la presentazio-
ne delle domande è fissato per
martedì 01 aprile 2008 alle
ore 12.00 e deve essere
consegnata all’Ufficio Proto-
collo Comunale. 
Per eventuali ulteriori informa-

Viaggio a Totnes per dieci studenti
Scade l’1 aprile il bando per partecipare all’iniziativa promossa dal Comune di Asiago riservata ai nati nel 1990

L’area per i camper
sarà finalmente una
realtà. Secondo la
delibera dell’ultimo
consiglio comunale,
l’amministrazione in-
tende realizzarla in un
terreno di fronte al
Consorzio tra i
C a s e i f i c i .
L’appezzamento è di
proprietà di una so-
cietà asiaghese, la
3emme srl, che in cambio ri-
ceverà un altro terreno, sem-
pre destinato dal Prg ad area
per servizi, più un conguaglio
per la differenza di superficie.
In pratica il Comune acquisi-
rà un terreno di 8.571 mq dal-
la società privata che in cam-
bio riceverà un terreno di
5.420 mq, adiacente al parco
Brigata Regina, più un con-
guaglio economico di 125.913
euro. Entrambe le aree sono
classificate dal Prg come aree
per servizi; unica differenza è
che il terreno ceduto dal Co-
mune ha un indice di
edificabilità leggermente supe-
riore a quello acquisito che

Un’area per i camper
Sarà realizzata su un terreno di fronte al Consorzio
La minoranza: “Un’operazione poco trasparente”

permetterebbe uno sviluppo
edificatorio di 2500 mq. Sul
terreno in questione la società
3emme srl intende realizzare
un centro benessere ed un pro-
lungamento del parco esisten-
te. Scelta che l’amministrazio-
ne ritiene di pubblica utilità e di
importanza turistica; l’opera-
zione tra l’altro è tutelata da
una convenzione stipulata tra
il Comune e la società.
Il Comune aveva precedente-
mente previsto l’acquisto del
terreno stanziando in bilancio
oltre 300.000 euro per l’ope-
razione. Poi il cambio di rotta,
con la trattativa con la società
3emme per la permuta più con-

guaglio che, con i soldi rispar-
miati, permetterà al Comune
di completare l’area attrezza-
ta senza accedere ai nuovi
mutui.
E’ su questo ultimo punto che
la minoranza ha espresso dub-
bi pur appoggiando l’intenzio-
ne di realizzare l’area camper.
“Non si capisce perché il Co-
mune intraprenda una permuta
quando al bilancio sono già pre-
visti i fondi necessari per
l’acquisizione dell’area di Via
Baracca e la società si era già
espressa favorevolmente alla
vendita – ha argomentato il
consigliere Francesco Gattolin
– Agendo in questo modo il

Comune rende meno
trasparente tutta
l’operazione; inoltre il
terreno ceduto dal Co-
mune ha un indice
d’edificabilità più gran-
de di quello acquisito
dal Comune, regalan-
do in pratica oltre 1500
mq di superficie co-
perta, con il rischio che
nel futuro si costruisca
a ridosso del parco, un

controsenso in termini di sal-
vaguardia ambientale quando
le intenzioni comunali sono
quelle di acquistare terreni
per tutelarli”.
“Capisco le perplessità della
minoranza perché non han-
no visto il progetto prelimi-
nare dell’operazione – ha
spiegato Gios in consiglio –
Il progetto per il centro be-
nessere qualifica l’area, è a
disposizione di tutti, ed è im-
portante dal punto di vista
turistico quindi non credo che
ci sia nulla di poco trasparen-
te bensì un’operazione alla
luce del sole a beneficio di
tutti”.          Gerardo Rigoni

zioni contattare l’Ufficio Turi-
smo - Cultura del Comune di
Asiago ai seguenti numeri:
0424-464 081 e 0424-600 203. 
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“Qualità e prezzo”, si può
sintetizzare in due parole la
politica commerciale scelta,
con l’intenzione di portarla
avanti nel tempo, dal Centro
Rendola Asiago. La struttura,
con ampio parcheggio, com-
prende il negozio di prodotti
alimentari tipici, il ristorante
pizzeria, il bar, il bowling con
biliardi e sala giochi, il bed
and breakfast e l’albergo dif-
fuso. In continua evoluzione,
con l’intento di soddisfare
sempre più le esigenze del-
la clientela, negli ultimi tem-
pi sono state numerose le
novità introdotte dalla pro-
prietà. Parliamo innanzitutto
di “Tipicamente Asiago”,
nato come spaccio dei for-
maggi del Caseificio Finco di
Enego - “Abbiamo di buon
grado accettato la proposta
dei titolari della ditta
eneghese – spiega Corrado
Finco – con cui abbiamo vin-
coli di parentela, di aprire un
punto vendita dei loro for-
maggi, inserendo poi anche
salumi e vari prodotti tipici
del nostro territorio. L’ottima
risposta avuta dalla cliente-
la, con grande riscontro so-
prattutto per ciò che concer-
ne le confezioni regalo di
prodotti dell’altopiano, ci
spinge a continuare su que-
sta strada. Il turista dei giorni
nostri sceglie sempre più
spesso di portarsi a casa ali-
menti che vengono prodotti
nei luoghi dove ha passato
le vacanze, apprezzando
molto la possibilità di trovar-
ne una scelta completa in un
unico specializzato punto
vendita, come è il nostro. La
formula di acquisto diretto,
senza passaggi vari, ci con-
sente poi di praticare prezzi
competitivi su prodotti di cui
possiamo tranquillamente
garantire la qualità, la fre-

schezza e la genuinità. Da
qualche mese abbiamo in-
trodotto, vista anche l’am-
piezza del negozio, una va-
sta gamma di prodotti ali-
mentari di buona marca, in
modo da offrire alla nostra
clientela un servizio miglio-
re”. Da Tipicamente Asiago
oggi è dunque possibile fare
una spesa alimentare com-
pleta, e il tutto a prezzi sem-
pre vantaggiosi. “Riserviamo
mensilmente numerose of-
ferte con ottimi prodotti, fra
cui formaggi, salumi, vini,
acqua e bibite, pasta e olio,
a prezzi promozionali – spie-
gano Alberto e Fabiana che
si occupano della gestione
del negozio – anche per in-
vitare chi ancora non cono-
sce il nostro punto vendita a
venire a farci visita, in modo
da poter verificare di perso-
na la convenienza di fare
una spesa di qualità”. “Ri-
sparmiare” è diventata or-
mai una parola d’ordine ne-
cessaria quotidianamente,
visto il perdurare della crisi
economica. “In Altopiano –
dice Corrado Finco – è in atto
una doppia crisi, oltre a quel-
la che si riscontra a livello
nazionale, anche quella lo-
cale, dovuta al non buon
andamento delle stagioni
turistiche. E’ con questa con-
sapevolezza che ci adoperia-
mo per venire incontro a tut-
ta la nostra clientela. Con il
recentissimo cambio di ge-
stione del nostro ristorante
pizzeria Centro Rendola ab-
biamo deciso di proporre tut-
ta una serie di offerte perché
una serata in ristorante o in
pizzeria possa essere acces-
sibile a tutti. Dopo la promo-
zione della prima settimana
di riapertura, con lo sconto
del 50% sul conto totale, stia-
mo mettendo a punto nuove

offerte, fra cui quella di non
mettere in conto il coperto”.
A gestire direttamente il lo-
cale torna ad essere la fami-
glia Finco, con la collabora-
zione di un buon staff di di-
pendenti, tra cui Stefania
Strazzabosco (responsabile
del servizio di sala), Massimo
Floro (cuoco e responsabile
della cucina) e Gabriele
Bocchia (responsabile della
pizzeria). Insieme valuteran-
no varie formule promozio-
nali, tra cui la “Pizza
Bowling”: dal lunedì al ve-
nerdì si può gustare pizza
classica con due gusti a scel-
ta, più bibita e partita a
bowling al prezzo fisso di 9
euro. Inoltre vengono prati-
cati sconti particolari per
gruppi, feste di compleanno,
ecc…. Anche il ristorante pro-
pone prezzi “anti crisi”, ricor-
dando i piatti tipici locali
come le pappardelle ai por-
cini, la zuppa d’orzo e speck,
il cervo, la tosella, la fonduta
di Asiago, la tosela, e le suc-
culenti grigliate miste. Per in-
formazioni e prenotazioni il
numero di telefono è lo 0424
600500. Il divertimento sera-
le è garantito dal Bowling, il
cui responsabile Umberto
Michieli ricorda che, oltre
alle otto piste da gioco, i die-
ci biliardi, recentemente è
stata rinnovata completa-
mente la sala giochi, con l’in-
serimento di video games di
ultima generazione. Infine
vogliamo fare un accenno
anche all’Albergo Garnì, di-
sponibile anche con la for-
mula “albergo diffuso”, per
il quale maggiori informazio-
ni vi possono essere date da
Christian Vellar, anche tele-
fonicamente al n. 0424
464148.

           Servizio redazionale

La Sezione Fanti “Altopiano 7
Comuni”, in occasione del 29°
Raduno Nazionale dell’Asso-
ciazione, organizza per le gior-
nate di 17 e 18 maggio una tra-
sferta rivolta a presenziare al-
l’importante incontro che si ter-
rà presso la città toscana di
Massa-Carrara. Il programma del
viaggio prevede la partenza alle
ore 7.00 di sabato 17 e rientro il
giorno successivo. Quota di
partecipazione euro 165,00 a
persona, comprensivi di viaggio
in pullman GT, pranzo a sacco

All’Adunata Nazionale dei Fanti
con la Sez. “Altopiano 7 Comuni”

del primo giorno. Trattamento
di pensione completa dalla cena
del sabato alla colazione e pran-
zo della domenica in hotel 4 stel-
le (compreso spuntino durante
le soste). Prenotazioni: Presiden-
te Marco Ambrosini tel: 0404/
462662, Vice Pres. Bruno Rossi
tel: 0404/ 67218, Segr. Alberto
Rossi tel: 333-4553787.
La Sezione inoltre informa che
si sta ultimando il tesseramento
per l’anno 2008, chi non fosse
ancora in possesso del relativo
bollino è pregato di richiederlo

ai consiglieri o responsabili di
zona. È stata pure fissata la data
del tradizionale Pellegrinaggio
dei fanti in Val Magnaboschi,
che si terrà domenica 15 giugno,
l’importante incontro è divenu-
to oramai internazionale e coin-
volge più sezioni del nord-Ita-
lia. Per un’ottimale riuscita del-
la manifestazione la Direzione
conta nella massima disponibi-
lità di soci e simpatizzanti per
quanto riguarda tutti gli aspetti
organizzativi.
                                           G.D.F.

Scuole chiuse per Pasqua fino
a martedì 25 marzo, sei giorni
di vacanza che permetteranno
a studenti, insegnanti e diri-
genti di tirare un po’ il fiato
prima di entrare nell’ultima
fase dell’anno scolastico. Al
rientro mancheranno poco più
di due mesi al termine delle
lezioni, e sarà quindi necessa-
rio ritrovare subito concentra-
zione ed energie, in vista dei
numerosi impegni che si an-
dranno ad affrontare. Proprio

Si avvicina la fine dell’anno scolastico, tra
numerosi impegni e qualche nube all’orizzonte

pochi giorni prima dell’inizio
delle vacanze pasquali, l’in-
contro con la preside dell’Isti-
tuto di Istruzione Superiore di
Asiago Maria Giovanna Ret-
tore, ci ha permesso di fare
una chiacchierata su vari temi
e problematiche legate al mon-
do scolastico altopianese.
Innanzitutto la preoccupazio-
ne emersa recentemente, e già
espressa al Consiglio Provin-
ciale di Vicenza, seguita alla
proposta di istituire a Vicenza

un istituto alberghiero, analo-
go a quello asiaghese. “Il ti-
more per il futuro è che, oltre
al calo di iscrizioni conseguen-
ti al calo demografico – spie-
ga la preside - possano venire
a mancare gli studenti prove-
nienti dalla pedemontana, che
attualmente rappresentano
circa un terzo degli iscritti al-
l’Alberghiero. La nostra scuo-
la, che nel tempo ha visto cre-
scere il suo prestigio nella for-
mazione di professionisti del

Al Centro Rendola
prezzi “anti crisi”

se t tore ,  pot rebbe  vedere
vanificati anni di lavoro pa-
ziente, strategie didattiche
mirate, professionalità for-
mate allo scopo in stretto
contatto con le Associazio-
ni di categoria, con conse-
guente impoverimento dello
stesso territorio montano.
Cos ì  come andrebbero
vanificate le scelte dell’Am-
ministrazione provinciale e
regionale che hanno porta-
to negli anni a realizzare e
sovvenzionare linee di tra-
spor to  verso  As iago  da
Thiene ,  Bassano  e
Marostica, proprio per favo-
rire gli studenti di questo
indirizzo scolastico. Senza
contare quello che potrebbe
risultare uno spreco di soldi
pubblici ,  visto i l  recente
stanziamento di 1.400.000
euro da parte della Provin-
cia per la nuova sede del-
l’Istituto presso l’ex Villa
Zecchin, che attualmente
ospita il Liceo. Le previsio-
ni che si affacciano all’oriz-
zonte potrebbero purtroppo
decretare negli anni futuri la
fine del nostro Istituto alber-
ghiero. Oltretutto a Vicenza,
dove sono presenti scuole
imponenti, si è dovuto fare
uno studio accurato e cam-
biare orari di inizio lezione
proprio per sgravare un po’
la città dal caos, aprire un al-
tro istituto significherebbe
aumentare il disagio. Infine
vorrei sottolineare come la
vita degli istituti alberghieri
sia collegata al territorio in
cui si trovano, a vocazione
prettamente turistica, con un

bacino che permette un con-
tinuo scambio reciproco tra
mondo del lavoro e scuola”.
La discussione su questa
proposta era all’ordine del
giorno del consiglio provin-
ciale di giovedì 20 marzo ma
è stata poi rinviata a metà
aprile per evitare che i gio-
chi politici in vista delle
prossime elezioni potessero
influenzare ogni decisione
in merito. Parlando di altri
impegni  che  r iguardano
l ’ I s t i tu to  Super io re  d i
Asiago, aprile e maggio ve-
dranno numerosi appunta-
menti con personaggi di ri-

lievo in vari settori, gli stu-
denti avranno modo di in-
contrare e confrontarsi tra
l’altro con il neuropsichiatra
Franco Pajno Ferrara, Don
Ciotti, il giornalista-scritto-
re Gianantonio Stella, l’ex
magistrato Gherardo Colom-
bo,  i l  sessuologo Marco
Rossi. “Sono eventi molto
importanti, che uniti a quelli
prettamente scolastici – con-
clude la professoressa Ret-
tore – fanno parte del nostro
compito educativo e didat-
tico, e quindi assolutamen-
te non trascurabili”.
                   Silvana Bortoli

Sfatato il detto “la
fortuna è cieca”
l’altro giorno ad
Asiago e precisa-
mente alla tabacche-
ria Quadrifoglio di
Via Patrioti dove
una fortunata giova-
ne altopianese lavo-
ratrice ad Asiago è
stata baciata dalla
dea bendata grat-
tando una scheda e vincendo
200.000 euro. La fortuna si
diceva questa volta ha visto

benissimo perché la ragazza di
“una botta de c...” ne aveva
sinceramente bisogno e siamo

Gratta e vince 200mila euro
certi che questa vinci-
ta sarà sicuramente uti-
le.
La tabaccheria si trova
all’interno dell’Albergo
Speranza, nome
azzeccato in questo
caso, e la vincita è tra le
più importanti avvenu-
te sull’Altopiano. I ge-
stori dell’esercizio han-
no espresso felicità per

la giovane sottolineando come
la vincita non potesse capitare
a persona più brava.        G.R.

M a r i a
Giovanna
Rettore
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Il gap generazionale genitori – fi-
gli, con tutto ciò che comporta,
dalle incomprensioni alla difficol-
tà di comunicazione, è da sem-
pre un problema. Negli anni re-
centi il dilemma si è accentuato e
l’Altopiano non è certo immune
al problema. Per cercare di dare
delle risposte e un aiuto alle fa-
miglie, i Comuni dell’Altopiano,
con la collaborazione della Coo-
perativa Cà delle Ore di Breganze,
l’azienda Ulss 3 e
Confartigianato Impresa Fami-
glia, hanno organizzato una
Scuola per Genitori; ciclo di quat-
tro incontri serali e uno di matti-
na per lo “Spazio giovani” con
gli allievi delle scuole superiori.
L’evento avrà inizio il 23 aprile e
prevede incontri con Paolo
Crepet, Elena Buccoliero, Marco
Rossi, che si occuperà anche
dello Spazio Giovani, Paola
Scalari e Francesco Berto.
La “scuola” si suddivide in due
fasi. Il primo con le quattro sera-
te che si terranno al Grillo Parlan-
te alle 20.30. La prima sera, il 23
aprile, avrà come relatore Paolo
Crepet che parlerà su come cre-
scere i figli in autonomia. Nella
seconda sera, lunedì 12 maggio,
Marco Rossi, psichiatra e
sessuologo noto per la sua par-
tecipazione a programmi televi-
sivi come Loveline di Mtv e Lu-

Anche sull’Altopiano la
Scuola per Genitori

Quattro serate
dedicate ai
problemi di

comunicazione
genitori – figli

cignolo di Italia 1, affronterà il
tema dell’affettività nella coppia.
Questo incontro è particolarmen-
te interessante perché alla mat-
tina s’incontrerà con gli studenti
altopianesi dove, con una tec-
nologia particolare, gli alunni
potranno inviare anonimamen-
te via sms delle domande che
saranno poi le basi su cui
verterà l’incontro serale.
Il terzo incontro, martedì 27
maggio, avrà come titolo “Ades-
so basta! Ascoltami … l’impor-
tanza delle regole” dove gli
psicoterapeuti Paola Scalari e
Francesco Berto affronterà il
problema del far rispettare le
regole come base di formazio-
ne dei figli.
L’ultimo incontro, lunedì 9
giugno, sarà con la
sociologa Elena Buccoliero sul
bullismo nell’adolescenza.
Nella seconda fase invece si for-
meranno dei gruppi di genitori per
proseguire la formazione, ma
anche per affrontare, tra
pari e con l’aiuto di psi-
cologi locali,
problematiche, dub-
bi, difficoltà. Una
fase che, se il grup-
po lo vorrà, potrà
continuare nel
tempo gettando
le basi per un

vero gruppo di auto - mutuo aiu-
to.
Le quattro serate sono a numero
chiuso richiedendo l’iscrizione di
20 euro per singoli o 30 euro a
coppia entro il 25 marzo. Le iscri-
zioni sono raccolte
all’Informagiovani di Asiago si-
tuato alla Biblioteca civica. La
quota comprende, oltre alla par-
tecipazione delle 4 serate, an-
che la possibilità di un servizio
di babysitting gestito da perso-
nale qualificato nell’asilo nido
sopra il Grillo Parlante.
                             Gerardo Rigoni

E’ stata un successo oltre le
aspettative dello stesso Lilt la
due giorni di permanenza del
camper della Lega Italiana
Lotta ai Tumori in piazza Carli.
I medici oncologici presenti

La Lega Italiana Lotta ai Tumori
è scesa in campo ad Asiago

Quasi 100 visite in due giorni e centinaia di richieste d’informazione

hanno effettuato oltre 90 visi-
te, mentre i volontari distribu-
ivano centinaia di libretti in-
formativi sulla prevenzione ai
tumori. Due giorni in cui i me-
dici del Lilt hanno eseguito so-

prattutto visi-
te senologiche
e esami valu-
tativi  su nei
dermici, tanto
che il direttore
sanitario della
Lilt ,  dott .
G i a n f r a n c o
Figoli, ha pro-
posto ai re-
sponsabili del
distretto sani-
t a r i o
altopianese di
ritrovarsi per
stilare un accor-
do per realizza-
re un presidio
periodico per la
valutazione dei
nei in un territo-
rio dove ci sono

ancora molti lavoratori che si
espongono per ore ai raggi so-
lari senza le dovute precauzio-
ni. “La prevenzione e l’informa-
zione sono le due armi più effi-
caci contro l’insorgenza dei tu-
mori – commenta il presidente
provinciale del Lilt, gen.
Domenico Innecco – Un ringra-
ziamento va alla Zeta Farmaceu-
tica, che ci ha permesso l’utiliz-
zo del camper fornito di due am-
bulatori, e all’amministrazione
comunale di Asiago che ha fat-
to un lavoro d’informazione im-
portante prima del nostro arri-
vo favorendo i contatti che ab-
biamo avuto con tanta gente.”
La Lilt provinciale annovera ol-
tre 6.000 soci sostenitori che
permettono all’associazione no
profit di tenere aperto 17 ambu-
latori sparsi nella provincia che
effettuano 41.000 accertamen-
ti su 19.000 pazienti all’anno
ed un laboratorio analisi di
tutto rispetto che va comple-
tare il lavoro ambulatoriale.
                                          G.R.

Domenico
Innecco con
assessore
Diego Rigoni
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Da giovedì 24 a domenica 27
aprile a Canove sarà sagra, tor-
na infatti la tradizionale festa
dedicata a S. Marco,  patrono
della frazione roanese, che
come simbolo ha i popolari
“cuchi”, fischietti in terracotta.
Fervono i preparativi in vista
dell’evento che si preannuncia
anche quest’anno ricco di ap-
puntamenti: oltre alle giostre che
animeranno il paese per la gioia
soprattutto di bambini e ragaz-
zi, sarà allestito il palatenda ri-
scaldato dove funzionerà un ric-
co e vario stand gastronomico
e all’interno del quale si darà
corso al programma di serate
musicali. Questa del palatenda
è una novità introdotta lo scor-
so anno e, visto il successo ot-
tenuto, l’intento per l’edizione
2008 è quello di fare ancora me-
glio. Per questo il gruppo della
Pro Loco e dei vari collaborato-
ri si è messo in moto con entu-
siasmo già da tempo, predispo-
nendo un programma che pre-

Un ricco programma
per la Sagra dei
Cuchi di Canove

Quattro giornate con stand gastronomico e
appuntamenti  musicali presso il palatenda riscaldato

Anche in comune di Roana
escono le prime indiscrezioni
sul Pat (Piano di Assetto Terri-
toriale) il documento che sosti-
tuirà integralmente il piano
regolatore comunale in vigore
sino ad oggi.
Attualmente è stato predispo-
sto un documento preliminare
da cui si possono evincere le
linee guida che la giunta Porto
intenderà adottare.
Il Pat è infatti un documento di
programmazione ben più com-
plesso del Prg, nel quale non
sono solo contenuti gli aspetti
di edilizia ed urbanistica ma,
tra l’altro, include il quadro
conoscitivo territoriale comu-
nale, individua le aree cui at-
tribuire gli obiettivi di tutela,
riqualificazione e
valorizzazione, recepisce i siti
interessati da habitat naturali
di interesse comunitario e sta-
bilisce i criteri per
l’individuazione dei siti per la
localizzazione di reti e servizi
di comunicazione elettronica
ad uso pubblico. Insomma un
ampio spettro che tocca nu-
merosi aspetti e fotografa il
rapporto tra cittadino e terri-
torio per il decennio futuro.
Quali le indiscrezioni da
Roana? «Prima di addentrar-
ci nei tecnicismi del Pat e svi-
lupparne appieno i contenuti

Edilizia, tema caldo del PAT
Ci sarà un più 25%, ma finalizzato alle prime case. Indice previsto nella variante
urbanistica del 2006 al vaglio della Regione e che sarà inserito nel nuovo piano

vede, giorno per giorno,
intrattenimenti e diversi piatti
gastronomici.
Giovedì 24 aprile, vigilia della
festa del patrono, l’apertura del-
lo stand gastronomico al
palatenda si terrà alle 19, con
specialità di trippe e grigliata. La
musica sarà invece affidata a I
Babata, che faranno ballare i pre-
senti con il loro frizzante e vario
repertorio. Venerdì 25 aprile la
sagra vivrà la sua giornata più
tradizionale, alle 10.30 nella chie-
sa parrocchiale sarà celebrata la
S.Messa in cimbro, mentre il piat-
to della giornata non potrà che
essere quello di “polenta e
cavreto”, preparato sia a mezzo-
giorno che alla sera. Sarà il Duo
Vellar a intrattenere i presenti
con il ballo liscio, nel pomerig-
gio e durante la serata. Sabato
26 si preannuncia una serata
molto varia, la cucina proporrà il
“toro allo spiedo”, mentre alle
21 lo spettacolo sarà garantito
dalla serata latina con la “Scuo-

la salseri del Centro Fitness
Altopiano”. In più sarà presen-
te il campione di pattinaggio
Enrico Fabris, visto che il suo
Fan Club ha scelto di festeggiar-
lo al termine della stagione ago-
nistica ritrovandosi proprio al
palatenda di Canove. Domeni-
ca 27 aprile la festa arriva all’ul-
tima giornata, che vedrà tra l’al-
tro due estrazioni a premi, la pri-
ma quella riservata ai bambini,
alle ore 17 e l’altra in serata, alle
22.30. Il piatto proposto sarà
quello di “polenta e musso”,
con apertura dello stand alle 12
e alle 19, mentre la serata musi-
cale proporrà il ballo liscio con I
Nuovi Gabbiani.
                           Silvana Bortoli

di Luigi Frigo Bettinado – spiega il sindaco Mario Porto
– dobbiamo attendere che la Re-
gione ci rinvii la variante del
2006 che è ancora sotto la lente
di palazzo Ferro Fini». Tema cal-
do sarà sempre l’edilizia? «In
tutto l’Altopiano è il tema per
eccellenza ma la Regione dovrà
pronunciarsi per forza perché
stiamo rilasciando licenze edili-
zie sulla base del Prg del 1992».
Quando potrebbe, o dovrà, es-
sere recepito il Pat? «Entro e
non oltre il 25 dicembre di que-
st’anno dovrà essere approva-
to».
Lei ha dichiarato che il Pat ri-
guarderà il recupero del patri-
monio esistente e non include-

rà nuove lottizzazioni. Ma la
variante che avete presentato in
Regione prevede un aumento
del 25 per cento
dell’edificabilità rispetto al Prg
vigente. Un controsenso? «In-
tanto con ogni probabilità la
Regione modificherà gli indici,
e poi il 25 per cento in più ri-
guarda 50 prime case che saran-
no vincolate per 15 anni. La no-
stra volontà è di ridurre l’indice
di edificabilità su nuovi lotti
(ridefinendo ad esempio i para-
metri delle cubature di fascia C
da 0,8 a 0,5) ma certo non pos-
siamo non accogliere le richie-
ste che la cittadinanza fa delle
prime case. Abbiamo avuto 500

richieste e ne abbiamo po-
tute accogliere la metà».
Altre tematiche che inte-
resseranno il Pat? «La rac-
colta differenziata sarà un
tema particolarmente sen-
ti to.  Attualmente ci
attestiamo sul 15 per cento
a fronte di una media del
45 per cento. Una percen-
tuale che contiamo di rag-
giungere entro il 2008».
Sarà dato ampio spazio alle
zone di tutela e a quelle
agricole. Per il turismo è
previsto l’inserimento dei
due progetti di punta del
comune, la nuova pista di
pattinaggio nei pressi del
laghetto di Roana e il polo
di sci nordico nella zona di
Campolongo”.
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Il Comune di Roana, in col-
laborazione con le Parrocchie
di Cesuna e Canove e l’As-
sociazione Turistica
ProCesuna, organizza per le
giornate del 5 e 6 aprile due
eventi di notevole spessore
musicale. Protagonista delle
manifestazioni sarà  il rino-
mato Coro Tre Pini di Pado-
va che a Cesuna si esibirà
presso il restaurato Centro
“Palladio”, mentre a Canove
intonerà canti di animazione
alla messa per il 50° di sa-
cerdozio del parroco don
Giorgio Verzotto. Festa dop-
pia per i coristi del Tre Pini

Doppia festa a Cesuna e Canove per
i 50 anni del parroco e del Coro Tre Pini

che hanno scelto l’Altopiano
per celebrare in questo 2008
il 50° dalla fondazione. A ben
cinque decenni fa, infatti, ri-
sale la fondazione
dell’affiatato gruppo
patavino, che sul proprio
palmares può vantare oltre
1500 concerti, dieci primi pre-
mi in concorsi nazionali per
complessi corali e una decina
di raccolte discografiche. Ar-
tefice di tanto rispettabile
curriculum è senz’altro il di-
rettore Gianni Malatesta che
armonizza in cantori in qua-
lità di maestro ed istruttore.
Un repertorio molto vario

quello che verrà offerto agli
ascoltatori altopianesi, rispet-
toso delle glorie musicali tra-
dizionali, ma anche aperto a
vari generi traducibili con
sensibilità e rigore nel con-
certo di voci umane. Quindi,
canti di montagna seri e pro-
fondi, associati ad elabora-
zioni di temi rinomati e più
“leggeri” delle canzoni popo-
lari.  Il programma prevede un
primo concerto sabato 5 apri-
le alle ore 21.00 presso il Ci-
nema Palladio di Cesuna, a se-
guire domenica 6 alle ore 10.30
nella chiesa di Canove duran-
te la S. Messa.             G.D.F.

I punti dell’accordo
Il Consorzio denominato “As-
sociazione tra i Comuni di
Asiago, Enego, Foza, Gallio,
Lusiana, Roana e Rotzo per
l’isti tuzione ed esercizio
sull’Altopiano di una stalla e
podere modello”, il nuovo Sta-
tuto e la nuova Convenzione
prevedono la trasformazione
dell’Associazione con la costi-
tuzione di un “Istituto Europeo
per le Politiche della Montagna”
con sede a Roana e con le fina-
lità dettate dall’art. 2 dello Sta-
tuto e precisamente:
costituzione di un centro in gra-
do di promuovere e coordinare
attività di ricerca, cooperazio-
ne e formazione sulle tematiche
relative alla tutela del territorio,
lo sviluppo economico sosteni-
bile, il miglioramento ambien-
tale, la corretta gestione delle ri-
sorse naturali, il risparmio
energetico e l’utilizzo delle fon-
ti rinnovabili; costituzione di un
laboratorio per le politiche ed
economie della montagna che
coordinerà e promuoverà stu-
di, analisi ed attività di ricerca
e sperimentazione per l’elabo-
razione di una corretta politi-
ca del territorio che trovi la
sua applicazione attraverso la
realizzazione di progetti con-
creti da parte degli enti pub-
blici e del mondo imprendito-
riale locale; gestione del pro-
prio patrimonio.

Si è tenuta nella Sala
Consiliare del comune di
Roana la riunione per la fir-
ma dell’accordo di pro-
gramma tra i soggetti coin-
volti nella realizzazione del
progetto di recupero del Po-

Ex-Cattedra, un firma per il futuro
Sottoscritto l’accordo tra i soggetti coinvolti nella realizzazione del progetto di recupero del

Podere Modello di Canove dove avrà sede l’”Istituto Europeo per le Politiche della Montagna”

dere Modello, ex
“Cattedra”sito a Canove di
Roana che dovrebbe diven-
tare un plesso di ricerca e di
sviluppo di politiche riguar-
danti il territorio montano,
dallo sviluppo economico

eco sostenibile a politiche a
favore dei residenti, dalla ge-
stione del patrimonio
boschivo e silvo pastorale
alla riqualificazione del
comparto agroalimentare.
L’accordo è stato sottoscrit-
to, oltre che dai Comuni
altopianesi, dalla Comunità
Montana, dalla Provincia di
Vicenza, dalle associazione
Industriali e Artigiani  pro-
vinciali,  Ascom, Coltivatori
Diretti, Veneto Sviluppo,
Veneto Agricoltura, Cai, dal-
l’Associazione malattie rare
“Mauro Baschirotto”, dalla
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Padova e Rovigo, dalla
Fondazione Cassa di Rispar-
mio Verona – Vicenza –
Belluno e Ancona e dalle
Università di Padova, Trento
e Verona.  La convenzione
non ha carattere vincolante
in senso economico, ma è
comunque un impegno da
parte degli enti interessati a
svolgere un compito di so-
stegno del progetto non solo
per promuovere la sua im-
portanza a livello locale ,
bensì anche a livello europeo.
La rappresentante della so-
cietà EURIS ha affermato di
credere in questo tipo di
progetto e si è impegnata ad
essere in prima fila dinanzi
alla commissione europea
per proporre questa sfida ed
ottenere i fondi necessari per
realizzarla.
Notevole anche l’intervento
dei due docenti universitari
rappresentanti gli Atenei
Patavino e Scaligero nelle
persone del dott. Pavan e
dott. Terraglio i quali hanno
confermato il loro interesse

verso la “ex Cattedra” poi-
ché, essendo un progetto a
medio termine, coinvolgerà
diversi ambiti disciplinari
partendo da quello economi-
co, al socio-politico, scien-
tifico ed ingegneristico.
“E’ una chance di sviluppo
economico, giuridico e po-
litico entusiasmante e cultu-
ralmente stimolante, pazien-
za, buon senso e tenacia
sono le caratteristiche che
distinguono la gente di mon-
tagna, che sa portare a ter-
mine obiettivi impegnativi

“Un patrimonio di tutti”
Sorto alle soglie del 1930 il Pode-
re Modello,101 ettari di terreno
per un terzo boscato e per i rima-
nenti due terzi prativo, detto an-
che “Cattedra”, ( nasceva infatti
come “scuola” per l’insegnamen-
to ed il miglioramento delle tecni-
che agricole e bovine per lo sfrut-
tamento delle risorse del luogo),
era dunque il fulcro dell’agricol-
tura Altopianese.
Fu negli anni ‘60 che la sua fun-
zione cominciò a venir meno per
molteplici cause. Col tempo ven-
ne poi affidata a proprietari sal-
tuari, per l’utilizzo della stessa
come stalla privata per pochi mesi
l’anno. Dopo un primo tentativo
di collaborazione con l’Universi-
tà di Padova nel 1996, andato
però scemando, è arrivata la pro-
posta del Prof. Mario Porto, Sin-
daco di Roana, di indire un ban-
do di concorso che ricercasse
proposte di riutilizzo
ecosostenibile della storica sede.
La risposta è stata altissima e l’in-
teresse suscitato dal tema ha
coinvolto moltissime associazio-
ni pubbliche e private del Veneto.
Ben 54 i progetti presentati, e pie-
na collaborazione da parte dei 7
comuni proprietari del sito sin
dall’origine della sua nascita.
“E’ una delle poche proprietà co-
munali mai spartite tra gli origi-
nari 7 Comuni, quindi responsa-
bilità e patrimonio di tutti” ha sot-
tolineato il Sindaco Porto.

come questo – è stato detto
- con gli argomenti giusti si
potranno aggregare ad esso
forze nuove e positive per lo
sviluppo delle potenzialità di
questo magnifico Altipiano”.
Il  finanziamento della
ristrutturazione della ex stal-
la modello giungerà sia dal-
l’Associazione degli Enti par-
tecipi sia da fondi europei tra-
mite la Regione Veneto sulla
base degli orientamenti stra-
tegici comunitari 2007-2013.
Una delle alternative per il fi-
nanziamento di questo pro-

Le sorprese non finiscono mai,
meno che meno a Pasqua.
Artemusica ne ha preparata
una, naturalmente musicale,
per la sera della vigilia, saba-
to 22 alle ore 21 nella sala
Consiliare del Municipio di
Canove.
Questo il contenitore. E la
sorpresa?
Si tratta del primo concerto
di chitarra organizzato dal-
l’Associazione di Roana, che
ha dimostrato finora di sa-
per spaziare agevolmente,
lungo i confini delle
più diverse forme
d’arte.
Protagonisti della
serata saranno tre
giovanissimi arti-
sti, con già un
c o r p o s o
curriculum alle
spalle, che sot-
to la guida del
M° Stefano
Grondona, gra-
vitano nell’orbita del

getto sarebbe inoltre lo sfrut-
tamento di una cava in loca-
lità “Bisele”, antistante l’ex
“Cattedra”, che, sottolinea
con forza il Sindaco Mario
Porto : “Avrebbe durata di un
decennio ed immediata
ricomposizione ambientale al
suo termine per non scon-
volgere il nostro amato ter-
ritorio”.  Al termine della riu-
nione dopo la firma dell’ac-
cordo si è voluto suggellare
l’unione dei partecipanti con
un piccolo brindisi.
                  Serena Frigo

Pasqua con Artemusica
Conservatorio Arrigo Pedrollo

di Vicenza.
Vincenzo Giura arriva
dalla Puglia, dove nel
2006 ha conseguito il

Diploma di 1° livello al
Conservatorio Piccinni di

Bari e dove come solista ha
vinto brillantemente il primo
premio ai concorsi “Città di
Giovinazzo” e “Città di
Massafra”.
Dopo il diploma ottenuto nel
2005 al Conservatorio di

Vicenza, con il massimo
dei voti e menzio-

ne speciale, Cri-
s t i n a
Lyssimachou
si divide ora tra
Atene dove stu-

dia con il M°
Oscar Ghiglia

e Venezia,
città nella
quale con il
M° Massi-
mo Lonardi,

studia tiorba e

basso continuo presso l’Acca-
demia di Musica Antica. E’ ri-
sultata vincitrice di importanti
concorsi nazionali ed interna-
zionali, tra i quali spicca nel
2006 il Premio Nazionale delle
Arti, promosso dal Ministero
della Pubblica Istruzione.
Federica Artuso, la più giovane
del trio, non solo si è diplomata
all’Arrigo Pedrollo con il mas-
simo dei voti, lode e menzione
speciale, ma nello stesso anno
ha conseguito con il medesimo
risultato finale anche la laurea
in filosofia all’Università di Pa-
dova. Nel dicembre 2006 ha ri-
cevuto una speciale menzione
al Premio Nazionale delle Arti.
Analogo riconoscimento le è
stato assegnato nel 2007, in oc-
casione del concorso riservato
ai migliori diplomati d’Italia,
durante l’edizione svoltasi a
Castrocaro.
Musiche di Bach, Sor, Ponce,
Rodrigo e altre sorprese musi-
cali, prima del rinfresco finale.
                  Giovanni Rattini

La sera della vigilia un concerto in Municipio
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Un filo diretto con la solidarietà.
E’ dedicato in modo particolare
agli anziani ed è rappresentato dai
numeri di telefono 0424/447927
(disponibile il lunedì e il mercole-
dì dalle 10.15 alle 12.15) e 0424/
658722 (dal martedì al venerdì
dalle 17.30 alle 18.30). Chi chiama
trova una persona con la quale
parlare, alla quale chiedere aiuto
per diverse necessità: essere ac-
compagnato a far la spesa, a visi-
te ospedaliere, in qualche ufficio
per qualche incombenza buro-
cratica; per la consegna a domi-
cilio di farmaci; trovare disponi-
bilità per qualche ora di assisten-
za in ospedale; o semplicemente
per una telefonata amica e per tro-
vare compagnia. Si tratta di un
servizio attivato dall’A.R.C.A.
(Associazione Ricreativa Centro
Anziani) nata nell’ambito
dell’AUSER (Autogestione ser-
vizi, solidarietà e volontariato)
dell’Altopiano in collaborazione
con l’Ufficio Servizi Sociali del

E’ nato il Circolo AUSER
Tante attività e tanti progetti per il gruppo costituito all’inizio di gennaio

Tra incontri e iniziative ricreative trovano spazio la solidarietà
Attivato un filo diretto a cui rivolgersi per avere aiuto

Comune di Gallio. Il nuovo circo-
lo è stato costituito l’8 gennaio
scorso e conta già un’ottantina
di iscritti. L’inaugurazione con
una gran festa ha visto anche la
partecipazione del presidente
dell’Auser provinciale Mario
Falisi. Presidente dell’A.R.C.A. di
Gallio, è uno dei pochi rappresen-
tanti maschili che ne fanno par-
te, Giancarlo Sartori, che può con-
tare su un’energica vicepresidente,
Adelina Benetti, e su una fidatissi-
ma segretaria, Maria Grazia For-
te. Il gruppo, che conta sulla pre-
senza di una quindicina di vo-
lontari, tra cui anche alcuni gio-
vani, si riunisce due volte la set-
timana, il martedì e il giovedì, a
partire dal primo pomeriggio, nella
Sala Verde del Municipio (sede
provvisoria). L’intento principa-
le è quello di trovarsi insieme, di
creare occasioni di incontro e di-
vertimento oltre che di dare qual-
che momento del proprio tempo
libero per aiutare gli altri. “Si or-

ganizzano anche pranzi e cene –
ci dicono gli attivi membri del
direttivo – e l’ultima domenica di
ogni mese si festeggiano in com-
pagnia i compleanni”.
In programma anche attività di
vario tipo, da quelle per mante-
nere in forma il fisico, come la gin-
nastica (ogni giovedì), a quelle
culturali per allenare la mente
come, ad esempio, la visita già
programmata per il 27 marzo al
Museo delle Tradizioni di
Lusiana. “Stiamo organizzando
per il mese di maggio il pranzo
sociale che si terrà a Malga Spill
– dicono – e pensiamo anche ad
alcune gite e a qualche pic-nic”.
Partito con tanta voglia di fare, il
direttivo intende mano a mano
sviluppare tante idee e program-
mi tra i quali c’è anche quello di
dare avvio ad un gruppo di tea-
tro. “L’impegno è notevole – sot-
tolinea Sartori – ma abbiamo dav-
vero tanto entusiasmo”.

 S.L.

Torna a rivivere la Burlina, mucca
pregiata e dalle eccellenti qualità,
che ha rischiato l’estinzione.
Pare che Chianina e Piemonetese
non possano nemmeno reggere il
confronto.
Solo grazie alla passione e alla te-
nacia di un gruppo di allevatori del-
l’area del Monte Grappa, anche se
con un numero limitato di capi, la
razza è stata salvata da una scom-
parsa certa.
«Si dice che l’erba del vicino sia
sempre più verde, ma questo non è
altrettanto sempre vero – afferma
Luigino Vascon, assessore provin-
ciale all’Agricoltura – l’erba del
nostro Altopiano dei 7 Comuni, per
esempio, è verdissima e non teme
confronti (paragonando razze bo-
vine di altri paesi, ndr)».
La Burlina è una razza bovina
autoctona, da latte e da carne, che
sembra sia stata introdotta addirit-
tura dai Cimbri e che durante il Fa-
scismo fu soggetta ad una vera e

GALLIO

La Provincia di Vicenza ha avviato un progetto di recupero
coinvolgendo aziende agricole e scuole agrarie

propria persecuzione dal momento
che il Ministero dell’Agricoltura del
tempo avviò una campagna per la
sua totale sostituzione. Ciò avven-
ne eliminando i tori riproduttori ed
incrociando la Burlina con la razza
Swit, più produttiva.  Nel censimen-
to del 1931 la consistenza raggiun-
geva i 15 mila capi fra i Monti
Lessini, i Colli Berici, l’Altopiano di
Asiago e il Monte Grappa ma le
nuove disposizioni determinarono
la quasi scomparsa della razza bo-
vina. Alcuni allevatori, decisi a con-
servarla, si opposero all’abbatti-
mento dei tori riproduttori nascon-
dendo gli animali ovunque, anche
nelle gallerie, e pagando per que-
sto in qualche caso anche con la
loro libertà. 
Racconta Rigoni Stern nel suo li-
bro “Le stagioni di Giacomo” che
nel 1933, per riavere i propri mariti
rinchiusi in prigione, le donne sce-
sero in piazza al grido di “Viva
Mussolini, viva i tori Burlini!”.

Salvata la Burlina, vacca
autoctona quasi estinta

La Provincia di Vicenza ha profuso
grandi energie per salvare la Burlina
dall’estinzione dando vita ad un
progetto di recupero che ha coin-
volto una decina di aziende agrico-
le ed alcune scuole di agraria.
Ma perché tanto interesse per la
Burlina?
«La Burlina è un’ottima
pascolatrice, è longeva, è resisten-
te ai rigori del clima invernale ed è
sobria nell’alimentazione – spiega
Vascon - la produzione media di lat-
te è di quasi 5 mila chili con il 3,54
per cento di grasso e il 3,29 per cen-
to di proteine. Per non parlare della
carne la cui elevata qualità, assie-
me alla conformazione della carcas-
sa e al buon indice di conversione
alimentare, permette di raggiunge-
re prezzi paragonabili a quelli della
Pezzata Rossa».
Quali vantaggi per i formaggi?
«Il latte di Burlina ha una tendenza
a rendere i formaggi friabili, duri e
maggiormente salati, manifestando
una maggiore velocità di
maturazione rispetto al latte di
Frisona».
La Burlina è inoltre una mucca
“ambientalista”, sia perché contri-
buisce al mantenimento e al miglio-
ramento dei manti erbosi dei pascoli
più impervi sia perché non strappa
le radici dell’erba di cui si nutre al
pascolo.
«Come dire, abbiamo unito l’utile
al dilettevole».
                    Luigi Frigo Bettinado
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ENEGO

Sabato 15 marzo, a Pove,
si è tenuta l’inaugurazione
delle mostra di quadri  “ La
luce dell’anima”, ad espor-
re l’artista Licia Bertin.
La pittrice è padovana, ma
ormai da molti anni è di
casa anche ad Enego, dove
ha spesso esposto le sue
opere, che non di rado
hanno preso ispirazione

La sera di Pasquetta, alle 20.30, presso la Palazzina turistica
di Enego, il designer Lucio Boscardin, che ha fra le sue cre-
ature più famose “Ciao”, il pupazzetto mascotte di Italia ’90,
presenterà un grazioso monile, da lui stesso disegnato, il cion-
dolo momenti da ricordare.
Un’opera che ha vinto anche un prestigioso concorso orafo
Associazione Orafi Vicentini, e che il suo ideatore, eneghese
di nascita, ma ormai da molti anni milanese d’adozione,  vuo-
le presentare con un piacevole volumetto di poesie.
Opere scritte da cinque poetesse diverse, che vivono sparse
in tutta Italia, e che saranno presenti, ognuna nella propria
città, in occasione della presentazione del ciondolo.
A Enego, sarà Giovanna Ileana Cenci ad affiancare Lucio
Boscardin, nella presentazione del prezioso oggetto, - sim-
bolo d’amore – come ha spiegato il suo ideatore – per fissa-
re i momenti da ricordare-.

Clima politico sereno ad
Enego in vista delle pros-
sime elezioni amministrati-
ve del 13 e 14 aprile ora
che sono state chiuse le li-
ste da presentare alle con-
sultazioni elettorali. Alla
fine, contro le molte previ-
sioni di tre o quattro liste,
sono due le liste che gli
eneghesi troveranno sulla
scheda elettorale. “Insieme
per Enego” con candida-
to sindaco Alfonso
Meneghini e “Enego e le
sue contrade” con candi-
dato Igor Rodeghiero.

“Enego e le sue
Contrade”

candidato sindaco:
Igor Rodeghiero
candidanti consiglieri:
Giovanni Cantele
Ilaria Bussolaro
Daniele Dalla Costa
Emanuele Caregnato
Damiano Cappellaro
Luigi Francesco Bertizzolo
Pierangelo Dalla Pria
Antonio Cenci
Cesarino Montibeller
Roberto Dinetto
Mario Bizzotto
Loretta Guzzo

“Insieme per Enego”

candidato sindaco:
Alfonso Meneghini
candidanti consiglieri:
Gianantonio Bertizzolo
Fosco Cappelleri
Dario Antonio Cappellaro
Bianca Cenci
Marco Covolo
Marco Dalla Palma
Giuseppe Dalla Costa
Stefano Fontana
Fabio Gabrieli
Claudio Rossi
Stefano Rossi
Umberto Rossi

“Due le liste per le elezioni
amministrative di Enego”

“Saranno “Insieme per Enego” e “Enego e le sue Contrade”
a confrontarsi nella prossima tornata elettorale”

Era sabato 3 marzo del
2007 quando ben nove
consiglieri si sono presen-
tati nel Municipio sotto la
torre scaligera a dare le
dimissioni davanti al sin-
daco Maria Teresa Goller,
dei quali quattro della stes-
sa maggioranza. Una cri-
si del governo paesano
che ha portato il commis-
sario Prefettizio, dottores-
sa Patrizia Russo, a regge-
re per oltre un anno le sorti
del Comune.

Entrambe le liste presenta-
te hanno ben chiare le
priorità per Enego e si as-
somigliano pure, composte
come sono sia di persone
con passate esperienze
amministrative sia da per-
sone alla loro prima espe-
rienza. La valorizzazione
del territorio, la ripresa dei
contatti con Provincia e
Regione, l’inserirsi con pro-

getti qualificanti nei
finanziamenti previsti per
la montagna e per i paesi
di confine, il rilancio del
comparto turistico e pro-
duttivo del paese sono i
punti su cui si reggono i
programmi elettorali.
“Insieme per Enego” ha
l’appoggio ufficiale del
PdL e, con l’appartenenza
politica all’Udc del candi-

dato sindaco Meneghini,
va a ricalcare il governo
regionale. “E’ in ogni
modo una lista degli
eneghesi per gli eneghesi
composta da giovani e
meno giovani con al mas-
simo 5 anni di esperienza
politica diretta ma molto
impegnati nel contesto so-
ciale” spiega Meneghini,
ex direttore di banca da
poco in pensione già as-
sessore comunale nel quin-
quennio 90 – 95.
Anche la lista “Enego e le
sue Contrade” annovera
tra le sue file simpatizzanti
del centro - destra pur sot-
tolineando la propria pro-
pensione di civica. Tra le
priorità del gruppo di
Rodeghiero la
riqualificazione del
comparto turistico, politi-
che a favore delle famiglie
e occupazione. “Siamo una
lista che, pur avendo delle
persone già impegnate po-
liticamente nel passato vuo-
le rompere con il passato e
con i vecchi sistemi di fare
politica basati sui
capitanati” dice
Rodeghiero.

               Gerardo Rigoni

Un monile portafortuna che
segna i momenti da ricordare

proprio dal territorio
altopianese. Un territorio
che, come in tutte le sue
opere, viene fuso in un
contesto onirico . Il suo sti-
le rientra nel Simbolismo,
nel  Surrealismo, e predili-
ge la tecnica della tempe-
ra su tavola. Licia Bertin
nell’ambito dell’arte con-
temporanea ha ottenuto

vari riconoscimenti, fra i
più prestigiosi, il premio
“Santhià”, un premio na-
zionale che si svolge ap-
punto nell’omonima città in
provincia di Vercelli, ogni
anno, e che la Bertin ha
ottenuto ben 5 volte, l’ulti-
ma nel 2006.  L’esposizio-
ne, che si è aperta in oc-
casione della mostra mer-

cato dell’olivo di Pove del
Grappa, resterà aperta
fino al 12 aprile prossimo,
occuperà gli spazi del Ne-
gozio Artistico Arte Petra
di Pove del Grappa, in
P.zza Europa 8.  Seguirà
l’orario 15.30 / 19.30 ed il
sabato e la domenica sarà
aperta su appuntamento.

“La luce dell’anima”, la mostra di
Licia Bertin a Pove del Grappa
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FOZA

La strada del Bisbant una
strada senza uscita? Non
proprio. Certamente è una
strada iniziata prima del
tempo dal cavatore, circo-
stanza che potrà procurare
sanzioni e un fermo tempo-
raneo dei lavori, ma NON
una strada sulla quale esi-
ste un contenzioso con una
ditta privata. È invece sen-
za uscita la strada che fin
dall’inizio di questa tornata
amministrativa hanno im-
boccato i nostri colleghi di
minoranza, perché è una
strada lastricata di un mi-
sto di rabbia, rancore e cat-
tiveria che certamente io
non voglio percorrere e,
credo, nemmeno tanti nostri
concittadini. È una cosa
nota che la rabbia rende
ciechi ed annebbia la men-
te. È quanto capitato, in
questa circostanza, ai nostri

Foza: ecco le spiegazioni del
sindaco sulla strada del Bisbant

“Una strada per tutti che potrà servire al Comune per le sue esigenze connesse alle
utilizzazioni boschive, ai cittadini per l’esercizio dell’uso civico del legnatico e ad

altri cavatori nel caso di apertura, in zona, di altre cave”

colleghi di minoranza,
che hanno preso fischi
per fiaschi. La loro in-
terpellanza, discussa
in Consiglio comunale,
alquanto confusa e che
non ho capito, ne è la
conferma. Veniamo ai
fatti ed agli atti. La
Ditta C&C Marmi
s.r.l., titolare d’Auto-
rizzazione Regionale
per aprire e coltivare
una cava di proprietà
privata in località
Bisbant, ha ottenuto
dal Comune l’autoriz-
zazione di costruire
una strada che dalla
Provinciale porta alla cava,
dietro corrispettivo di un
canone annuo di •10.000 (

diecimila). È previsto nel
contratto che la strada non
sarà di esclusivo uso della

cava, ma potrà ser-
vire al Comune per
le sue esigenze
connesse alle utiliz-
zazioni boschive,
ai cittadini per
l’esercizio dell’uso
civico del legnatico
e ad altri cavatori
nel caso di apertu-
ra, in zona, di altre
cave. Dunque una
strada di uso co-
mune, non una
strada che inter-
rompe l’uso civico,
ma che, casomai,
lo arricchisce, of-
frendo ai cittadini

nuove e migliori opportuni-
tà di andare a legna oggi e
anche domani, perché ne è
prevista la conservazione
anche dopo il ripristino del-
la cava. Offrirà nuove e
migliori opportunità di eser-
citare l’uso civico del
legnatico anche al nostro
collega interpellante di mi-
noranza, proprietario del
fuoristrada rosso, che, oltre
a praticare alla grande la
zona alta, avrà la possibili-
tà, quando in montagna c’è
la neve, di frequentare an-
che questa zona bassa del
Comune. Per questo, alme-
no ci ringrazi!
Inoltre, la legna tagliata
dalla ditta nel tratto che in-
teressa la strada, è stata re-
golarmente pagata.
Il contenzioso con la Ditta
CO.BA Marmi & S.a.s. di
Conco, non riguarda la stra-
da in questione, bensì la
pretesa di vedersi restitui-
re la cauzione (caparra) di
• 50.000 (cinquantamila)
che aveva versato in  sede
d’asta. Questa, invitata alla

gara per l’apertura di una
cava comunale limitrofa a
quella del Bisbant,si era vi-
sta aggiudicare un ettaro di
terreno.
La Ditta non ha, purtroppo,
presentato in Comune il pro-
getto di cava entro il termi-
ne stabilito dal bando di
gara e, anzi, ci ha comuni-
cato che non lo avrebbe
presentato perché ritiene
che sotto di marmo ce ne
sia ben poco. Ma non po-
teva pensarci prima di fare
l’offerta a far periziare da
un esperto il sito di cava?
La prudenza, in queste cir-
costanze, non è mai troppa!
Noi non abbiamo potuto
che incassare la cauzione e
i soldi sono ora al sicuro
nelle casse comunali. Non
era prudente lasciare l’as-
segno in qualche cassetto
del Municipio, perché pote-
va prendere il volo come,
purtroppo, è successo più
volte in passato. Al titolare
della CO.BA Marmi S.a.s.
di Conco auguriamo di vin-
cere, non di perdere la cau-

sa, perché non siamo rovi-
na-famiglie ma, nella circo-
stanza, i funzionari del Co-
mune non potevano che ap-
plicare la legge, cioè inca-
merare la cauzione. Spero
di aver chiarito ai miei con-
cittadini una vicenda che
non è poi così ingarbugliata
come volevano far credere
i nostri colleghi di minoran-
za.
Tutto sommato, però, devo
ringraziarli, perché hanno
acceso i riflettori sulla limi-
trofa cava “Valla” in con-
cessione alla ditta EURO-
MARBLE ed hanno con-
sentito di far riemergere si-
tuazioni di illegalità che ne
hanno imposto il fermo, spe-
riamo temporaneo. Risulta
infatti che entrano in cava,
per il ripristino, camion di
materiale, speriamo non in-
quinante, in violazione alle
specifiche regole imposte in
sede di autorizzazione re-
gionale. Auspico che le fe-
stività pasquali rasserenino
gli animi.
    Giovanni Alessio Oro

Sabato 8 marzo al bar “Tre
Sciopi” si è svolta la 1° gara
di “Tre sette”. Hanno parte-
cipato 16 coppie provenienti
da vari paesi dell’Altopiano,
persone con grande familia-
rità al gioco delle carte. Pre-
senti, fatto non proprio usua-
le, anche due coppie femmi-
nili di Stoccareddo. Si tratta
di Adriana Baù, Maria Gra-

Omizzolo e Chiomento campioni di Tre Sette
zia Baù, Renilva Baù e
Silvella Baù. A portare a casa
il titolo è stata la coppia for-
mata da Eric Omizzolo e
Walter Chiomento (ex gesto-
re del bar “Tre Sciopi”). Al
secondo posto Simone
Gheller e Giampietro Alberti;
terzo posto per Jimmy
Omizzolo e Michele Munari.
Silvella e Rinilva Baù si sono

classificate quarte. La gara
si è svolta in un clima tran-
quillo e allegro e ha visto la
presenza di molte persone
che hanno seguito le varie
fasi del gioco, cosa che ha
dato molta soddisfazione a
Giada Baù che gestisce il bar
da pochi mesi ed ha un’assi-
dua presenza di clienti.
               Paola Cappellari
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Scoprire i vantaggi offerti da
una asciuga biancheria,
oggi si può, gratuitamente
e senza impegno, grazie
all’interessante opportunità
offerta anche sull’Altopiano
dalla Vast & Fast di Zanè,
ditta leader del settore, tan-
to da risultare prima in Eu-
ropa nella vendita delle
asciugatrici a gas per uso
domestico. I ritmi frenetici
dei nostri tempi, portano a
un’esigenza sempre mag-
giore di risparmio di tempo,
e l’utilizzo di un’asciugatri-
ce può dare risultati ottimi
in questo senso, oltre che
garantire in qualsiasi perio-
do dell’anno, con qualsiasi
tempo e temperatura,
un’asciugatura del bucato
veloce e igienica. Quante
volte capita che, dopo aver
steso con cura, il tempo
cambi repentinamente co-
stringendoci a ritirare tutto
velocemente, trasferendo i
capi in uno stendino, da
collocare poi in qualche
angolo della casa? E quan-
te altre volte, se non siamo
a casa e arriva improvvisa-
mente la pioggia, al ritorno
siamo costretti a risciac-
quare tutto in lavatrice? Non
parliamo poi dei periodi in-
vernali più rigidi, quando
stendere la biancheria di-
venta un problema, perché
il freddo può farla gelare,
con il rischio che si rovini.
Se poi  non si dispone di
uno spazio esterno dove
mettere ad asciugare il bu-
cato, lo stendere rappre-
senta un problema 365
giorni su 365. Proprio per
questi motivi le asciugatrici
stanno diventando un elet-
trodomestico sempre più
usato, non solo da chi ha
un’attività professionale che
richiede un uso della lava-
trice frequente, ma anche
dalle famiglie, grandi o pic-
cole che siano. Semplici da
usare, le asciugatrici offro-
no risultati straordinari, con
la biancheria che risulta
meno stropicciata e molto
più morbida, rendendo la
stiratura più facile e veloce;
i capi prendono un buon
profumo grazie alle appo-
site salviettine, durante il
ciclo di asciugatura vengo-
no eliminati i residui di de-
tersivo e  polveri varie che

Risparmio di tempo e
denaro con le asciugatrici
a gas per uso domestico
Prova gratuita e senza impegno a casa propria per una settimana.

rimangono sui capi anche
dopo il lavaggio,  questo va
a vantaggio anche di chi ha
la pelle delicata. Il tutto con
un risparmio di tempo no-
tevole. E a proposito di ri-
sparmio, le asciugatrici a
gas della Vast & Fast asciu-
gano più velocemente ri-
spetto ai modelli elettrici e
con un consumo di gran
lunga inferiore specialmen-
te nella versione da kg 6. Le
asciugatrici Vast & Fast
hanno capacità di carico dai
5 ai 10 chilogrammi di bu-
cato asciutto. La possibilità
di provare una di queste
macchine gratuitamente e
senza impegno di acquisto,
per una settimana a casa
vostra, vi offre l’opportunità
di valutare la vostra perso-
nale convenienza nell’utiliz-
zarla. Possono essere
messe in lavanderia, nel ri-
postiglio, in altre stanze o
anche all’esterno, su un
terrazzino. Si tratta di pro-
dotti della migliore qualità e
quindi la spesa a una prima
valutazione può sembrare
impegnativa, ma è proprio
dopo averne provato l’uso,
che si riesce a capirne i re-
ali vantaggi. Da un po’ di
tempo sono disponibili an-
che delle asciugatrici di mi-
nori dimensioni, comodissi-
me soprattutto per le fami-
glie, visto che offrono uguali
prestazioni di quelle più
grandi, con un notevole ri-
sparmio sui consumi e una
maggiore possibilità di col-
locazione, dato che posso-
no essere messe anche
sopra la lavatrice. In
Altopiano sono già moltissi-
me le signore che in casa
hanno questo genere di

asciuga biancheria, e tut-
te si dicono molto soddi-
sfatte. “Se ci avessi pen-
sato prima! – commen-
ta Anna – Uso l’asciuga-
trice da qualche mese, e
non potrei più farne a
meno. Trovo comodissi-
mo il fatto di non dover
sempre stare attenta al
tempo che fa prima di
avviare una lavatrice, di
non dover più perdere
tempo a stendere i pan-
ni in ordine, di trovarli
morbidi e facili da stira-
re. E poi d’inverno, con i
piumini di tutta la famiglia

da lavare, posso farlo la
sera, e il mattino dopo sono
già pronti per essere indos-
sati!” “Mi ha consigliato
un’amica – dice Giulia –
che, dopo aver usato per
qualche anno una lava
asciuga normale, è passa-
ta a una asciugatrice della
Vast & Fast, scoprendo
una differenza notevole, era
talmente entusiasta che mi
ha invogliato a fare la pro-
va, e devo ammettere che
aveva ragione. Io abito nei
pressi di una strada piuttosto
trafficata, e spesso avevo la
sensazione che il bucato ste-
so fuori ad asciugare pren-
desse cattivi odori, tra polve-
re e scarichi inquinanti delle
auto. Ora, finalmente, lo sen-
to  veramente pulito e sono
sicura dell’igiene”. Le asciu-
gatrici a gas Vast & Fast non
si acquistano in negozio, ma
bensì tramite i rivenditori di
zona, per l’Altopiano ci si può
rivolgere alla signora
Gelmina Gheller di Gallio.
“Chiamatemi pure senza ti-
more di impegnarvi – dice -
sarò lieta di darvi tutte le in-
formazioni che desiderate,
dalle caratteristiche tecniche
fino a costi e modalità di pa-
gamento, oltre che concor-
dare, se lo desiderate, la pro-
va gratuita per una settima-
na, portandovi direttamente a
casa la macchina. Dopo di
che sarete libere di valutare
con calma se acquistarla o
meno. La prova non implica
nessun tipo di impegno da
parte vostra, e vale più di tante
parole.” Per contattare
Gelmina Gheller potete chia-
mare uno dei seguenti nu-
meri di telefono: 0424
445491 o 340 1291509.

La certificazione
energetica di un edi-
ficio od alloggio è una
“pagella” che informa,
l’inquilino o il poten-
ziale acquirente sul
livello di consumo
energetico della casa
o dell’appartamento.
Essa consiste in una
scheda che descrive
le caratteristiche del-
l’edificio ed un voto
(ad esempio da A a
L) che indica l’effi-
cienza energetica
della casa e del suo
impianto di riscalda-
mento.
Il dato fondamentale
dell’attestato di
c e r t i f i c a z i o n e
energetica è il “fabbisogno
energetico annuale conven-
zionale” che tiene conto del
rendimento energetico del-
l’edificio, ovvero della quan-
tità di energia effettivamente
consumata o che si prevede
possa essere necessaria per
soddisfare i vari bisogni con-
nessi ad un uso standard
dell’edificio”.
Il calcolo della certificazione
energetica tiene conto di:
coibentazione; caratteristi-
che tecniche e di installazio-
ne; progettazione e posizio-
ne in relazione agli aspetti
climatici; esposizione al
sole; influenza delle struttu-
re adiacenti; esistenza di si-

LA CERTIFICAZIONE
ENERGETICA

 DEGLI EDIFICI O ALLOGGI

stemi di generazione propria
di energia; clima degli am-
bienti interni; può indicare il
valore delle emissioni di CO2
A COSA SERVE?

·A informare sul consumo di
combustibile per il riscalda-
mento;

·A rendere più trasparenti i
rapporti con i fornitori di com-
bustibili o di calore;

·A fornire una prima indica-
zione sulla necessità di pre-
vedere interventi di risparmio
energetico;

·A rendere più trasparente il

mercato immobilia-
re.
A CHI PUO’ ESSE-
RE UTILE?

·A chi compra o af-
fitta una casa e vuo-
le sapere quanto
spenderà per il ri-
scaldamento; (sarà
obbligatorio allegar-
la al rogito notarile o
al contratto di loca-
zione).
·A chi affida il servi-
zio di riscaldamen-
to a terzi e vuol sa-
pere quanto vale il
servizio che dà in
gestione.
·A chi ha l’impres-
sione di spendere

troppo per il riscaldamento,
ma non sa cosa fare;
·A chi vuole approfittare della
detrazione fiscale del 55%
sugli interventi di
riqualificazione tecnologica
degli impianti.

SCADENZE
Il decreto Legislativo 311/
2006 prevede:

·Dal primo luglio 2007: obbli-
go della certificazione
energetica per i vecchi edifici
(già esistenti o in costruzio-
ne alla data di entrata in vigo-
re del D.Lgs.192/2005 (8/10/
2005), di superficie utile su-
periore a 1.000 mq, nel caso
di vendita dell’intero immobi-
le. ·Dal primo luglio 2008: ob-
bligo anche per gli edifici di
superficie utile fino a 1.000
mq (sempre nel caso di ven-
dita dell’intero immobile).
·Dal primo luglio 2009: obbli-
go dell’attestato di efficienza
energetica anche per la ven-
dita del singolo appartamen-
to. Il documento dovrà esse-
re messo a disposizione del-
l’inquilino che prende in affit-
to l’appartamento.
Dal primo gennaio 2007 il cer-
tificato energetico è una con-
dizione indispensabile per
accedere alle agevolazioni fi-
scali, previste in finanziaria
2007, per interventi migliora-
tivi delle prestazioni
energetiche degli edifici
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La volpe, la bambina
e la Rigoni di Asiago
La volpe, la bambina
e la Rigoni di Asiago Il “piatto del Palladio”  nel

cinquecentesimo del grande
architetto vicentino: aspara-
gi bianchi di Bassano im-
mersi in una fonduta di
Asiago stravecchio Dop del
caseificio Pennar
Il formaggio Asiago del
caseificio Pennar “conqui-
sta” anche la tavola di An-
drea  Palladio. Il Gruppo Ri-
storatori  di Bassano ha in-
fatti previsto un piatto spe-
ciale, un menù dedicato al
cinquecentesimo anniversa-
rio dell’architetto berico che
vede il formaggio Dop
dell’altopiano in un ruolo
da protagonista: il “piatto
di Palladio” si comporrà
infatti di una fonduta di
Asiago Dop accompagnata
dagli asparagi bianchi
bassanesi, pure Dop (da
quest’anno). La notizia è
stata diffusa nel corso della
presentazione della manife-
stazione “Asparagi &
Vespaiolo”, tenutasi a Villa
Angarano Michiel a
Bassano per unire in
gemellaggio il gioiello del-
l’agricoltura del Brenta,
l’asparago bianco, che dal-
lo scorso novembre può fre-
giarsi della tutela europa di
prodotto Dop, e del vino
bianco principe delle
Bregonze. La rassegna
enogastronomica bassanese
è una delle più “antiche”
d’Italia (“Asparagi&

E’ uscito in questi giorni nei
cinema, “La Volpe e la Bam-
bina “, un film del regista
Luc Jacquet, premio oscar
per l’ incredibile ed appassio-
nante “Marcia dei Pingui-
ni”.
La pellicola racconta la bella
favola di una bambina che un
giorno incontra sul suo cam-
mino una volpe. Affascinata
dall’animale, dimentica la pa-
ura, la segue e, poco per vol-
ta, ne diventa amica. Inizia
così un lungo e avventuroso
viaggio in mezzo a boschi e
sentieri di montagna che le
farà scoprire, insieme a noi, la
magia di un paradiso naturale
sconosciuto e selvaggio popo-
lato da volpi, orsi, rane e aqui-
le. La promozione di questo
film e del suo contenuto etico
che sottolinea il legame indis-
solubile che ci unisce alla na-
tura e a tutti i suoi abitanti vede
coinvolta la Rigoni di Asiago e
i consumatori dei suoi prodot-
ti. L’azienda legata da sempre
al mondo della Natu-
ra e al suo habitat, so-
stenitrice del WWF
Italia nel progetto
Ecoregione Alpi e
promotrice attiva di
una cultura a difesa
dell’ambiente, non po-
teva trovare un part-
ner più adatto per ri-
badire che la Natura
è un bene comune,
che va rispettato e di-

L’azienda, promotrice attiva di una cultura a difesa dell’ambiente, è partner
nella promozione del film di Luc Jacquet e lancia un concorso legato alla pellicola

feso con ogni mezzo e in pri-
ma persona. Nella presenta-
zione in anteprima del film ad
Asiago, la sera del 18 marzo,
in un incontro ad invito orga-
nizzato proprio dalla Rigoni di
Asiago, il titolare Andrea
Rigoni ha voluto con brevi e
semplici parole sottolineare
proprio questo concetto “La
natura è un bene che dobbia-
mo difendere”. Al film e alla
sua promozione è legato an-

che un concorso dedicato
ai consumatori dei prodotti
dell’azienda asiaghese par-
tito ai primi di marzo. Il con-
corso s’intitola “Con la Vol-
pe e la Bambina vinci la
Natura” . Le  modalità
vengono comunicate con
un pieghevole (fix a form)
incollato sul coperchio dei
vari prodotti Rigoni di
Asiago, Fiordifrutta, Mie-
le, Nocciolata e Dolcedì.
Coloro che invieranno il fix
a form trovato sulle confe-
zioni insieme alla prova di

acquisto di un prodotto potran-
no concorrere all’estrazione di
100 DVD La Marcia dei Pin-
guini e 20 cofanetti  DVD
Natura. Chi unirà oltre alla
prova d’acquisto anche il bi-
glietto del cinema che attesta
la visione del film  “La Volpe
e la Bambina”, parteciperà al
grande Concorso Scopri i luo-
ghi magici de “La Volpe e la
Bambina”. Il fortunato vinci-
tore avrà diritto a un fantasti-

co viaggio per 4 per-
sone (2 adulti e due
bambini) nel villag-
gio vacanze france-
se di Clairmontelles,
nella regione
dell’Ain, dov’è sta-
to girato il film.
Grandi e bambini,
purchè amanti della
Natura, siamo tutti
invitati a concorre-
re.                  S.L.

L’Altopiano protagonista a tavola

Vespaiolo”  quest’anno
compie 28 anni) e, come è
ormai tradizione, propone
serate a tema in tredici risto-
ranti della zona. Il calenda-
rio inizia il prossimo 28 mar-
zo da “Pulierin”, prosegui-
rà ad aprile nei ristoranti Al
Ponte, Il Tinello, Belvedere,
Al Sole, Villa Palma, Villa
Mastai Ferretti, Al Pioppeto
e La Rosina, mentre nel mese
di maggio toccherà agli chef
dei ristoranti Trevisani, Ca-
stello superiore, Villa Cà 7
e Al Camin.
Di comune accordo, il
Gruppo Ristoratori di
Bassano ed i vignaioli della
Strada del Torcolato,
presiueduti rispettivamente
da Sergio Dussin e Fausto
Maculan, hanno stilato una
lista di dieci  abbinamenti
piatti-vino come “matrimo-
nio d’amore” per ottenere il
miglior accostamento possi-
bile tra asparagi bassanesi

e vini delle Bregonze. Tra
questi spicca appunto quel-
lo che è stato ribattezzato il
“piatto di Palladio”: una
preparazione di asparagi in
fonduta di Asiago Dop Stra-
vecchio, accompagnato da
Cabernet Savardo Breganze
DOC. Il formaggio Asiago
Dop Stravecchio dei Pennar
è stato scelto infatti come il
formaggio d’elezione per rap-
presentare il territorio
vicentino nel cinquecentesimo
anniversario palladiano, an-
che in virtù dei recenti tra-
guardi conseguiti dal
caseificio Pennar alle Olimpi-
adi dei Formaggi di Monta-
gna. Il suo grana di latte di
montagna, il “Gran Pennar”,
è infatti risultato primo asso-
luto nella categoria Extra
Duri del “Caseus Montanus”
2007, alla pari con i migliori
Parmigiano-Reggiano. Il
Pennar si è posizionato in
zona medaglia anche con un
formaggio fresco, la
Caciotta ai Semi di Cumino,
un’erba spontanea (il Carum
Carvi o “Cumino dei prati”)
autoctona dell’Altopiano di
Asiago. Al Gran Pennar di
Montagna è andata quindi la
medaglia d’oro olimpica, men-
tre la Caciotta al Cumino ha
ottenuto il bronzo. Il caseificio
Pennar si è confermato il
produttore di formaggi più
premiato al mondo: Andrea
Palladio, se potesse sceglie-
re, non avrebbe scelto di
meglio.Gli invitati nella sala del Cinema Lux Asiago

Andrea
Rigoni

Foto Benetti
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Ha 48 anni, è nato ad
Asiago, ma vive a Vicenza
dal 1985, e si è diplomato
in pianoforte e musica
elettronica; è proprio per
la sua carriera musicale
che se ne è spesso parla-
to anche negli ultimi tem-
pi, in relazione soprattut-
to alla colonna sonora del
film Riparo di Marco
Puccioni, invitato ufficial-
mente nel 2007 al Festival
di Berlino.
Stiamo parlando di Cri-
stiano Fracaro, che, in
questa intervista rilascia-
ta al nostro quindicinale,
parla della propria carrie-
ra, della colonna sonora
del film che quest’anno
sarà distribuito anche nelle sale
italiane e della musica in gene-
rale, anche per quanto riguarda
il nostro territorio.
Qual è stato il suo percorso
formativo?
“Mi sono diplomato in piano-
forte e musica elettronica e ho
seguito diversi corsi di
improvvisazione ed arrangia-
mento. Tra le prime esperienze
in ambito musicale, ci sono le
mie partecipazioni a SienaJazz”.
Ci parli un po’ dei suoi primi
lavori...
“Dal 1980 al 2000, ho avuto la
fortuna di poter collaborare
come co-autore ed arrangiatore
con artisti professionisti ben
inseriti nel mondo della pubbli-
cità radio televisiva, cosa che
mi ha permesso di realizzare una
direi buona quantità di jingles
per importanti agenzie pubbli-
citarie - Armando Testa, J.W.

Thompson, Pirella- Loewe,
Young&Rubicam- per altrettan-
to importanti e noti marchi come
la Nestlè, la FIAT, la Ferrero e
l’Alfa Romeo”.
Com’è proseguita la sua car-
riera di musicista nel nuovo
millennio?
“Dal 2000 in poi, ho fatto tutto
quello che mi è capitato, fra cui
le musiche di una sit-com in 26
puntate per un canale satellitare
ora estinto - Stream- e un DVD
interattivo ambientato nell’an-
tica Roma - anch’esso fuori pro-
duzione -, incarichi a cui sono
seguite le due colonne sonore
dei film di Marco Puccioni Quel-
lo che cerchi e Riparo.
Ho collaborato anche nel
lungometraggio Cento anni
della nostra storia di
Gianfranco Pannone, per il cen-
tenario della CGIL, oltre a con-
tinuare a comporre musiche per

diversi spettacoli teatrali
e musichine per questo e
per quello...”
Ultimamente, anche nel-
le importanti testate gior-
nalistiche regionali, si è
parlato molto di lei in re-
lazione alla colonna so-
nora del film Riparo...
“Premetto che, in questa
sede, ci sono delle
precisazioni che devo ne-
cessariamente fare; il film
in questione è stato uffi-
cialmente invitato nella
sezione ‘Panorama’ del
Festival di Berlino del
2007, ma, pur essendo
stato accolto bene, non
ha ottenuto premi. La
soddisfazione non è co-

munque mancata, dato che Ri-
paro, oltre ad essere stato pre-
miato al Festival di Annecy per
la miglior attrice Antonia
Liskova, è stato invitato a più di
cinquanta Festival in tutto il
mondo.
L’unico rammarico è che il film
non è stato distribuito subito in
Italia, mentre invece è stato su-
bito accolto da Stati Uniti ed
Australia.
In coincidenza con il Festival di
Berlino 2008, è giunta la notizia
che Riparo sarà distribuito an-
che nel nostro Paese, cosa di cui
mi allieto e che, forse, ha creato
un veniale malinteso,
sovrapponendo la prossima di-
stribuzione con un premio mai
ricevuto”.
Credo che portare la propria
musica a più di cinquanta
Festival internazionali sia co-
munque un gran bel traguardo...

Ci parli un po’ della colonna so-
nora che ha composto.
“La colonna sonora di Riparo
è abbastanza composita e gio-
cata su piccoli appoggi sonori
e poche scene con il classico
“musicone”. Per la sua realizza-
zione mi sono avvalso della col-
laborazione di parecchi musici-
sti vicentini, tra cui Massimo
Tuzza, Maurizio Filippi, Paolo
Bressan, Gianluigi Cavallari e
Sabrina Turri, miscelando, come
si fa abitualmente, un po’ di
suono acustico con la giusta
dose di sound elettronico.
Il regista ha comunque spesso
insistito sul carattere neutro
che la musica avrebbe dovuto
esercitare nel corso del film piut-
tosto che sull’effetto enfatico.
La colonna sonora del film, edita
da CAM Original Soundtrack di
R o m a
(www.camoriginalsountracks.com)
- casa di produzione che, nel
2002, aveva pubblicato la colon-
na sonora di Quello che cerchi
- è disponibile in rete su diver-
se piattaforme digitali, tra cui
www.emusic.com”.
Progetti per il futuro?
“Mi piacerebbe molto riuscire a

produrre musica che avesse un
contatto molto stretto con i suo-
ni del bosco e degli esseri che
lo popolano. Sarebbe bellissimo
pensare per il nostro meraviglio-
so Altopiano una manifestazio-
ne che si occupasse di musica
composta e realizzata a partire
dall’elaborazione dei suoni del-
l’ambiente naturale. Ne verreb-
bero fuori composizioni di stra-
ordinaria suggestione e poe-
sia...”
Insomma, l’Altopiano sembra
sempre rimanere nel cuore di
chi vi è nato... Un paio di doman-
de sulla musica più in genera-
le; se la sentirebbe di darci
un’opinione sul Sanremo di
quest’anno?
“Sinceramente, per diversi mo-
tivi, non ho seguito la manife-
stazione”.
Sul nostro quindicinale, abbia-
mo proposto una rubrica sulle
band altopianesi, alcune delle
quali compongono anche musi-
ca propria. Attualmente, le se-
rate  asiaghesi sono animate da

Cristiano Fracaro,
musicista e compositore

PERSONAGGI

La sua formazione musicale, la sua carriera culminata con la colonna
sonora del film Riparo, i suoi progetti futuri ispirati all’Altopiano e

alcuni consigli per gli aspiranti musicisti altopianesi

circa 26 gruppi musicali. Cosa
ne pensa? Che consiglio dareb-
be ai tanti aspiranti musicisti
che vivono nel nostro territo-
rio?
“Mi fa davvero piacere sapere
che sul nostro Altopiano ci si-
ano così tanti gruppi musica-
li, specialmente composti da
ragazzi giovani, anche se mi
dicono che siano per la mag-
gior parte cover bands, grup-
pi che suonano musica di au-
tori già famosi. Mi sembra
manchi invece la proposta ori-
ginale, che, per quanto grez-
za, a mio parere è sempre
preferibile.
L’unico consiglio che mi sen-
to di dare a questi ragazzi è di
prestare attenzione al proprio
“suono interiore”; è importan-
te non confondere la profes-
sione musicale con il succes-
so popolare (che naturalmen-
te è ANCHE parte del gioco e
ben venga...)”.

                        Martina Rossi
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LUSIANA

Conco, torna la
rassegna dedicata

al tarassaco
Saranno 5 le serate dedicate que-
st’anno la tarassaco. Dal 12 apri-
le prenderà il via la terza edizio-
ne della rassegna
enogastronomia “A tavola con il
tarassaco di Conco presentando
l’artigiano locale”. Si inizia al ri-
storante “Val Lastaro” con
abbinamento alla “Pulitura
Manulisa”. La settimana succes-
siva la rassegna farà tappa al ri-
storante “Alla Torre” di
Fontanelle di Conco con “Dp
Color”. Il 26 sarà la volta del
“Mille luci” di Rubbio con ospite
Antonio Pilati che presenterà og-
getti di marmo. Il 2 maggio al
“Rubens” di Rubbio presenterà
le sue creazioni la parrucchiera
Wally Pilati. Si chiuderà il 16 mag-
gio al ristorante “Da Maino” con
l’abbinamento a “Tirol house”.
Organizzano il Comune, gli arti-
giani e commercianti con le loro
associazioni e una serie di spon-
sor. Il dessert viene preparato
con base di tarassaco dalla pa-
sticceria “Cortese” di Conco.

Corgnon, novità al villaggio preistorico
I volontari, capeggiati da Flavio Broglio e Ivo Sartori, hanno realizzato l’angolo della
concia, un altare centrale e un angolo nuovo di palizzata rudimentale – Nelle prossime

settimane riprenderanno le visite guidate e i laboratori per scolaresche

Il gruppo di volontari che ha
realizzato la ricostruzione del
villaggio preistorico del Mon-
te Corgnon, dopo la pausa
invernale, è tornato al lavoro
per aggiungere altre realtà di
natura preistorica nell’insie-
me di capanne che ospitano
la lavorazione, come si face-
va un tempo, della creta, con
forni per la  cottura dell’ar-
gilla, la lavorazione delle pelli
e del pane. In questi giorni i
volontari, capeggiati da
Flavio Broglio e Ivo Sartori,
hanno realizzato l’angolo del-
la concia, un altare centrale
e un angolo nuovo di paliz-
zata rudimentale. Sono stati
aggiunti i servizi igienici e una
saletta di servizio. Nell’ango-

lo riservato ai sistemi antichi
della concia è stato allestito
il sistema di conciatura delle
pelli con materiali vegetali e
il loro uso per la colorazione
con cortecce vegetali tratte
dagli alberi. Gli stessi colo-
ranti si potranno usare an-
che per la colorazione del-
la lana che nella preistoria
veniva tinta con pietre co-
lorate e tinture ricavate
dalle cortecce di arbusti e
matite terrose. Gli esperti
hanno ricostruito i tetti in
paglia rinforzata da intrec-
ci di ramaglie e nell’area
centrale hanno ricostruito
un altare in legno con una
continuazione della
recinzione che è stata do-

tata di sistemi di videoregi-
strazione per filmare l’intru-
sione di estranei. Per le ope-
re primarie ha dato un consi-
stente contributo l’impresario
Paolo Pivotto di Salcedo.
Dalle settimane prossime il
villaggio potrà ospitare le sco-
laresche provenienti da tutta
la Regione che già gli anni
scorsi lo avevano visitato: gli
studenti potranno lavorare
l’argilla e creare ciotole, bic-
chieri e altri oggetti di arredo
che una volta cotti nell’appo-
sito forno potranno rimanere
come ricordo nelle scuole
come i capi di filati di canapa
e lana che costituiscono an-
che oggetti di arredo di anti-
ca ispirazione.

L’angolo della concia
e l’altare
recentemente
aggiunti alle
costruzioni del
villaggio preistorico
di Monte Corgnon.

Si è riunita al ristoran-
te “Alla Rosa” di Velo di
Lusiana la famiglia dei

La  coppia  formata  da
Dino Ronzani  e  Mario
Busa ha centrato il ber-
saglio del primo posto
alla gara di settino svol-
tasi al “Gnomo’s bar” di
piazza IV Novembre  a
Lusiana. Secondo posto
Fabio e Gianni Pozza.
Terza coppia classifica-
ta  Dani lo  Vi l lanova  e
Marino Xausa.
Il settino tornerà in sce-

Bepi e Caterina: Ronzani doc
Ronzani. Una cinquan-
tina gli omonimi che si
sono ritrovati  per rin-

saldare legami di paren-
tela e amicizia con il pro-
pos i to  d i  r i t rovars i  i l
prossimo anno per allar-
gare il numero di adesio-
ni anche a Ronzani che
al  momento s i  t rovano
all’estero. Tra i presenti
anche due ottuagenari:
Giuseppe Ronzani (Bepi
Bur i )  d i  98  anni  e
Caterina Ronzani di 91
anni.                      E.Z.
Nella foto, i due Ronzani
più anziani, Caterina 91 e
Bepi Buri 98 in tavola alla
“Rosa”.

na venerdì 18 aprile e
sabato 19 al ristorante
“Conca Verde” d i
Lusiana con la parteci-
pazione allargata a ben
64 coppie come da tem-
po  non  accadeva  in
Altopiano dove il gioco
del settino conta più di
un secolo di vita. E.Z.
Nella foto, i vincitori al
“Gnomo,sbar” Dino
Ronzani e Mario Busa.

SETTINO AL GNOMO’S BAR

RETTIFICA
Con riferimento all’articolo
pubblicato sul numero del 23/
02/2008 a pagina 17
sotto il titolo “Lacrime e fa-
vole della mia terra – Dal rac-
conto di Don Antonio
Dall’oglio” i familiari di For-
tunato Frigo Milo intendono
specificare che Fortunato
Frigo non è mai stato Conte
e nemmeno Podestà e che i
fatti riportati, soprattutto in
relazione alle gravi accuse
attribuitegli, non corrispondo-
no a verità storica. S’invita
pertanto l’autore dei raccon-
ti a presentare relativa docu-
mentazione ed eventuali te-
stimoni a sostegno di quanto
scritto
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 “Eh si, sembra ieri, ma sono pas-
sati molti anni”: è questa una fra-
se consueta che si sente ripetere
spesso, quando improvvisamen-
te ci si rende conto che il tempo è
volato via inesorabilmente, la-
sciando una lunga scia di ricordi
e magari qualche rimpianto.
E a questa legge della natura non
sono sfuggiti, neppure i ciclisti
del Gruppo Frezza Arredamenti
di Lusiana.
Infatti sembra ieri, ma correva
l’anno 1983 quando un gruppo
di amici Lusianesi, grandi appas-
sionati di ciclismo, che lo prati-
cavano in modo casuale e del
tutto spartano, senza mète ne
programmi prestabiliti, decisero
di fondare un gruppo ciclistico.
Da allora ben venticinque anni
sono passati sotto le ruote delle
loro biciclette.
Immancabile quindi la grande fe-
sta che il Gruppo ha voluto orga-
nizzare nel dicembre scorso, per
festeggiare il 25° anniversario
della fondazione.
Per la speciale occasione è stato
scelto quale luogo di
festeggiamenti, il Ristorante “ La
Rosina  di Valle San Floriano, il
ritrovo per antonomasia delle
maggiori feste ciclistiche della
Provincia e del Veneto, dove da
poco più di un anno è sorto un
tempio dedicato al ciclista.
Al pranzo sociale che si è svolto
verso la fine del 2007, erano pre-
senti tutti i componenti del soda-
lizio con i loro familiari, gli Spon-
sor ufficiali, il Sindaco di Lusiana
prof. Virgilio Boscardin e nume-
rosi ex ciclisti che  militavano nelle
file del Gruppo negli anni trascor-
si.
Durante la festa, che è prosegui-
ta fino a pomeriggio inoltrato,
sono state effettuate le
premiazioni relative alla classifi-
ca generale 2007, inoltre il presi-
dente Renzo Ronzani ha conse-

Gruppo Ciclistico Frezza
Arredamenti Lusiana

Da 25 anni sulla bicicletta
Grande festa per il “traguardo” – Consegnate otto targhe al merito sportivo

gnato otto targhe al merito spor-
tivo ai fondatori e a coloro che
avevano raggiunto i venticinque
anni di attività sportiva ininter-
rotta in seno al Gruppo.
Una targa speciale, unita a tanti
“grazie” è stata consegnata alla
ditta Frezza Arredamenti di
Lusiana, che sin dalla fondazio-
ne è lo sponsor principale del
Gruppo.
La storia del G.C Frezza Arr.ti
Lusiana  inizia nel febbraio 1983,
con l’affiliazione alla Federazio-
ne Ciclistica Italiana,  tesserando
un numero di 45 soci. Il neo
direttivo si prefigge lo svolgimen-
to di un’attività sportiva che ab-
bia come scopi principali, oltre
alle uscite domenicali mensilmen-
te programmate, anche parteci-
pazioni a varie  gare ciclistiche
inserite nei calendari F.C.I. e
U.D.A.C.E. e l’organizzazione a
Lusiana di una o più manifesta-
zioni ciclistiche all’anno  inserite
nel calendario F.C.I.
Quindi, in attesa del primo com-
pleto d’abbigliamento ciclistico,
composto da maglia e
pantaloncini di lana, confeziona-

ti con i colori so-
ciali bianco-ver-
de, si inizia la
stesura dei pro-
grammi di allena-
mento con
chilometraggi e
altimetrie mirati al
p r o g r e s s i v o
raggiungimento
di una forma fisi-
ca ottimale.
Già nel maggio
dello stesso
anno si effettuerà la prima impe-
gnativa uscita-test percorrendo
il giro del Lago di Garda, con par-
tenza da Peschiera proseguendo
verso la parte occidentale del lago
e ritorno a Peschiera, per un tota-
le di 150 km, nonostante  non
avessero ancora fatto “la gam-
ba” e senza un adeguato riforni-
mento viveri nelle tasche delle
maglie, gli inesperti ciclisti porta-
rono comunque a termine l’impre-
sa in circa sette ore, tutti poi do-
vettero fare i conti con i dolori
provocati dal soprasella che ri-
mase  indolenzito per più giorni.
Nel 1987 il Gruppo ritiene oppor-

tuno munirsi di un mezzo, indi-
spensabile per i vari spostamenti
e  per il servizio corse. Si trattava
di una FIAT 124 usata che,
riverniciata con i colori sociali e
attrezzata di un solido portabici
costruito artigianalmente, era in
grado di trasportare ben otto bi-
ciclette e cinque/sei ciclisti,  la
spesa sostenuta  all’epoca fu di
circa 500 mila lire.
La gloriosa ammiraglia fu sosti-
tuita con l’attuale pulmino FIAT
Ducato, acquistato nel 1994, una
volta superate le non poche per-
plessità sorte all’interno del
direttivo del Gruppo, in quanto
la cifra preventivata per l’acqui-
sto del mezzo, comprensiva di at-
trezzatura ciclistica e varie si ag-
girava attorno ai sedici milioni di
lire, spesa che venne poi intera-
mente sopperita tramite l’introi-
to di sponsor e l’autotassazione
da parte dei ciclisti.
Nell’arco di venticinque anni di
attività, sono state organizzate
più di cinquanta manifestazioni
sportive, distribuite fra raduni
provinciali e regionali, gare fede-
rali, cronoscalate della Strada
Militare, la Lusiana-M.Corno, la
Laverda-Lusiana,  gare e campio-
nati sociali e il Gran Premio Co-
mune di Lusiana, gara riservata
alla categoria Allievi e inserita
quale ultima prova dello speciale
“Trofeo dello Scalatore d’Oro”,
che quest’anno giungerà alla 12a

edizione.
Più di quaranta gite sono state
organizzate in tutta Italia e al-
l’estero di uno o più giorni, che
hanno sempre previsto oltre al
tragitto puramente turistico, pro-
ponevano anche un percorso
ciclistico.
Fra queste si organizzò una gita
per stringere un gemellaggio con
il gruppo ciclistico di Ugine, una
splendida cittadina francese vi-

cino ad
Albertville,
omaggio che
venne poi ri-
cambiato l’an-
no successi-
vo con la loro
permanenza a
Lusiana di
quattro gior-
ni.
Molte le par-
tecipazioni
alle Gran Fon-
do Nazionali,
fra cui la
Nove Colli di
Cesenatico, la

Campagnolo di Feltre, la Dolomi-
ti e altre ancora, innumerevoli le
scalate a quasi tutti i Passi
Dolomitici.
Dal 2003 alcuni ciclisti raggiun-
gono i luoghi delle Adunate Na-
zionali Alpini interamente o in
parte in bicicletta, fra le quali me-
ritano essere ricordate la
Lusiana-Trieste di km..215 e
Lusiana-Parma di km. 220.
Nell’anno 1994 il Gruppo si ci-
mentò nell’organizzazione di
quella che inizialmente fu defini-
ta una pazzia impossibile da rea-
lizzare, sia per i costi eccessivi
(ottanta milioni di Lire all’epoca),
sia per la mancanza logistica e di
spazi adeguati per accogliere a
Lusiana una manifestazione di li-
vello internazionale; ciò nono-
stante, con l’aiuto dell’ammini-
strazione comunale e la sinergia
prodotta dalla forza unita del so-
dalizio, il 23 agosto 1994 si svol-
se la Gara Premondiale Professio-
nisti, che vide l’affermazione di
Davide Cassani, ora commenta-
tore sportivo  Rai, una vittoria che
gli valse la conquista della ma-
glia azzurra ai Mondiali di Cicli-
smo che si svolsero la domenica
successiva nella Valle dei Templi
in Sicilia.
Alla corsa parteciparono  tutti i
migliori Professionisti internazio-
nali, fra cui l’indimenticabile Mar-
co Pantani; che si piazzò al setti-
mo posto. Lungo il circuito, da

ripetere nove volte, che si sno-
dava fra Lusiana-S.Caterina-
Conco-Lusiana si calcolò la pre-
senza di circa ventimila appassio-
nati.
Il 1° giugno ’98, sulla scia  della
Premondiale, il Gruppo riesce ad
ottenere per la prima volta nella
storia di Lusiana il passaggio dell’
81° Giro d’Italia, durante lo svol-
gimento della tappa Imola-
Asiago, con il traguardo
dell’Intergiro posto nel centro del
paese.
Tanti altri avvenimenti ed episo-
di, belli brutti, a volte tristi giac-
ciono nel cassetto dei ricordi.
Impossibile riassumere in queste
poche righe cinque lustri di un’at-
tività sportiva, culturale e asso-
ciativa, intensa e di rilievo, svol-
ta sempre con grande passione,
entusiasmo ed impegno, a volte
in collaborazione con le altre for-
ze del paese, ma che soprattutto
ha permesso a tutti i componenti di
sentirsi parte integrante e attiva al-
l’interno del proprio Gruppo; pre-
rogativa, questa,  adottata da tutti i
presidenti e dai direttivi che si sono
succeduti alla guida del sodalizio e
che meritano essere ricordati:
Renzo Ronzani (12 anni pres.te, 23
in cons.dir.vo),  Walter Soster (8 anni
pres.te,10 in cons.dir.vo),  Renato
Cantele (1 anno pres.te, 9 in
cons.dir.vo), Ivo Sartori (3 anni
pres.te),  Gerardo Soster (1 anno
pres.te).
Quasi tutti i consigli direttivi si sono
avvalsi del segretario Giuseppe
Villanova, per 14 anni uno dei pila-
stri portanti, oltre ai consiglieri:
Mario Bertuzzi,  Franco Busa,  An-
gelo Canalia, Lucio Maino, Sergio
Passuello, Camillo Pozza, France-
sco Pozza, Giordano Ronzani,
Nereo Ronzani, Pierluigi Ronzani,
Bruno Sciessere, Renzo Villanova.
L’attività del Gruppo proseguirà nel
suo cammino ancora supportata
dalla ditta Frezza Arr.ti e dagli altri
sponsor ufficiali che hanno rinno-
vato il loro contratto, e con l’inse-
diamento del nuovo Consiglio
Direttivo eletto all’assemblea svol-
tasi in data 27 febbraio 2008.
Un cambio al vertice che può defi-
nirsi storico, poiché mai prima d’ora
era stato eletto un C.D. composto
da ciclisti che non ne avevano mai
fatto parte.
Esso é formato da: Ronzani
ing.Giorgio presidente,  Ronzani
Giuseppe v.presidente, Broglio
Domenico segretario, Broglio
Andrea e Canalia Massimiliano
consiglieri.
Un cambio necessario, che si
auspicava ormai da qualche tem-
po e che porterà innovazione e
nuovi entusiasmi per l’ottimo
proseguo del G.C. Frezza Arr.ti
Lusiana.
                                                    R.R.

La gloriosa ammiraglia
Marco Pantani e Francesco Moser (in alto)
alla Premondiale

Venticinque annidi Gruppo

LUSIANA
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Con i Campionati Mondiali “sin-
gole distanze” di Nagano, città
nipponica sede olimpica nel ’98,
si è conclusa l’ impegnativa sta-
gione della pista lunga dove fra i
protagonisti, in campo azzurro e
non solo, si sono segnalati sia
Enrico Fabris, ormai notissimo nel
“mondo delle lame”, e
l’asiaghese Luca Stefani il cui
ingresso nel mondo dei big non
poteva rivelarsi più significativo.
Tuttavia per coprire l’intero arco
delle loro fatiche 2007-08 in modo
da valutarle compiutamente è
opportuno andare a ritroso nel
tempo sino allo scorso autunno
quando la Isu Essent World Cup
ha aperto i battenti in nord-
america.  Scelta non casuale per
una manifestazione come la
Coppa del Mondo  che deve
calamitare l’attenzione su di sé
possibilmente da subito e lì fra

Conclusa la stagione normale a
Baselga di Pinè con la “Gara di chiu-
sura fisg” con il 3  ̂posto tra le So-
cietà, gli atleti della SGRoana han-
no terminato le loro fatiche 2007/
2008 partecipando nell’ultimo fine
settimana, con la rappresentativa
italiana, alla 20^Viking Race di pista
lunga ad Heerenveen, la culla del
pattinaggio olandese, e con la rap-
presentativa del Comitato Veneto
alla 47^edizione del Trofeo Nicolodi
a Trento, gara di short track.
Gli atleti altopianesi Giulia Zovi,
Andrea Stefani, Cristian Rossi  e
Tea Ravnic hanno ottenuto ottimi
risultati  in Olanda stabilendo le loro
migliori prestazioni cronometriche
della stagione nelle distanze previ-
ste: 10°posto per Tea Ravnic, 16°per
Andrea Stefani e Giulia Zovi, 9°per
Cristian Rossi con personali al di
sopra di ogni aspettativa. I
ragazzi,come vuole la tradizione
della manifestazione, ospiti di fami-
glie olandesi per tutto il periodo
delle gare, hanno realizzato
un’esperienza unica e ne sono ri-
masti entusiasti. Oltre a ciò, hanno
avuto la soddisfazione di gareggiare
sulla pista del tempio del pattinag-
gio in Europa, lo stadio Thialf di
Heerenven con altri 800 ragazzi in
rappresentanza di 11 nazioni. I gio-
vani della Propaganda hanno chiu-
so la stagione portando la rappre-
sentativa al 9° posto tra le 12  So-
cietà partecipanti. Trai risultati è di
rilievo il 5° posto di Roberta Ravnic

PATTINAGGIO VELOCITA’

Fabris e Stefani “colonne azzurre”
A Nagano due argenti personali e uno di squadra per la freccia di Roana. Nella staffetta ha potuto contare

 sulla determinazione del giovane conterraneo Luca Stefani e sulla ritrovata verve di Matteo Anesi
Stati Uniti e Canada  ci sono le pi-
ste più alte del mondo dov’è meno
difficile battere i record mondiali
sulle varie distanze.  E’ andata pro-
prio così ed al festival dei limiti su-
perati a raffica ha partecipato an-
che Enrico Fabris primo italiano
nella storia della disciplina a batte-
re un record mondiali. Per lo più
sulla distanza prestigiosa qual è
quella dei 5 mila.  Se vogliamo è
relativo che una settimana dopo il
suo più tenace avversario, il giova-
ne “cannibale” olandese Sven
Kramer, al quale l’aveva strappato,
se lo sia ripreso perché “la freccia
dei Tocoli” ha dimostrato di essere
all’altezza di un’impresa del gene-
re. La rivincita comunque è solo rin-
viata al 2008-09 parchè questa è la
vera legge dello sport. Alla trasfer-
ta oltre-oceano partecipava anche
Luca Stefani: il suo “motore” anco-
ra in via di giusta carburazione, non

lo ha fatto salire alla ribalta ma, cer-
tamente, il confronto con i grossi
calibri l’ha aiutato, e di molto, nel-
l’accumulare preziosa esperienza
tanto più che a vent’anni questa
solitamente difetta. Lui, comunque,
ha sempre lavorato duro per l’inte-
ro arco degli appuntamenti agoni-
stici e, come vedremo, il “dulcis in
fundo” è puntualmente arrivato a
premiarlo. L’inizo delle gare in Eu-
ropa vedeva il duo altopianese con-
centrarsi su “coppa” e Campionati
Europei ma, strada facendo, il bi-
olimpionico delle Fiamme Oro, non
si è fatto sfuggire il sesto titolo tri-
colore consecutivo  “all-round”.
Qualche guaio di salute non man-
ca mai per cui la forma non è più al
top e si deve quindi fare di necessi-
tà virtù ma questo rientra nella nor-
ma ma si paga inevitabilmente in
termini di risultati come nel caso
della tappa olandese della “coppa”

a dicembre. Gli “europei” sulle quat-
tro distanze  di Kolomna, in Russia,
si chiudono per Enrico con bron-
zo. Anche il tempo intralcia la sua
prestazione quando la Isu Essent
World Cup tocca la pista “di casa”,
quella di Pinè dove solitamente gli
azzurri ed anche i giovani
altopianesi si allenano. Un pecca-
to.  Ai mondiali “all-round” di Berli-
no, la pista dove vinse la sua prima
gara di Coppa del Mondo sui 1500
metri, e che tanto gli è congeniale
ecco l’imprevisto. La vigilia promet-
teva bene, poi, inspiegabilmente gli
capita un calo di rendimento sulle
cui cause Enrico ha scandagliato
invano. Risultato: è fuori dalla lotta
per il podio. E’ un momento diffici-

le. “La testa – racconta – si rifiuta-
va di darec l’impulso alle gambe! “.
I veri campioni però si vedono pro-
prio in questi frangenti perché nel
loro bagaglio per essere tali, non
può mancare la capacità di reagire.
E subito. Il dietro-front arriva pun-
tuale: a certificarlo senza tema di
smentite la super-prestazione mes-
sa sul ghiaccio a Nagano. Qui ogni
gara valeva una medaglia. Enrico
Fabris ne ha centrate due d’argen-
to  personali, 5  e 10 mila metri ed
una di squadra, sempre di secondo
livello, nella staffetta conclusiva
dove accanto a lui  Luca Stefani si è
presentato con un unico: obiettivo
preparato con la dovuta cura: ripor-
tare il terzetto azzurro ai fasti del trio

Fabris-Anesi-Sanfratello culminato
con l’oro di Torino 2006.
Imprendibile l’ Olanda. L’”Ital-
altopiano” si è mosso alla gran-
de: l’esperienza di Enrico, la de-
terminazione di Luca e la ritrova-
ta verve di Matteo hanno confe-
zionato una prova da incornicia-
re. Nello specifico il “granatiere”
asiaghese ha dimostrato che ad
appena ventun anni riesce a reg-
gere la pressione di una compe-
tizione così particolare e tecnica-
mente delicata e che dunque
l’Italia delle lame può nuovamen-
te  contare su un trio assoluta-
mente competitivo. Bravi tosi!

                        Renato Angonese

Sportivi Ghiaccio Roana

Stagione conclusa per i pattinatori di velocità
La squadra si conferma su di un buon livello

del CPASiago ed il 7° di Daniele
Rossi della SGRoana. Si è aggiudi-
cata il Trofeo Nicolodi la formazio-
ne Sport Evolution di Seriate  con
55 punti  seguita da  Velocisti Ghiac-

cio Pergine  con 49 e da  Bormio
Ghiaccio  con 42. La cena sociale
del 5 Aprile chiuderà
definitivamente la stagione.
                                     Valerio Fabris
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Ancora loro. Ancora Vipers contro
Edera. Ancora una sfida per il pri-
mato. Da due stagioni sono loro a
dominare la scena in campo nazio-
nale, ma quest’anno sembra esser-
ci pure un terzo incomodo: il Mila-
no 24, che nelle prossime settima-
ne riceverà entrambe nella propria
“casa”, ma che nell’ultimo turno è
scivolato inaspettatamente sulla
pista di un Torino in lotta per non
retrocedere compromettendo le
proprie chances di chiudere al co-
mando la regular season.
Ora molto dipenderà dall’esito del-
lo scontro al vertice tra Edera Trie-
ste ed Asiago Vipers in programma
dopo la sosta per gli impegni della
nazionale, attesa da un mini radu-
no proprio nella città giuliana con
un paio di test amichevoli con la
Slovenia.
La volata finale verso i playoff avrà,
dunque, un anticipo di lusso mar-
tedì 25 marzo (ore 19), con tanto di
diretta tv su Rai Sport Satellite, tra
la capolista Edera Trieste ed i cam-
pioni d’Europa e d’Italia in carica.
Trieste, che vanta miglior attacco
(185 reti all’attivo) e miglior difesa
(solo 46 gol incassati) ed il bomber
del torneo (lo sloveno Sotlar, con
52 centri), arriva all’appuntamento
in condizione strepitosa e mai come
stavolta parte con i favori del pro-
nostico.

Hockey Inline

Asiago Vipers-Edera Trieste sfida infinita
Dopo la sosta, martedì 25 marzo, è ancora sfida al vertice. E c’è pure la diretta tv.

In A2 primo stop per i Black Vipers. In B, dopo il derbyssimo, luci ed ombre per le “vipere”

LE CLASSIFICHE
Serie A1 (18a giornata): Edera Trieste * punti 49, Asiago Vipers punti 48,
Milano 24 punti 45, Empoli e Vicenza punti 31, Arezzo punti 27,
Civitavecchia punti 25, Forlì punti 23, Polet Trieste punti 18, Modena 11
punti, Torino punti 10, Milano 17 Rams punti 0. * due punti di penalizzazione
Serie A2 (1a giornata “poule promozione”): Ferrara e Latina punti 3;
Montebelluna e Asiago Black Vipers punti 0. Serie B (12a giornata):
Verona * punti 27, Asiago Vipers “B” 24, Asiago Vipers “A” 21, Spinea * e
Bassano 15, Sacile e Buja 13, Vicenza 10, Udine * 4. * una partita in meno

<< Potremmo considerarla quasi
come una gara uno di finale – affer-
ma Fabio Forte, presidente del club
di inline più titolato d’Italia – per-
ché chi vince questa sfida ha gran-
dissime possibilità di arrivare pri-
mo in stagione regolare con tutti i
vantaggi (l’eventuale “bella” in
casa, meno trasferte da sostenere)
che ne derivano. Noi siamo in un
momento in cui rendiamo abba-
stanza a corrente alternata; mentre
loro sembrano davvero uno
schiacciasassi (vedi Arezzo,
“asfaltato” sul proprio terreno per
12-0!) e quindi, visto anche che gio-
chiamo fuori casa, penso abbiano
sinceramente qualche opportuni-
tà in più di vittoria. Non so se avre-
mo la possibilità di presentare qual-
che “volto nuovo” (il riferimento
va ai giocatori attualmente impe-
gnati nel campionato di hockey su
ghiaccio), ma, anche se fosse, sa-
rebbe più che altro un aiuto psico-
logico, visto che la preparazione e
la confidenza con le ruote sarebbe-
ro ancora approssimative. L’Edera
finora ci ha sempre sofferto, più che
altro psicologicamente (la Coppa

Italia è l’esempio più eclatante), e
spero si possa ripetere anche in
questo caso. Comunqua sia, spe-
riamo ne esca un bell’incontro, che
possa dare lustro alla nostra disci-
plina anche attraverso le telecame-
re di Rai Sport Satellite >>. << An-
che se dovessimo perdere – con-
clude Forte – nulla sarebbe com-
promesso. Certo che affrontare il
Milano 24 in un’ipotetica semifina-
le sarebbe davvero tosta >>.

“Adesso viene il bello”. Una frase
più volte sentita nelle settimane che
precedevano l’inizio della “poule
promozione”, scattata la scorsa set-
timana con una sconfitta (5-3), la
prima dell’intera stagione, per gli
Asiago Black Vipers. Una
“cinquina” stampata in piena fac-
cia dal Latina agli uomini di coach
Marobin, che hanno pagato un
deleterio primo periodo di gioco in
cui gli avversari hanno costruito la
loro vittoria (4-1, gol di Schivo in
chiusura di tempo) difendendola
poi grazie a disciplina tattica e con-
dizione fisica dalla rabbiosa, ma

poco lucida reazione
degli altopianesi che
nella seconda frazione

non sono andati
oltre i gol di Stel-

la e ancora Schivo. Nes-
sun dramma, per carità,

ma certamente il tonfo dei
“men in black” ha scosso
l’ambiente. La strada verso
la Serie A1 si fa un po’ più
in salita, ma c’è tutto il tem-

po per rimediare. La lezioncina
ricevuta a Roma potrebbe aver

fatto bene ai Black, calatisi bru-
scamente nella nuova realtà,
dove nessuno regala nulla e
dove ogni partita va affronta-
ta al 100%.
<< Credo che quelli scesi in
pista a Roma non siano i veri

Black – analizza a mente fredda
il capitano Andrea Benetti –

anzi ne sono convinto. Certo, il de-
butto è stato da dimenticare, ma ci
servirà da lezione. Abbiamo comun-
que dimostrato di saper reagire, an-
che se la rimonta si è fermata con-
tro i pali ed un pizzico di sfortuna,
complice anche la nostra scarsa
vena sotto porta. Ma sono sicuro
che sarà difficile anche per gli altri
andare a vincere a Roma. Nel dopo
partita ci siamo guardati negli oc-
chi: abbiamo capito che ora non
possiamo più sbagliare! Abbiamo
tanta voglia di reagire e di lottare.
Siamo decisi a rialzarci subito. Ci
aspettano cinque finali e vogliamo
centrare assolutamente il nostro
obiettivo! >>.
La riscossa dei Black Vipers è atte-
sa dopo la sosta, quando sabato
29 marzo, alle ore 18, sulla pista di
Via Cinque arriverà il Montebelluna,
già affrontato e sconfitto due volte
nella prima fase.
Il consueto viaggio nell’inline
altopianese si completa con il cam-
pionato di Serie B dove le due for-
mazioni asiaghesi sono ancora sul-
le tracce del Verona.
Prima di parlare del presente e del-
l’immediato futuro, d’obbligo un
veloce salto nel passato, recente.
Il secondo atto della “stracittadina”
è andato in scena domenica 9 mar-
zo ed anche in questo caso ha vi-
sto prevalere alla distanza (3-7) la
squadra al primo anno di attività,
gli Asiago Vipers “B”.
Primo tempo equilibrato, con i “pa-

droni di casa”, i Vipers “A”, due
volte avanti (Vellar e Benetti), ma
sempre raggiunti (Gatti e Rigoni
Francesco). Superata metà frazio-
ne Marobin e ancora capitan Rigoni
operano il primo strappo al derby,
ma Guglielmi riporta in scia i Vipers
“A” (3-4).
Nel secondo periodo il coach dei
Vipers “B” Luca Forte (ai box per
un infortunio) opta per qualche
accorgimento tattico e la mossa
si rivela azzeccata: la coppia
Marobin-Segafredo non tradisce
e firma il nuovo allungo, stavolta
decisivo. I Vipers “A” non rie-
scono ad impensierire il giovane
Tura e verso metà del secondo
tempo crollano definitivamente
sotto i colpi di Gatti e dello scate-
nato capitan Rigoni.
Finisce 7-3, finisce con un “terzo
tempo” intenso, dove tutti i pro-
tagonisti non si risparmiano. Il
derby è anche e soprattutto que-
sto.
Nell’ultimo turno, invece, ribal-
tati gli umori: i Vipers “B”, senza
il loro “faro” Francesco Rigoni e
tanti altri elementi, non riescono
ad uscire indenni dalla trasferta
di Buja, cedendo per 3-1 e la-
sciando di nuovo da solo al co-
mando il Verona, che ha pure una
gara in meno. Riprende subito
quota, invece, l’altra formazione
altopianese, gli Asiago Vipers
“A”, che sulla pista di casa non
danno scampo (7-3) all’Udine,
vendicando l’incredibile ko del-
l’andata. Al rientro dopo la pau-
sa turno di riposo per gli Asiago
Vipers “A”; mentre gli Asiago
Vipers “B” domenica 30 marzo
(ore 18) ospiteranno i Dinos
Sacile.                   Stefano Angonesefoto di Marco Guariglia

Conferenza stampa, mercoledì 19
marzo, in casa Asiago con il Presi-
dente Mantovani, il direttore spor-
tivo Tessari ed il direttore generale
Pavlu a tracciare il bilancio della sta-
gione per l’Asiago già conclusa ed
archiviata.
“Nell’analisi di questa stagione
dobbiamo fare un distinguo – ha
esordito Mantovani - fra quello che
sta davanti (leggi statistiche e clas-
sifiche) e quello che sta dietro;
certamente i primi ci condanna-
no, visto che siamo ancora una
volta ultimi, ma l’analisi deve te-
ner conto di molti fattori e pro-
prio per questo non ritengo la
stagione fallimentare. Prima di
tutto la tragedia di Darcy, con
cui si è aperta la stagione, ci ha
condizionato molto e sotto vari
aspetti, psicologici, tec-
nici e tattici; ma anche
molti infortuni che
quasi mai ci hanno
permesso di giocare a
ranghi completi. Due
anni fa siamo parti-
ti con un progetto
e stiamo pro-
seguen-
do su
quel-

Emisfero Asiago : tempo di bilanci
Dopo un’annata negativa si pensa al futuro: “Valorizzeremo al massimo l’esperienza di

quest’anno con alcuni ritocchi, ma conservando quasi in toto la squadra attuale”

la strada e, quest’anno, abbia-
mo visto dei giovani del vivaio
maturare, altri giovani stranie-
ri (che già l’anno prossimo o
quello successivo saranno ita-
liani) su cui costruire il futuro.
Spesso abbiamo perso partite di
poco o nulla,  ma non abbiamo
ceduto alle tentazioni di com-
prare qualcuno, fedeli al pro-
getto, e ci siamo giocati le no-
stre carte. Però in qualcosa ab-
biamo vinto: abbiano ricostru-
ito e stiamo ricostruendo il rap-
porto con i tifosi, quelli
altopianesi, ma anche quelli
della pianura, ritrovando il loro
consenso e la loro fiducia”.
Tessari esordisce dissentendo
“Non sono d’accordo piena-

mente col Presidente:
la stagione non è sta-
ta fallimentare ma
negativa, in quan-
to non abbiamo
raggiunto l’obiet-
tivo dichiarato di
non arrivare ulti-
mi. Abbiamo avuto

le possibilità per
non arrivare ultimi,

ma non ci abbiamo cre-
duto abbastanza, nei mo-
menti importanti; non
amo le scuse, che spes-
so si usano per trova-
re quello che non
c’è”. Però poi la sua
analisi sulla squa-
dra è positiva

“Dopo Gravel non abbiamo più
avuto un portiere affidabile (di-
mentica forse la parentesi Szuper)
ma adesso le prospettive con
Bellissimo sono buone se non
ottime; la difesa, certo la più gio-
vane e meno esperta del torneo,
è il reparto che ha fatto registra-
re la maggior crescita mentre in
attacco ci sono ottimi giovani
in cui credere e da far crescere.
Non dimentichiamo che abbia-
mo pagato anche lo scotto di un
allenatore senza o quasi espe-
rienza di spogliatoio con pro-
fessionisti, ma ci sono molte cose
positive, anche se migliorabili.
Sulla mancanza del riscontro fi-
nale tutti, a partire dalla socie-
tà, dovevano fare e dare di più.
Adesso per noi è il momento più
difficile: da molti di questi gio-
catori ci aspettiamo il salto di
qualità che però non è matema-
tico, scontato. Contesto chi ci
accusa di non aver fatto gioca-
re i giovani: abbiamo anche fat-
to disputare cinque partite a due
giovani classe 1991, cosa im-
pensabile negli anni passati. Lo
sviluppo e la crescita dipendo-
no dalla società che deve cre-
derci, ma devo fare altrettanto
anche i giocatori che devono
essere disposti a sacrificare, sof-
frire e lavorare”.
New entry importante quella di
Pavlu nei quadri societari “Per
me è un’esperienza nuova, così
diversa da quella altoatesina e

che sto imparando a conoscere.
In Alto Adige tante realtà vici-
ne rendono le cose più facili, se
un giocatore non trova spazio
in una squadra può facilmente
trovarne un’altra vicina; Asiago
invece è solo, isolato, e questo
penalizza il settore giovanile ed
i giovani che dopo le giovanili
non sono pronti per la serie A
(cosa molto rara in Italia) non
hanno sbocchi, alternative. Cre-
do che sarebbe importante co-
struire nuovamente un’alterna-
tiva magari con le altre realtà
storiche vicine (Gallio,
Camporovere …) proprio per non
perdere questi ragazzi. Comunque
per me le prospettive buone ci
sono, basta aver pazienza (virtù
sempre più rara al giorno d’oggi)
e costanza”. “Un esperimento già
provato in passato – aggiungono
Tessari e Mantovani – ma per il
quale servono prima di tutto ore
ghiaccio (tradotto: una nuova
struttura) ma anche uomini e mez-
zi, anche economici, per gestirlo.
Comunque ci stiamo pensando
con grande interesse”. Mantovani
e Tessari  così definiscono il futuro
“Proseguiremo fedelmente sulle
direttive del nostro progetto, in
estrema sintesi, che significa che
valorizzeremo al massimo l’espe-
rienza di quest’anno con alcuni
(un paio, non di più) di ritocchi
ma conservando quasi in toto la
squadra di quest’anno; i nostri gio-
vani ci credono, hanno orgoglio

e vogliono arrivare, e questo è
molto importante. Nei nostri pro-
grammi sarà la stagione 2009/10
quella del ritorno dell’Asiago ad
alto livello; prossimamente in con-
siglio definiremo le linee
programmatiche del prossimo
anno e quindi conferme ecc., a
partire da quella dell’allenatore
che dovrebbe essere scontata.
Dove dovremo migliorare? Beh,in
estrema sintesi abbiamo preso
troppi tiri (e reti) e segnato trop-
po poco; dobbiamo puntare a su-
bire almeno un 20% in meno di
tiri ed a segnare 50 reti in più. Un
nome? Speriamo nel ritorno di
Michele Strazzabosco, fondamen-
tale in campo e nello spogliatoio,
il leader che ci serve per le sue
qualità e la sua indiscussa profes-
sionalità”.               Cesare Pivotto

Playoff: Siamo alle semifinali

Intanto prosegue il cammino del
campionato che ha visto chiuder-
si la fase dei quarti di finale dei
play off; il Fassa ha estromesso
il Cortina campione d’Italia in tre
sole gare, sono dovuti ricorrere
alla quarta partita sia il Renon che
il Bolzano per aver ragione, rispet-
tivamente, di Valpusteria ed
Alleghe, mentre è passato non
senza difficoltà e solo alla quinta
partita (vinta fra l’altro con una
sola rete di vantaggio) il Milano
a spese di un caparbio ed indo-
mito Pontebba.
Scriviamo alla vigilia dell’inizio
delle semifinali che vedono pro-
tagoniste RENON e FASSA da
un lato e  MILANO e BOLZANO
dall’altro.

HOCKEY
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Domenica 9 marzo
l’Asiago ha agevolmente
superato l’Arsiero con il
rotondo risultato di 5 a 0,
con le reti realizzate nel-
l’ordine da Bernardi, Davi-
de Rigoni,  Francesco
Pertile, Manuele Mosele e
Roberto Rigoni. Come si
evince dal risultato, è stata
una partita che si è messa
subito in discesa per la no-
stra squadra, portatasi sul
3 a 0 già dopo i primi 20
minuti di gioco; giustamen-
te l’allenatore dell’Asiago
ha colto l’occasione per

Un centenario da ricor-
dare. La F.C. Internazio-
nale, l’8 e 9 marzo, ha
festeggiato alla grande
il secolo di storia. Una
festa che ha coinvolto

L’ASIAGO ALTOPIANO
VEDE I PLAY-OFF

Continua a vincere la squadra allenata da Rudy Baù che sottolinea: “Nelle ultime
sei partite ci giocheremo l’intera stagione, obbligatorio dare il cento per cento”.

avvicendare sul terreno di
gioco tutti i giocatori a sua
disposizione, compreso il
secondo portiere Luca
Rela, titolare della squadra
Juniores, autore tra l’altro
di alcuni apprezzati ed ap-
plauditi interventi.
Domenica scorsa la nostra
squadra ha osservato un
turno di riposo, per cui si ri-
tornerà a giocare domeni-
ca 30 marzo: l’Asiago ospi-
terà tra le mura amiche la

compagine del Ponte Nori
di Valdagno.
Si può tranquillamente affer-
mare che il campionato
dell’Asiago si deciderà nelle
ultime 6 partite che rimango-
no da qui fino alla fine del
campionato, 4 delle quali da
giocare tra le mura amiche,
in cui sarà obbligatorio evita-
re ogni minima distrazione
per raggranellare punti pre-
ziosi per la rincorsa ai play-
off. Abbiamo chiesto all’al-
lenatore dell’Asiago, Rudy
Baù, di fare un primo breve
bilancio della stagione in cor-
so: “Dopo aver allenato le
squadre giovanili dell’Asiago,
l’anno scorso la dirigenza mi
ha proposto di guidare la pri-
ma squadra; ho deciso di ac-
cettare, con molto entusia-
smo, questo incarico non fa-
cile, essendo ben consape-
vole che avevo a disposizio-
ne un gruppo molto giova-
ne ancorchè privo di espe-
rienza, con molti atleti pro-

venienti dalle squadre gio-
vanili. L’inizio è stato terri-
bile, con tre sconfitte con-
secutive nelle prime tre
giornate di campionato. For-
tunatamente, poi, ci siamo
ripresi bene, il gruppo si è
compattato e adesso dob-
biamo dare tutto in queste
ultime 6 partite in cui ci gio-
cheremo l’esito dell’intera
stagione”. Un notevole con-

tributo per l’ottima stagio-
ne della squadra è certa-
mente da attribuire anche al
portiere dell’Asiago, Fabio
Rigoni, alla sua prima sta-
gione da titolare con la no-
stra squadra, che ha sapu-
to dare tranquillità e sicu-
rezza ai nostri ragazzi con
una lunga serie di ottime
prestazioni che gli hanno
permesso di essere uno dei
portieri meno battuti dell’in-
tero girone. Gli abbiamo
chiesto di fare un pronosti-
co su questa fase finale
della stagione: “Sarà indi-
spensabile essere concen-
trati e cercare di fare il ri-
sultato ogni domenica,
perchè le nostre concorren-
ti, da un mese a questa par-
te, non perdono un colpo,
per cui ogni minima distra-
zione può essere fatale e, a
questo punto del campiona-
to, non ci sarà senz’altro più
tempo per poter recupera-
re”. Per quanto riguarda

l’attività delle squadre gio-
vanili, dobbiamo ricordare
in particolar modo che do-
menica scorsa si è svolto,
presso lo stadio comunale di
Malo, il “7° TORNEO NA-
ZIONALE INTER
CAMPUS”, torneo riserva-
to alla categoria Esordienti
1996, a cui ha partecipato
la squadra asiaghese che si
è ben comportata di fronte
a squadre di alto livello, di
notevole spessore tecnico e
dotate di una efficace orga-
nizzazione di gioco: un vali-
do test che sarà molto utile
per il proseguo del campio-
nato in cui la squadra è im-
pegnata.

        Alessandro Cunico

Un po’ di giallorosso nella festa per il centenario dell’Inter
anche una squadra dei
Pulc in i  de l l ’Asiago ( i
nati nel 1998) chiamata
a partecipare al torneo,
dedicato alle società af-
f i l iante Inter  Campus,

tenutos i  domenica  9
marzo all’Inter Village
allestito per l’occasione
all’Arena Civica di Mi-
lano. Un torneo dunque
in pieno centro cittadi-

no che ha visto la par-
tecipazione di 24 squa-
dre.  L’Asiago, guidato
dal  mis ter  Vasco
Sambugaro ,  s i  è  fa t to
onore giungendo fino a
quarti di finale. Ma al
termine degli incontri si
è  da ta  veramente  po-
chiss ima impor tanza
alla classifica visto che
tutti partecipanti, chia-
mati sul palco non schie-
ra t i  a  seconda de l le
squadre, ma mischiati a
caso fra loro, sono stati
premiat i  con  d ivers i
gadget  nerazzurr i .  I l
t empo,  con  una
pioggerellina lieve, ma

costante, ha un po’ rovi-
nato la giornata,  ma i
nos tr i  pu lc in i  s i  sono
comunque diverti t i  an-
che  a  partec ipare ,  t ra
una partita e l’altra, ai
var i  g ioch i  propos t i
all’Inter Village all’in-
terno  d i  s t ru t ture
gonfiabili e campetti in
erba  s in te t ica .  Nel la
mat t ina ta  incurs ione
quas i  c landes t ina  de l
pres idente  Mass imo
Moratti, che non è riu-
scito a scappare senza
f i rmare  qualche  auto-
grafo, e il saluto ai ra-
gazz i  d i  Marco
Materazzi.

Rudy Baù

Fabio
Rigoni

La squadra esordienti che ha partecipato al 7°
Torneo Nazionale Inter Campus

La squadra
pulcini 1998

Marco Materazzi

Il presidente
dell’Inter
Massimo Moratti
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Domenica 2 marzo, presso il
palazzetto dello Sport di Sandrigo,
si è svolta la seconda tappa del Gran
Premio Veneto Giovanissimi Karate
2008 “Memorial Ing. Giuseppe
Padovan”, gara riservata agli atleti
dai 5 ai 12 anni ed organizzata
dell’A.S.D. Fuji-Yama Karate-Do
Sette Comuni in collaborazione con
il Comitato Regionale Veneto
FIJLKAM, La gara si è disputata in
una bella giornata di sole primave-
rile ed ha visto la presenza di più di
300 ragazzi provenienti da tutto il
Veneto; divisi nell’arco della gior-
nata in categorie d’età (al mattino
le classi Bambini, Fanciulli e Ragaz-
zi, nel pomeriggio la classe
Esordienti/A), i giovanissimi atleti
si sono cimentati nelle prove del
Percorso, del Palloncino, dei Fon-
damentali e del Kumite (combatti-
mento) i cui risultati, sommati, dan-
no la classifica della Combinata.
Questi i risultati nelle varie prove
per i ragazzi altopianesi:
Sharon Apolloni 2  ̂nel kumite clas-

se esordienti/A nei meno 40 kg.
femm.; Andrea Bedin 2  ̂ nel kumite
classe esordienti/A nei meno 45 kg.
femm.; Claudia Cappellari 1  ̂nel
kumite classe esordienti/A nei meno
50 kg. femm.; Lisa Crestani  1  ̂cl.
nella prova del percorso; Michele
Frigo 2° cl. nella prova del percor-
so, 2° cl. nella prova del palloncino,
2° cl. nei fondamentali e 2° nella
combinata; Otman Kalili 5° nel
kumite classe esordienti/A nei meno
40 kg. masch.; Nikola Kostic’ 3° nel
kumite classe esordienti/A nei meno
45 kg. masch.; Petra Moresco 2^
nella prova del percorso; Arles Poz-
za  3° nella prova del percorso e 2°
nella combinata; Elisabetta Pozza
3  ̂cl. nella prova del palloncino e 3^
nei fondamentali; Francesco Poz-
za 7° nel kumite classe esordienti/
A nei meno 50 kg. masch.; France-
sca Ronzani 2  ̂nella prova del per-
corso; Luca Serafini  2° nella pro-
va del percorso.
La manifestazione ha riscosso un
buon successo; a questo proposi-

to un doveroso ringraziamento per
il contributo che ha permesso la
buona riuscita della manifestazio-
ne a Maria Clotilde Frangipane
Padovan, a Lorenza Padovan e al
Sig. Rodeghiero.
Da altri e ben più “elevati” palco-
scenici, in quel di Ostia Lido (Roma),
rendiamo conto dell’ottimo com-
portamento dei due katateka
altopianesi che avevano conqui-
stato una già di per sé prestigiosa
qualificazione per le finali Nazionali
di Kumite.
Domenica 2 febbraio, nella Classe
Esordienti/B 14-15 anni, Sara Por-
ro ha onorato la sua avventura tri-
colore qualificandosi all’11° posto.
Sabato 1° marzo è arrivato l’ottimo
risultato di Marko Kostic’, atleta
bassanese allenato dal m.o Marino
Rossi, che si è classificato al 5° po-
sto nella classe Cadetti nei meno
85 kg., sfiorando il clamoroso bron-
zo, sfuggitogli d’un soffio, un pun-
to a zero, a 6 secondi dalla fine del-
l’incontro.                           Cesare Pivotto

Domenica 16 marzo si è disputata
la fase regionale valevole per la
qualificazione per la finale naziona-
le di Kumite della classe Juniores
che si disputerà il 12 e 13 aprile ad
Ostia (Roma).
Ancora una volta Marko Kostic’,
il 17enne bassanese che ormai da
anni si allena nelle palestre
dell’A.S.D. Fuji-Yama Karate-Do
Sette Comuni, ha ottenuto un ulte-
riore, prestigioso risultato. Dopo il
5° posto alla finali nazionali della
categoria Cadetti ottenuto quindi-
ci giorni fa, Marko ha centrato la
qualificazione per le finali “romane”
anche nella categoria superiore alla
sua, gli Juniores meno 85 kg; nella
finale tutta altopianese ha infatti bat-
tuto il compagno di palestra Clau-
dio Pozza (anche a lui bravissimo)
qualificandosi per le finali del mese
prossimo.
Ancora una volta non fortunata la
gara del terzo altopianese, Nicola
Rossi, iscritto nella categoria di per-
so i meno 80 kg e fermatosi sul ter-
zo gradino di un podio che ha in-

viato alle finali nazionali i primi due
atleti.
Risultati ancora una volta
prestigiosi che, oltre alla grande la
soddisfazione per il Tecnico M°
Marino Rossi e per tutti i karateka

IL KARATE ALTOPIANESE, REALTA’
SPORTIVA SEMPRE PIU’ CONSOLIDATA

MARKO KOSTIC’ SI QUALIFICA PER LE FINALI
NAZIONALI FIJLKAM ANCHE FRA GLI JUNIORES

di Asiago e Lusiana, inseriscono il
sodalizio altopianese tra le prime
Società nel Veneto e, conseguente-
mente, anche nella classifica nazio-
nale.
                                                       C.P.

Un futuro cuoco e un futu-
ro…. papà, sono i due gio-
catori dell’A.C. Canove che
vi presentiamo in questo nu-
mero del giornale. Daniele
Valente di Treschè Conca, 19
anni ,  f requenta  l ’u l t imo
anno dell’Istituto Alberghie-
ro di Asiago, ha iniziato a
giocare a calcio nella cate-
goria esordienti proprio con
il Canove, passando poi per
un  pa io  d i  s tag ion i
all’Asiago, categoria giova-
nissimi, e quindi per 3 anni
al Carrè-Ciupan. Ma l’anna-
ta che gli ha dato le maggio-
ri  soddisfazioni  è quella
scorsa, quando ha giocato
in  Promozione  con  i l
Marano,  squadra  che  ha
vinto il campionato, venen-
do promossa in Eccellenza.
“E’ stato molto emozionan-
te – dice Daniele – visto che
la vittoria è arrivata solo al-
l’ultima partita, quando ab-
biamo battuto il Giorgione 2
a 0, conquistandoci la pro-
mozione” .  Torna to  a l
Canove da un paio di mesi,
dice di trovarsi bene con il
gruppo, anche perché molti
compagni li conosce da tem-
po, legando soprattutto con
i più giovani, quelli della sua
stessa età. Gioca come di-
fensore, anche se la sua car-
riera calcistica ha avuto av-
vio come portiere. “Mi pia-
ceva molto giocare in porta
– racconta – ma  un inciden-
te di gioco in cui mi sono
rotto la spalla ha cambiato il
mio modo di giocare a cal-
cio. Infatti, una volta rista-
bilito, non sono più riuscito
a fare il portiere, sia perché
la spalla mi dava fastidio,
che per la paura di farmi
nuovamente male”. Veniamo
a parlare di quello che sarà
il suo futuro lavoro, lo chef:
“fare il cuoco mi piace e mi
dà soddisfazione, ho potu-
to sperimentarlo anche al di
fuori dell’ambiente scolasti-
co, lavorando per tre stagio-
n i  da  Riccardo  a l
Maddarello, e presso altri
local i  durante gl i  s tages
scolastici. Mi piace soprat-
tutto preparare piatti a base

di carne”. Passioni, hobby,
qualche progetto, magari di
viaggio? “Amo molto anda-
re a caccia – dice – una pas-
sione passatami da papà e
nonno, che seguivo fin da
piccolo. Per questo mi pia-
cerebbe andare in Irlanda a
caccia di beccacce, un pro-
getto che si potrebbe realiz-
zare tra qualche tempo, ma-
gari dopo aver lavorato un
po’ per guadagnarmi i soldi
necessari”. E veniamo all’al-
tro nostro ospite: Stefano
Santarossa, ventiquattrenne
di Canove, lavora per una
ditta di coperture tetti. “Il
calcio è sempre stata una
grande passione – esordisce
- passatami da papà Sergio,
per molti anni allenatore nel
se t to re  g iovan i le  de l
Canove”. Anche Stefano ha
iniziato a giocare in quella
che è la sua attuale squadra,
e anche lui negli anni ha
avuto altre esperienze, ulti-
mamente a Gallio, tornando
a Canove proprio nella sta-
gione 2007/2008. “Purtroppo
quest’anno ho giocato mol-
to poco – dice -  più che al-
tro ho seguito gli incontri
dalla panchina”. “Bisogna
dare atto a Stefano – inter-
viene il direttore sportivo
Martina, che si unisce a noi
in questa chiacchierata –
che accetta la panchina in

modo sportivo, sono in po-
chi a farlo.” Parliamo con
Stefano degli ultimi incontri
dai positivi risultati. “Due
turn i  fa  ne l  campo d i
Chiuppano abbiamo battuto
il S.Fortunato 4 a 2, grazie
alle reti dello scatenato trio
Slaviero, Benetti, Cappellari
(2 gol). E poi, domenica scor-
sa, con grande soddisfazio-
ne in particolare del Mister,
è arrivata la vittoria per 1 a 0
sul Sandrigo, che ci è valso
il 6° posto in classifica a un
solo punto dal quinto, occu-
pato proprio dal Sandrigo”.
Nel futuro di Stefano c’è un
cambiamento di ruolo, che
non riguarda il calcio, ma la
sua vita privata, di cui ci fa
partecipi di buon grado. “Sto
per “mettere su famiglia” –
dice -  visto che a luglio di-
vento papà!” E allora non
possono mancare tanti augu-
ri a lui ed Alice in vista di
questo lieto evento. “A pro-
posito di auguri – conclude
Stefano – vorrei  salutare
Leo, il nostro compagno di
squadra  fe rmo per  una
lussazione alla caviglia. Do-
vrà portare il gesso per un
mese e quindi la stagione per
lui si è conclusa in anticipo,
gli auguro comunque di po-
tersi ristabilire in fretta”.

                     Silvana Bortoli

Daniele, futuro cuoco e
Stefano, futuro papà

CALCIO CANOVE

Stefano Santarossa e
Daniele Valente
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Una sponsorizzazione al
contrario: così si può defi-
nire quella sorta fra il P.G.S.
Cesuna e l’organizzazione
Cuamm - Medici con l’Afri-
ca. Accanto ai tradizionali
sponsor della squadra ma-
schile, quali il Caseificio
Pennar,  l ’Happy  S iben
Asiago e agli altri aggiunti
ne l la  p resen te  s tag ione
sportiva, la società si è resa
disponibile ad offrire visibi-
lità al Cuamm, con l’intento
di divulgare il più possibile
l’operato dell’organizzazio-
ne, facendo propria la pro-
posta di Rebecca Boccardo
che ha fatto da tramite per
l’organizzazione padovana.
Medici con l’Africa Cuamm
è una tra le maggiori orga-
nizzazioni non governative
sanitarie italiane per la pro-
mozione e la tutela della sa-
lute delle popolazioni africa-
ne. Nasce a Padova con l’in-
tento originario, tuttora pre-
sente, di fornire a medici di
origine africana la possibili-
tà di studiare in Italia. Rea-
lizza interventi di lungo pe-
riodo,  anche in aree che
sono teatro di guerra e di
emergenze umanitarie. Ope-

Caseificio Pennar Cesuna
La primavera tarda ad arrivare ed
anche il Caseificio Pennar
Cesuna, la squadra maschile che
disputa il campionato di 2^ divi-
sione FIPAV, tarda a risvegliarsi
dal torpore dell’inverno per co-
gliere punti importanti per la clas-
sifica. Tabellino fermo a 12 punti
dopo le ultime due partite che
hanno visto affrontare prima il
Fulgor Thiene nella trasferta in
programma sabato 8 marzo e suc-
cessivamente il Torrebelvolley
nella partita in casa che si è di-
sputata sabato 15 marzo: contro
il Thiene la squadra solo nel 2° e
3° set riesce ad affrontare alla pari
gli avversari, mentre per il resto
della partita ha dovuto continua-
re ad arrancare per stare al passo
dei padroni di casa. 3 a 1 il risul-
tato finale con parziali di 25-16,
25-21, 17-25 e 25-18. La non buo-
na ricezione aggiunta all’impos-
sibilità di disporre della formazio-
ne al completo per infortuni vari
è il micidiale mix che non consen-
te agli altopianesi di dare il me-
glio di sé. Nella partita casalinga
è invece mancata solo la gratifi-
cazione del punteggio per i no-
stri sostenuti da un sempre più
numeroso pubblico e che ha vi-
sto la squadra lottare punto su
punto ma che è venuta a manca-
re nei momenti cruciali delle chiu-
sure dei set. 0 a 3 per gli ospiti
con parziali di 23-25, 21-25 e 24-
26 con gli altopianesi che hanno
tenuto testa fino all’ultimo alla
formazione di Torrebelvicino.

Prix Volley Cesuna
Due prestazioni di lodevole fat-
tura nel campionato di 2^ divi-
sione femminile per il Prix Volley
Cesuna: nella prima svoltasi in
casa sabato 8 marzo affronta,
con la determinazione di chi
vuol far suo il risultato, le
vicentine dell’Union Altair met-
tendo al sicuro il 6° posto in
classifica con un netto 3 a 0
senza storia, parziali di 25-14,
25-13 e 25-22, ciò che consente
alle “Tigers” di avvicinarsi al 5°
posto in classifica in virtù del
risultato della diretta antagoni-
sta Pallavolo Malo che affron-
tando il S. Vito Volley deve ce-
dere 2 dei tre punti in palio. In
primo piano le prestazioni atle-
tiche di Tatiana Panozzo e

VOLLEY CESUNA

P.G.S. CESUNA e promozione sociale
Il Cuamm di Padova fra gli sponsor del Cesuna Volley

ra ai diversi livelli del siste-
ma sanitario, dalle cliniche
mobili alle università, for-
nendo servizi di qualità ac-
cessibi l i  a  tut t i .  I l  nome
“Medici con l’Africa” (e non
“per l’Africa”) enfatizza, nel-
l’approccio dell’organizza-
zione, l’intento di condivi-
dere con la popolazione lo-
cale dei luoghi sia i problemi
che le loro soluzioni (attra-
verso la diffusione delle co-
noscenze mediche).
Attraverso un ufficio di co-
ordinamento in Italia e sette
sedi distaccate in Africa,
Medici con l’Africa è oggi
presente con 56 progetti e 92

volontari in sette paesi afri-
cani: Angola, Etiopia, Mo-
zambico ,  Kenya ,  Sudan ,
Tanzania e Uganda.
At tua lmente  Medic i  con
l’Africa CUAMM sostiene: -
19 ospedali - 25 distretti - 3
cen t r i  d i  r i ab i l i t az ione
motoria - 3 scuole infermieri
- 3 università (in Uganda,
Etiopia e Mozambico)
Medic i  con  l ’Afr ica
CUAMM si propone come
obiettivo primario il miglio-
ramento delle condizioni di
salute delle popolazioni dei
paes i  de l l ’Afr ica  sub-
Sahariana e mette in atto
ogni azione conseguente per

Il punto sui campionati
Marika Gattolin che hanno sa-
puto sfruttare al meglio le occa-
sioni egregiamente confezionate
dall’alzatrice Alessia Salmaso
(nella foto in alto). Parte troppo
spesso sottostimata quella del
palleggiatore che, pur rappresen-
tando l’indispensabile punto
d’unione fra difesa e attacco, la-
scia il ruolo di protagonista a chi
conclude l’azione senza, a volte,
ottenere il giusto riconoscimen-
to per il suo silente contributo.
Nella trasferta di Marano di sa-
bato 15 partenza sprint per le
“Tigers” consapevoli di non po-
ter prendere sottogamba il match
contro la terza forza del campio-
nato; squadra sempre avanti nel
punteggio fino ai 18 quando il
Volley Sottoriva approfitta del
calo di ritmo per imporre il pro-
prio gioco e strappare un com-
battuto set. Il secondo risulta
essere la fotocopia del primo sia
nel gioco che nel risultato e con
l’ultimo set cala la speranza di
portare a casa punti comunque
meritati. 3 a 0 l’esito finale del
match con parziali di 25-21, 25-20
e 25-20 con le ragazze che porta-
no a casa la consapevolezza di
non essere seconde a nessuno
ed il regalo che Elisa Bolzon ha
voluto fare a sé stessa ed alla
squadra con la consueta inarri-
vabile prestazione.
Il prossimo impegno casalingo
per le “Tigers” è fissato per sa-
bato 29 quando alle 16,30 af-
fronterà il S. Vito Volley in un
match dal rilevante spessore
tecnico e agonistico.

Under 18
Inizia con l’anticipo della secon-
da giornata il cammino dell’U18
nel torneo Città di Vicenza che
vede inserite le ragazze del PnP
Volley Cesuna nel 4° girone pro-
vinciale. La trasferta di Piovene
Rocchette contro l’U.S.
Summano risulta essere pro-
grammata per giovedì 20 marzo
contestualmente alla stampa del
giornale per cui non se ne co-
nosce ancora l’esito.

Under 16
Nel Campionato U16 AICS ter-
mina con una sconfitta la com-
battuta ultima partita in pro-
gramma del Volley Cesuna nel-
la trasferta di Nove. Partenza
sprint per le nostre che conqui-

stano meritatamente il primo set
con il punteggio di 25 a 20. Len-
tamente però il Nove, spronato
dal pubblico di casa, riesce a far-
si sotto e strappa il secondo set
per 27 a 25. A quel punto il
Cesuna perde la vitalità fino a
quel punto dimostrata e perde gli
ultimi due set 25-17 e 25-16. Pre-
stazione che soddisfa comunque
l’allenatrice Michela Peterlin in
vista degli imminenti Play-out che
prenderanno il via dal prossimo
29 marzo.

Torneo “Braccio di Ferro”:
Una sconfitta ed una vittoria nel-
le ultime due partite del girone di
questa prima fase del torneo per
l’U13 Cesuna che vedono asse-
starsi la squadra al 4° posto a 16
punti in attesa della definizione
dei gironi finali. Alla partita persa
in casa contro la compagine
dell’U.S. Summano di Piovene
per 3 a 0, fa seguito la bella pre-
stazione concessa nella trasfer-
ta di Valli del Pasubio che ha
visto prevalere le BlackJellow
per 3 a 1; riempie di soddisfa-
zione genitori e tecnici la mar-
cia trionfale dell’U12 nel torneo
denominato “Braccio di Ferro”
che vede la squadra Gialloblu
approdare al girone d’eccellen-
za avendo primeggiato la clas-
sifica del proprio girone con 28
punti derivanti da 8 vittorie e 2
pareggi, entrambi con il PGS
Auxilium di Schio seconda nel
girone, 28 set vinti e solo 4 persi.
Tranquillità, equilibrio e sapien-
te gestione del pallone in ogni
situazione fanno delle giovanis-
sime componenti una vera squa-
dra da far provare invidia anche
alle formazioni maggiori. Esa-
me superato a pieni voti per le
allenatrici Beatrice Pesavento,
Deborah Carli e Maria Cunico
che si meritano il plauso di
tutta la società.
È anche in conseguenza a que-
sto prestigioso risultato che
la Federazione ha attribuito
senza indugio al Cesuna l’or-
ganizzazione della finale pro-
vinciale U13 prevista per il
prossimo 11 maggio. In effetti
la società ha già avuto modo
di dimostrare le proprie doti
organizzative con l’assegna-
zione della finale provinciale
U18 nel 2007.

SPORT

Alessia Salmaso
Prix Volley Cesuna

favorire il necessario cam-
biamento comportamentale
dei paesi ricchi verso i paesi
poveri e la crescita di una
cultura della solidarietà, del-
la cooperazione tra i popoli,
della giustizia e della pace.
Per raggiungere tale obietti-
vo  Medic i  con  l ’Afr ica
Cuamm interviene secondo
un ordine di priorità nei se-
guenti settori: 1 Progettazio-
ne e realizzazione di pro-
grammi di cooperazione sa-
nitaria a lungo termine in un
ottica di sviluppo, mante-
nendo salvo questo approc-
cio anche in evidenti emer-
genze; 2 Formazione e ag-
giornamento, in Italia e in
Africa, delle risorse umane

dedicate; 3 Studio, ricerca e
divulgazione scientifica sui
problemi della salute e dello
sviluppo globale,  equo e
solidale, con particolare ri-
guardo ai paesi africani; 4
Attività di informazione,
sensibilizzazione dell’opi-
nione pubblica, educazione
allo sviluppo; 5 Promozione di
iniziative specifiche di informa-
zione, sensibilizzazione,
advocacy verso le istituzioni
nazionali e internazionali; 6 Cre-
scita dell’etica del dono e
dell’ investimento social-
mente responsabile verso sog-
getti privati e istituzionali.
Attraverso i progetti in Africa e
le attività in Italia, Medici con
l’Africa Cuamm intende pro-

muovere la consapevolezza che
la salute è un diritto umano fon-
damentale; favorire il confron-
to, la conoscenza e l’amicizia tra
i popoli diversi e affermare in-
teresse e speranza nel futuro
dell’Africa. La strada dello svi-
luppo globale, equo e solidale
deve essere aperta anche alle
aree più povere del pianeta.

                          Ilario De Guio
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La pallavolo Asiago - stagione 2007/2008 - info: 333 240 4037 - www.slegarvolleyclubasiago.it

Grande entusiasmo in casa del-
lo Slegar Volley Club Asiago! La
società sportiva di Asiago de-
dicata alla pallavolo femminile
ed impegnata nei campionati
provinciali Under 13 (nate 1996
e successivi), Under 14 (nate
1994 e 1995) e Under 16 (nate
1993 e 92),  ha conquistato il pri-
mo posto nel proprio girone di
campionato regolare sia con la
Under 16 che con la Under 14,
accedendo quindi alle fasi finali
dei play-off. Nei quarti di finale
la Under 16 della pallavolo
Asiago si scontrerà ad elimina-
zione diretta con le pari età  del

Slegar Volley, è tempo di play-off
La società di pallavolo femminile asiaghese ha conquistato il primo posto nel proprio girone di
campionato regolare sia con la Under 16 che con la Under 14, accedendo quindi alle fasi finali

L’organico attuale dello Slegar Volley Club Asiago conta oltre 40 atlete e 15 adulti (tra
allenatori, arbitri, segnapunti, animatori, consiglieri e presidenza). Le atlete, provenienti da
tutti i Comuni dell’Altopiano, sono così suddivise in tre squadre. Under 13, allenata da
Massimiliano e Valentina Isidoris:  Sordi Camilla, Bonato Nicole, Finco Elena, Fracaro Silvia,
Lorenzon Giada, Paccanaro Anna, Pesavento Maria, Milardi Arianna, Brudari Valeria, Martello
Nicole, Cunico Silvia, Costa Benedetta, Pieriboni Sara; Under 14, allenata da Ulisse Munari e
Luciano Panozzo: Rigoni Deborah,   Cera Francesca,    Rigoni Francesca,  Panozzo Giulia,
Basso Ilenia,    Rigoni Marta,   Plebs Sara,  Muraro Jessica,  Carli Stefania,  Galante Veronica,
Rossi Federica,  Mantese Rachele,  Lunardi Stefania,  Troisi Giulia,  Dal Sasso Giulia; Under
16, allenata da Sabina Busolin e Mauro Pesavento: Benetti Elisabetta, Cera Valentina,
Compagno Giorgia, Dalle Ave Giulia, Frigo Nicole , Isidoris Valentina, Longhini Jessica,
Magnabosco Anna, Pesavento Deborah, Rigoni Valentina, Rigoni Veronica, Stefani Angela.

Molina di Malo, mentre la Under
14 ha già superato i quarti di fi-
nale nei quali ha eliminato il
Recoaro, e dopo la pausa pa-
squale si scontrera’ in semifina-
le con il Grumolo  di Zugliano.
La Under 13, al suo primo anno
di attività agonistica, è stata
meno fortunata, ma ha certamen-
te profuso non meno impegno,
e nel mese di  aprile disputerà i
play-out di categoria.
Nello Slegar Volley Asiago tutti
sono animati da grande parteci-
pazione nella gioiosa avventu-
ra che stanno vivendo assieme.

“Sono molto colpito - dice
Ulisse Munari, allenatore della
Under 14 - dall’entusiasmo ge-
nerale che si vive in questo grup-
po sportivo e in tutte le sue squa-
dre: entri in palestra e trovi sem-
pre tutte  le atlete presenti, con
una voglia incredibile di
pallavolo, di comunità, di soli-
darietà,  di agonismo, loro stes-
se spesso a chiederti allenamen-
ti extra-programma per conti-
nuare a  migliorare e crescere
assieme. Massima  disponibilità
anche dai genitori, dal sempli-
ce aiuto nel predisporre o rior-

Da qualche settimana pedoni ed
alfieri stanno prendendo stabil-
mente posizione sulla “scacchie-
ra” delle attività del nostro
Altopiano.
La prossima mossa del circolo
Altopiano 7 Comuni, che sta
dando nuovo impulso a questa
disciplina, sarà quella di organiz-
zare, in collaborazione con la Par-
rocchia S. Matteo di Asiago, un
corso di base alla pratica degli
scacchi rivolto ai ragazzi delle
scuole medie inferiori. Le iscri-
zioni al corso, inserito nell’ambi-
to del progetto destinato a bam-
bini e ragazzi “Noi insieme…per
un patronato più aperto”, si rice-
veranno sabato 5 aprile (dalle ore
17 alle 18) presso il patronato. La
quota di partecipazione è di 3
euro. Sei le lezioni in programma
della durata di un’ora e mezza
curate dai rappresentanti del cir-
colo Altopiano 7 Comuni con il
seguente calendario: 12, 19 e 26
aprile; 10, 17 e 24 maggio 2008.
Al termine, si svolgerà un picco-
lo torneo tra tutti i partecipanti.
Per ulteriori informazioni è pos-
sibile contattare direttamente il
coordinatore dell’iniziativa,
Alessio Cogo, al numero 340.
7917836 oppure presso il Fruit
Club Bar di Asiago.

A scuola di scacchi
Da aprile a maggio, sei lezioni per imparare le basi del nobil giuoco

Ancora un pareggio
in campionato.

Ora il turno di riposo, poi
l’assalto finale.

Altro 2-2, dopo quello interno con
l’Asolo, per il circolo Altopiano 7
Comuni impegnato nel campio-
nato Promozione Veneta. Nella
terza giornata, i portacolori
altopianesi hanno impattato fuo-
ri casa contro il Treviso.
I punti sono arrivati grazie alle
vittorie della “prima scacchiera”
Vinicio Rigoni, che si conferma
uomo di punta della squadra, e
Paolo Lodi, “terza scacchiera”.
Il 13 aprile (dalle ore 14.30) l’ulti-
ma gara della stagione, nella
“Sala Verde” che il Comune di
Gallio ha gentilmente messo a di-
sposizione del circolo per dispu-
tare gli incontri casalinghi, con-
tro la Marosticense. L’obiettivo

è conseguire il primo successo
per chiudere positivamente la pri-
ma esperienza in campo agoni-
stico.
Il calendario del girone “2” Pro-
mozione Veneta.
Domenica 17 febbraio Pedone
Belluno vs Altopiano 7 Comuni
4-0
Domenica 2 marzo Altopiano 7
Comuni vs Asolo 2-2
Domenica 9 marzo Treviso vs
Altopiano 7 Comuni 2-2
Domenica 6 aprile turno di ripo-
so Altopiano 7 Comuni
Domenica 13 aprile Altopiano 7
Comuni vs Marosticense

Classifica: Pedone Belluno pun-
ti 4 (individuali 6,5), Treviso pun-
ti 3 (individuali 5), Marosticense
punti 2 (individuali 4,5),
Altopiano 7 Comuni * punti 2 (in-
dividuali 4), Asolo * punti 1 (in-
dividuali 4).

Info: il Circolo Scacchistico
Altopiano 7 Comuni si ritrova
ogni giovedì, a partire dalle ore
20, presso il Bar Fortuna di Gallio.
Sito internet: http://
it.geocities.com/asiagoscacchi ;
e-mail asiagoscacchi@yahoo.it

                          Stefano Angonese

Trasferta lunghissima il primo
week-end dello scorso mese per
il Team Cross Asiago, convoca-
to dalla Federazione Motocicli-
stica Francese.
1.600 Km per raggiungere le bian-
che spiagge della Normandia
dove ogni anno dal 1977 si svol-
ge la più grande gara del mondo
sulla sabbia: il mitico Enduro de
Tourquet, ribattezzata
Enduropale de Touquet
Sul lungo mare dell’omonima cit-
tadina è stato allestito un percor-
so di quasi 16 Km.
Un tracciato esclusivo che si svi-
luppa completamente sulla spiag-
gia con un’andata (a fianco del
mare) ed un ritorno, sempre sulla
sabbia, seminato di salti artificia-
li e chicane, che da vita ad uno
spettacolo unico.
I numeri: oltre 300.000 spettatori,
5 le tv presenti e 1.120 i piloti par-
tecipanti, tra cui il pluricampione
triveneto di Motocross, sponso-
rizzato “AXO SPORT” e “IM-
MOBILIARE NEVE”, Antonio
Rigoni.
La gara…
Inizia con un botto di cannone
dalla Stella Plage l’Enduropale de
Tourquet 2008.
Tre ore di estrema concentrazio-
ne, ma anche divertimento, ca-
dute spettacolari, sorpassi…

IL “TEAM CROSS ASIAGO”
SBARCA IN NORMANDIA

Buono il risultato per Rigoni del
Team Cross Asiago, giunto 244
(i piloti iscritti erano 1.120!!!) un
po’ amareggiato per essere rima-
sto a secco di carburante a 400
metri dalla zona-rifornimento,
quando mancavano soltanto 20
minuti al traguardo, perdendo
così la 90a posizione provviso-
ria.
Vincitore della gara, per la quin-
ta volta… il francese
Demeester.
Soddisfatto Alessandro Stella,
presidente del Team Cross
Asiago: “Un’esperienza emo-
zionante, unica, che sicuramen-

te ripeteremo il prossimo anno.
Colgo l’occasione per ringrazia-
re il Presidente del Comitato Re-
gionale Veneto Motocross UISP,
Francesco Meneghini e tutti gli
sponsor per la collaborazione
avuta. Quest’anno posso final-
mente dirlo: alla mitica corsa di
Francia 2008 c’era anche un po’
di Team Cross Asiago.
Ora saremo impegnati a livello
provinciale e regionale, con la
prima gara in programma a Fara
Vicentino, per  l’attività agoni-
stica 2008 che, ricordo, si con-
cluderà a fine ottobre. In bocca
al lupo a tutti i miei ragazzi !!!”

dinare l’attrezzatura in palestra,
al trasporto truppa e tifo india-
volato alle partite (mitiche le
mamme pon-pon ! ormai  da or-
ganizzare con un loro coreo-
grafo), alla formazione dei qua-
dri arbitrali di società.”  L’im-
pegno continuerà a crescere il
prossimo anno con l’aggiunta di
due ulteriori squadre all’organi-
co della società: la Under 18 ed il
Minivolley, quindi pallavolo per
tutte le ragazze, dalle scuole ele-
mentari alle superiori.
L’attività dello Slegar Volley Club
Asiago non si esaurisce con la
fine del periodo scolastico, ma

continuerà durante l’estate con
allenamenti, gite ed escursioni,
tornei estivi e le sempre molto
attese settimane di vacanza delle
squadre in malga organizzate con
don Federico della parrocchia di
Asiago. Ora che la stagione de-
gli sport invernali volge al ter-
mine è un buon momento per
l’arrivo nuove ragazze che vo-
gliano conoscere anche il mon-
do della pallavolo e dello sport
di squadra, e mantenersi in atti-
vità anche nei prossimi mesi.
Potranno approfittare di questa
seconda metà della stagione per
cominciare ad allenarsi e quin-

di, se la pallavolo piacerà loro,
trovarsi già integrate e più pron-
te all’inizio della nuova stagione
agonistica a settembre. Per in-
formazioni è possibile consul-
tare i l  si to web
www.slegarvolleyclubasiago.it
, oppure telefonare al Presi-
dente Sonia Cavallo dello Sle-
gar V.C. Asiago al 333 240
4037, o direttamente agli alle-
natori delle varie squadre (347
114 6507 per le nate nel 1996 e
successivi, il 345 244 1594 per
le nate nel 1993-94-95, oppure
349 882 0086 per il 1992 e
precedenti).
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1,223 Competitors from 23
nations1.223 concorrenti da 23
nazioni per un evento che ge-
nera ad ogni edizione una vasta
eco nel mondo dello sci agoni-
stico. Al Masters World Cup
2008 al Ponderosa State Park in
McCall (Idaho) era degnamen-
te rappresentato l’Altopiano dei
Sette Comuni: Baù Antonio
Attilio, Roberto Martini, Gino e
Mirko Ceccato (padre e figlio) e
Diego Magnabosco hanno te-
nuto alti i colori nazionali por-
tando a casa numerose meda-
glie nelle rispettive categorie,
gare dove gli “anta” non conta-
no più, ma valgono la voglia di
far bene e quel pizzico di ener-
gia che l’esperienza aiuta a por-
re in essere nel momento giusto
della competizione. “Siamo sta-
ti tutti favorevolmente colpiti
dall’ottima organizzazione del
comitato locale – dice
l’asiaghese Roberto Martini,
tornato in contrada Ave con 2
argenti e un bronzo – tutto ha
funzionato a meraviglia anche
grazie al referente-responsabile
italiano Giacomo Camozzini. Se
a questo aggiungiamo i risultati
ottenuti dalla nostra rappresen-
tativa possiamo considerare
l’esperienza un evento eccezio-
nale che regala agli sportivi
grandi soddisfazioni che
travalicano il mero risultato fi-

nale. In 10 giorni di trasferta
abbiamo conosciuto atleti di
tutto il mondo, compiuto vari
scali aerei e visto realtà monta-
ne che dovremmo prendere ad
esempio qui sul nostro
Altopiano. In molti, a World Cup
conclusa, abbiamo pensato al-
l’eventualità di organizzare una
manifestazione di tale portata sui
nostri monti, sarebbe una cosa
realizzabile che procurerebbe a
i 7 Comuni una notorietà impen-
sata e trainante per il turismo.
Per ora è solo sogno, speriamo
che un giorno si realizzi”. Lu-

singhe a parte, il medagliere ita-
liano è tornato adorno di nume-
rosi riconoscimenti, 9 ori, 7 ar-
genti e tredici bronzi che se rap-
portati al numero di partecipan-
ti per singola nazione la dicono
lunga sui meriti dei nostri
master. Prima si è classificata la
Russia Che ha portato a Ponde-
rosa un totale di 122 concorren-
ti, 2^ gli Stati Uniti d’America
con ben 660 iscritti al via, 3^
Norvegia e 4^ l’Italia (31 atleti).
Prossimo appuntamento della
World Cup nel 2009 sulle nevi
francesi.                 G. Dalle Fusine

Portacolori altopianesi alla
Masters World Cup nell’Idaho

Ben 31 gli italiani partecipanti al Mondiali Master di fondo svoltosi dal 28
febbraio al 7 marzo nelle nevi americane dell’Idaho, tra questi alcuni

atleti di casa nostra che hanno ben figurato sul top score finale

La Squadra italiana sfila il giorno dell’apertura del coppa
del Mondo Master di fondo

I capricci del clima, lo stiamo
constatando, mettono a dura
prova interi settori produttivi e
commerciali e non da ultimo,
anche noi esseri umani, che ci
troviamo a sopportare tanto
condizioni ambientali  estreme
e repentini, quanto bruschi
sbalzi di temperatura.  Possia-
mo immaginare quanto sia dif-
ficile gestire e programmare at-
tività sportive e competizioni
quando sia ha a che fare con la
neve, una materia prima ormai
sempre più rara, e soprattutto
tanto  condizionata  dalle tem-
perature. E cosi’ è capitato che
a fine febbraio, già dopo una
settimana dal clima primaverile
ma con la neve che ancora reg-
geva,  siano arrivate due gior-
nate estive, con temperature di
+18 gradi che si sono mangiate
letteralmente la preziosa mate-
ria bianca. Lo  Sci Club Recoaro,
che solo qualche giorno prima
aveva comunicato il recupero,
per domenica 2 marzo della gara
provinciale di fondo  alle
Montagnole  già una volta rin-
viata a gennaio, per mancanza
di neve, si è visto costretto il
sabato pomeriggio, ad annun-
ciare il definitivo annullamento
di questa prova.  La stagione
agonistica del fondo, per quan-
to riguarda le categorie  giova-
nissimi (Baby, Cuccioli, Ragaz-
zi, Allievi) si è chiusa in antici-
po e con sole due prove dispu-
tate, sufficienti comunque,
come da regolamento, per stila-
re la classifica finale, sia indivi-
duale sia di Club.
La prima prova si è disputata
sulle piste del Golf Arena, il 26
gennaio al pomeriggio, anche
qui dopo che gli organizzatori
dell’USA  Asiago il 12 si erano
visti costretti al rinvio,  causa
acquazzoni e piste allagate.
In questa  prima prova, sono
scesi in pista anche i Baby
sprint, i piccolissimi, 3 femmine
e 5 maschi per un confronto,
giustamente senza  una classi-
fica dato il contenuto ludico e
non agonistico.  13 sono state
invece le Baby femmine a misu-
rarsi su un percorso di 1 km: di
misura vince Gheno Marianna
del Bassano,  a 5" segue Alice
Pozza dello Sci Club 2A che si
lascia alle spalle la compagna
di società Valentina Ava con un
distacco di 6". Un  altro Gheno
della famiglia Bassanese, que-
sta volta Tobia, ha fatto sua la
gara dei maschietti, stesso  per-
corso e stessa distanza, 7’03.7
il suo tempo finale, a seguire
due portacolori dell’U.S.A.
Asiago Meneghini Luca e
Pertile Giovanni.  Km. 2.500 la
distanza prevista per la catego-
ria Cuccioli maschile e femmini-
le; Maria Cherubin, Sci Club 2A
sembra neppure far fatica, la
sua è una sciata naturale, ele-
gante  ma efficace, serena e si-
cura, mai preoccupata gestisce
con consapevolezza la gara.
Contro di lei, nulla possono fare
una pur valida Veronica Stefani
del Valmagnaboschi, 7’39.7 il
suo tempo con un distacco di
36" dalla Cherubin, al terzo po-
sto, con un ritardo di 55" tro-

Stagione invernale 2008- Gare circoscrizionali categorie giovanissimi

Gran Prix latte Busche: vince il 2A nei
Baby e Cuccioli, l’USA fra i Ragazzi e Allievi

viamo Gheno Claudia del
Bassano  Nella categoria ma-
schile vince Loris Frigo del
Valmagnabochi davanti a Gio-
vanni Spagnolo del 2A e
Giardina Jacopo dell’Unione
Sportiva Asiago.
Si cambia tecnica, passando
quindi allo skating e cambia an-
che il metodo di
partenza,questa volta in linea
per le categorie Ragazzi e Al-
lievi.  Rosa Debora, dello Sci
Nordico Monte Corno, cate-
goria Ragazze, infligge 27" a
Giada Tessari e oltre mezzo
minuto a Brenda Pangrazio,
entrambe del 6 Campanili.
Spettacolare la prova dei Ra-
gazzi, con il duello fra Simone
Bertacco. U.S.A. e Filippo
Parini dello Sci Club 2A che si
danno battaglia dal  primo al-
l’ultimo metro. Alla fine di mi-
sura la spunta  Bertacco,
9.04"6 il suo tempo sulla di-
stanza dei 4 km. staccando di
2"4.  Parini, mentre alle loro
spalle, distanziato di poco tro-
viamo un sempre agguerrito
Beppe Pilati dell’USA. Sulla
stessa distanza si sono con-
frontate anche le atlete della
categoria Allive, in 8 si sono
presentate al via, per le prime
posizioni duello tutto in fami-
glia USA: 1° Roberta Forte, 2°
Sofia Rigoni, 3° Veronica Carli
tutte e tre racchiuse nello spa-
zio di 10". 9 gli allievi schiera-
ti sulla linea di partenza, 5 i
km. da percorrere, anche qui
l’USA la fa da padrone con il
1° posto di Stefano Rigoni, il
2° di Andrea Francesco Rigoni
e il 3° di Davide Cantele.
Cambia il clima nella seconda
prova disputata  il 10 febbraio
sulle nevi di Campolongo e or-
ganizzata dallo Sci Club Ter-
me Euganee  (Pd) -18 gradi la
temperatura al mattino, poi,
fortunatamente in graduale
rialzo. Neve freddissima,
farinosa ma compatta, condi-
zioni ambientali che hanno
consentito il verificarsi di un
fenomeno abbastanza raro alle
nostre latitudini: miliardi di
“brillantini”sospesi  per circa
un metro sopra la neve, in
continuo movimento verso
l’alto ;  sono il risultato della
frantumazione e sublimazione
diretta dei cristalli di neve per
effetto di una differente pres-
sione, delle bassissime tempe-
rature e dell’assenza di venti-
lazione. Una volta allontanate
dal freddo manto nevoso,
queste piccolissime particelle
si dissolvono nell’atmosfera.
Peccato che la frenesia e la
preoccupazione per ‘imminen-
te competizione, non abbia
consentito a tecnici, ragazzi e
genitori di godere a pieno
questo  luccicante spettacolo
che ha dato , per circa 30 mi-
nuti, un aspetto polare alla
Piana di Campolongo. Sul per-
corso altamente tecnico  si è
disputata  questa seconda, ed
ultima prova della fase circo-
scrizionale: percorso brevissi-
mo e pianeggiante per i pic-
colissimi  Sprint e poi il via alle
Baby: 13  le femmine presen-

tatesi al via sui due kilometri,
vince  Giulia Panozzo del 6
Campanili davanti ad Alice
Pozza del 2A, al 3° posto
Rebecca Baù dell’US Asiago.
13 sono anche i maschi con
Tobia Gheno che si ripete e
stacca di quasi un minuto Gio-
vanni Pertile  del’USA che a
sua volta ha la meglio sul
compagno di squadra Luca
Meneghini.  Fra le Cucciole,si
ripete anche la cavalcata soli-
taria della Cherubin, Sci Club
2A, che riesce a staccare di
quasi un minuto la sua com-
pagna Giorgia Parini la quale,
lungo il percorso, sfila un ba-
stoncino che non riuscirà più
ad infilare correttamente fino
alla fine. A ridosso, in  terza
posizione,  conclude la sua
prova Claudia Gheno del
Bassano seguita dal  compat-
to terzetto del 2A con, nell’or-
dine: Arianna Rigoni, Marta
Cantele e Marianives Valente.
E sempre per il 2A Giovanni
Spagnolo,  fra i maschi impe-
gnati  sul tracciato di tre
kilometri, fa sua la prova con
un vantaggio di 30" su Jacopo
Giardina, USA, mentre in ter-
za posizione, di misura si im-
pone Cristian Ronzani del
Bassano su Marco Minuzzo
del 2A.
La classifica finale del Gran
Prix Latte Busche vede, per i
Baby femminile, 1° Alice Poz-
za punti 160, 2° Giulia Panozzo
con punti 150, 3° Claudia
Gheno con punti 140; per i
maschi: 1° Tobia Gheno punti
200, 2° Giovanni Pertile punti
140, 3° Luca Meneghini.  Per
la categoria Cuccioli vince
Giovanni Spagnolo 2A , 2°
Jacopo Giardina, USA,
3°Cristian Ronzani del
Bassano. Maria Cherubin  del
2A fa l’amplain a punteggio
pieno davanti alla compagna
Giorgia Parini e a seguire Clau-
dia Gheno del Bassano  E lo
Sci Club 2A  vince anche con
larghissimo vantaggio, la clas-
sifica di Società del circuito
Baby e Cuccioli, davanti al-
l’USA Asiago, al Bassano, al
6 Campanili  e al
Valmagnaboschi.
Sempre tecnica classica e par-
tenza individuale per i Ragaz-
zi maschile, assenti i migliori
impegnati  ai  Campionati Ita-
liani Sprint in Valvigezzo, la
contesa, sul tecnico tracciato
di Campolongo, si è risolta a

favore dello Sci Club 6 Cam-
panili con Matteo Panozzo
davanti a Mattia Gheno del
Bassano e in terza posizione
Kevin Frigo del
Valmagnaboschi; nella catego-
ria femminile, km.4, Martina
Mosele dell’USA batte per soli
9 decimi Sara Strazzabosco del
6 Campanili  che a sua volta
stacca di 11" la compagna
Denise Cera.
Le categorie Allievi maschile è
stata duramente impegnata, per
la prima volta in questa stagio-
ne, sulla distanza dei km.7,5;
Davide Cantele USA, non ha
difficoltà ad imporsi su un pur

battagliero Simone Stella
dello Sci Club 2A  mentre in ter-
za posizione finisce Pietro
Spiller del Valmagnaboschi.
Stesso percorso ma distanza ri-
dotta a km. 5 per le femmine,
dove Linda Girardello  del-
l’USA.  ha la meglio sulle com-
pagne Roberta Forte e Veronica
Carli. La classifica finale  indi-
viduale vede, per i Ragazzi al 1°
posto Mattia Gheno con 120
punti, al secondo, con 100 punti
a pari merito Bertacco e Panozzo
e al terzo Parini con 80 punti.
Fra le femmine vince Martina
Mosele con punti 150, seconda
Sara Strazzabosco con 115, ter-

za Denise Cera con 105. Questa
la classifica finale per gli Allie-
vi: 1° Davide Cantele con punti
160, 2° Stefano Rigoni con punti
100, 3° Matteo Cherubin con
punti 90; così quella femminile
che vede in prima posizione Ro-
berta Forte con 180 punti, in se-
conda Linda Girardello punti
150 e in terza Veronica Carli con
punti 120.
La classifica per Società Ragaz-
zi-Allievi è ad appannaggio
dell’Unione Sportiva Asiago,
a seguire  il 6 Campanili, terzo
il  2A Asiago Altopiano, quar-
to Valmagnaboschi Cesuna,
quinto G.S. Bassano

SPORT
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C’era un certo fermento,  ed an-
che un po’ di euforia, fra i giova-
nissimi atleti dello Sci Club 2A
sabato mattina 8 marzo davanti al
piazzale delle Scuole Elementari  di
Asiago;  partivano  per una tra-
sferta al Nevegal, in quel di
Belluno, dove l’indomani, si sa-
rebbero confrontati con altri coe-
tanei provenienti  non solo da tutto
il Veneto, ma anche da altre Re-
gioni italiane. Qualche rito
propiziatorio durante gli ultimi al-
lenamenti della settimana, un’ana-
lisi obiettiva dei valori in campo e
del  gran lavoro svolto durante l’inverno: atleti e allenatori partivano
convinti di portare a casa un risultato di prestigio nella classifica per
Club. Questo era l’obiettivo che si erano posti fin dall’inizio della
stagione e i risultati conseguiti nelle gare Circoscrizionali li avevano,
di volta in volta, sempre ripagati dei sacrifici  sostenuti e fatto ben
sperare per agguantare un posto sul podio in questa finale. E sul
secondo gradino del podio sono saliti, felicissimi i fondisti altopianesi,
distaccati di appena 13 punti dal fortissimo squadrone del Val Padola
(BL) mentre al terzo posto, con 15 punti di scarto, si è piazzata
l’agguerrita compagine dello Sci Club Bosco (VR) .  Riservando un
po’ di spazio a qualche nota tecnica, si dovrà dire che la pista del
Nevegal, quella sulla sommità a quota 1400 metri (su quella di Pian
Longhi in basso, che presenta caratteristiche tecniche ben più
consone ad una gara giovanile, non si gareggia ormai da diversi anni,
data la cronica mancanza di neve) è una pista  impegnativa anche per
le categorie assolute: partenza in falsopiano, leggere ondulazioni e
poi giù, lungo una discesa con tre tornanti a gomito e quindi altrettan-
to lunga salita, (7 circa i minuti necessari ad un piccolo per percorrer-
la) con eguali  tornanti e poi altro falsopiano per arrivare al traguardo.
Come se tutto ciò non rappresentasse un sufficiente impegno, ai
Cuccioli maschi è stata aggiunta una ansa di 500 mt con una breve ma
ripidissima salita da farsi a spina di pesce. Tutto  decisamente troppo
quando in pista scendono bambini  il più piccolo dei quali ha appena
8 anni. Molto hanno dovuto faticare i tecnici e i tanti genitori, nonni e
zii arrivati per incitare  i loro piccoli:  lungo l’infinita salita per tutti è
arrivata l’inevitabile crisi, morale oltre che fisica, e la vicinanza e il
sostegno dei familiari è stata di grande aiuto per superare i momenti di
difficoltà e tutti hanno tagliato, pur stremati, il traguardo.
Ci si augura che la lunga pausa estiva possa far dimenticare a  tutti i
partecipanti,  questa fatica immane e che rimanga per loro, solo il bel
ricordo della trasferta in chiassosa e allegra compagnia.  Forse non è
chiedendo impegni così gravosi e presentando ai piccolissimi tali
difficoltà tecniche che si allettano i giovanissimi ad avvicinarsi e a

IL PRESTIGIOSO SECONDO POSTO DEL  2A

continuare ad impegnarsi in uno sport individuale, tanto bello ed
educativo ma faticoso,  come lo sci di fondo. E forse nemmeno l’imma-
gine dei più forti fondisti al mondo che arrivano stremati e si lasciano
andare a terra  all’arrivo sul Cermis durante il Tour de Ski è tanto
edificante per uno sport che deve trovare nuovi proseliti sia a livello
agonistico  sia in quello turistico, visti i numeri in discesa dei pratican-
ti. Percorsi un po’ più divertenti, tipo ginkana e immagini un po’ più
gioiose dei concorrenti al traguardo  potrebbero allettare  qualche
giovane in più ad indossare gli sci stretti e ad assaporare le  piacevoli
emozioni che, comunque, questo sport sa regalare.
237 in totale sono stati gli iscritti nelle due categorie Baby e Cuccioli,
di questi 219 hanno tagliato regolarmente il traguardo. In casa del 2A
non si nascondeva neppure qualche velleità per una vittoria indivi-
duale che, puntualmente è arrivata con la supremazia schiacciante
della cucciola Maria Cherubin.
Galliense, è  figlia d’arte in quanto la mamma è stata una buona fondista
e il fratello maggiore  è impegnato tutt’ora nelle gare giovani. E’ atleta
determinata, mai preoccupata, serena e sicura anche al cancelletto di
partenza, grande calcolatrice e interprete evoluta di ogni percorso
con grande capacità di gestire gli imprevisti. Sicuramente possiede
doti innate e una grande sensibilità tecnica; la sua sciata è una delizia
per gli occhi di quanti la stanno ad osservare. Nel contempo è umilis-
sima, disponibile ad aiutare i compagni  e sempre soddisfatta. Non ha
deluso ed è andata a vincere, mettendo insieme il vantaggio proprio
sulla lunga salita; 25 i secondi inflitti a Chiara Busi della Valsassina
che, invece, a fine gennaio l’aveva battuta nel Trofeo Topolino in Val
di Fiemme. 3° e meritatissimo posto per Veronica Stefani del
Valmagnaboschi. Non hanno deluso neppure le altre cucciole del 2A
Marianives Valente ha chiuso in 11ma posizione, probabilmente que-
sta è la sua gara più bella,  corsa con un dito della mano sinistra
immobilizzato a causa di una forte contusione. Costretta a letto fino al
giorno prima da una dispettosa influenza, Giorgia Parini non ha volu-
to far mancare il suo sostegno alla squadra ed ha chiuso in 14ma
posizione seguita in 16ma da Marta Cantele, e poi via via le nuove

arrivate all’inizio di stagione e alla loro prima trasferta: Veronica Rossi,
Valentina Finco e Anna Lunardi rispettivamente  30ma, 37ma, 39ma. 76
sono stati i cuccioli iscritti  (44erano le femmine) la vittoria è andata a
Giacomo Levorini. S.C. Bosco, al secondo posto il Valpadola ha piaz-
zato Marcello De Martin  mentre al terzo troviamo un altro altopianese,
del Valmagnaboschi, Loris Frigo. Per il 2A  l’8° posizione è occupata
da Giovanni Spagnolo, che solo in finale ha fatto registrare un leggero
calo, in 12maMarco Minuzzo, 40ma Oscar Costantini e poi Davide
Fabris e quindi Riccardo Marolla, partito per ultimo in quanto senza
punteggio e  interprete  di una gara coraggiosa. La categoria Baby
femminile, l’unica a misurarsi su un percorso di 1 km. consono alle
capacità delle partecipanti, è stata vinta da Chiara De Zolt Valpadola,
seconda Greta Alverà del Cortina, terza Lisa De Grandi S.N. Marmolada,
al 5° posto staccata di pochi secondi troviamo la Lusianese portacolori
del 2A  Alice Pozza, quindi 17ma Valentina Ava seguita a ruota da
Sofia Costantini. Fra i maschi, in gara sul sopra descritto massacrante
percorso su una lunghezza di km.2, si sono impegnati a portare i loro
preziosi punti Ivan Stella e Michele Rigoni, rispettivamente 36mo e
42mo.
Finite le gare, ripreso fiato e riposti gli sci nelle sacche, per  tutti è
iniziata l’attesa per conoscere il risultato di tanta fatica: preso visione
di quelli individuali ed esultanti per la vittoria di Maria Cherubin, ecco
finalmente il responso per quello, tanto atteso, della squadra, an-
nunciata in seconda posizione.  Esplode la gioia dei ragazzi,
felici intorno alla gigante Coppa di vetro blu; poi via sul pulmi-
no verso casa, sosta per il meritato gelato, la stanchezza comin-
cia farsi sentire,… si calma l’allegro vociare e… già si pensa
che domani mattina c’è la scuola che attende…….ma  tutti san-
no di essere nuovamente presenti e pronti al via nel prossimo
Trofeo Latte Busche, con l’impegno, la convinzione e la gioia
di sempre. Questa la classifica per le altre società che hanno
onorato il nostro Altopiano in questa manifestazione: 9° il
Valmagnaboschi, 17° il Bassano, 18° l’U.S.Asiago, 21° lo S.C.
Sei Campanili

NEVEGAL 9 MARZO 2008  FINALE NAZIONALE

Una piazza che si spera di vedere
sempre più spesso animata da even-
ti sportivi o culturali, una piazza che
ha accolto i ragazzi, classe 1997 –
2000, che hanno preso parte alla
31  ̂edizione del Gran Premio Gio-
vanissimi fase regionale.Parliamo di
Enego, che per la prima volta ha
accolto nel suo paese e soprattut-
to nelle sue piste di Valmaron, il
prestigioso appuntamento per gio-
vani sciatori. La Scuola Italiana Sci
Enego 2000, infatti, in collaborazio-
ne con le scuole sci Gallio, Melette,
Campomulo, Kaberlaba – Asiago,
ha organizzato sulle nevi di Enego
Valmaron, il Trofeo McDonald’s, la
più importante manifestazione ago-
nistica per i piccoli sciatori .
Una bellissima iniziativa che coin-
volge, a livello nazionale, circa
10.000 maestri di sci, 350 Scuole Sci.
Una marea, oltre 500 ragazzi festanti
hanno movimentato il paese fin dal
tardo pomeriggio di sabato scor-
so, in occasione della sfilata delle
squadre impegnate nella competi-
zione, quindi si sono riversati nuo-
vamente nella giornata di domeni-
ca, domenica delle Palme, per rice-
vere conferma delle loro prove  ed
essere, molti di loro, premiati.Dopo

In piazza ad Enego oltre 500 bambini per
una festa sportiva, il trofeo McDonald’s di sci

che i maestri di sci hanno acceso
con le loro fiaccole il braciere, han-
no rivolto il loro saluto alle nume-
rose squadre, oltre una ventina: il
vice presidente della Comunità
Montana Lucio Spagnolo, il presi-
dente regionale dell’associazione
maestri  sci italiani Cristiano Carli,
ed infine il vice presidente AMSI
Veneto Igor Rodeghiero.Il tempo
non ha purtroppo giocato a favore
della colorata manifestazione, piog-
gia e nebbia hanno imperato, tutta-
via non hanno certo scoraggiato e
tolto entusiasmo agli organizzatori
e ai protagonisti, i giovani e vivaci
atleti. La fase finale, che si svolgerà
sulle nevi di San Martino di
Castrozza (TN), nei giorni 28, 29 e

30 marzo, è stata conquistata dai
primi 15 classificati di ogni catego-
ria maschile e femminile.
Fra questi, non  sono pochi gli atle-
ti dell’Altopiano, e anche gli scia-
tori di casa, di Enego, hanno ben
figurato.Scieranno in finale gli
eneghesi: Dalla Costa Noemi, Dal-
la Costa Matteo, Dalla Palma
Leonardo, Meneghini Riccardo,
Caregnato Noel, Dalla Palma
Riccardo.Una stagione fino ad
ora piuttosto buona per i giova-
ni sciatori di Enego, che hanno
ben figurato al famoso trofeo
Don Bosco che coinvolge le
scuole dell’Altopiano. Fra i più
giovani, cat. Baby, si è piazzato
al 2° posto Riccardo Meneghini,

mentre fra i cuccioli ha ottenuto
il miglior tempo Riccardo Dalla
Palma.Tra i più grandi, i fratelli
Zenere non hanno concesso
nulla agli avversari: Marco è sali-
to nel gradino più alto della cat.
Ragazzi 2° anno, Asia si è classi-
ficata prima nella cat. Ragazze 1°

anno. Entrambi inoltre partecipe-
ranno alla fase finale del prestigioso
Trofeo Pinocchio, che si terrà
all’Abetone il primo aprile, e con
loro ci sarà anche Riccardo Dalla
Palma, che punterà ad un podio della
cat cuccioli.
                                    Stefania Simi

SPORT

Baby femminile 2000
Dalla Costa Noemi, Ceccato
Sveva, Da facci Claudia,
Cappellaro Elisa, Grassetto
Matilde, Calgaro Giorgia,
Sandri Maddalena.
Baby maschile 2000
Dalla Costa Matteo, Dalla
Palma Leonardo, Longhini
Giacomo, Illotti Ludovico,
Bonato Cristian.
Baby femminile 1999
Oro Valentina, Magnabosco
Camilla, Fabris Ilaria, Vedove
Virginia.
Baby Maschile 1999
Mazzone Nicholas, Filippi
Davide, Meneghini Riccardo,
Pais Kevin, Tobanelli
Riccardo, Pattanaro Luca,
Bonomo Rocco, Bardelli
Jacopo.
Cuccioli femminile 1998
Rigo Margherita, Di Marco
Serena, Tura Giorgia
Cuccioli maschile 1998
Michelazzo Gemmo Franco,
Carenato Noel, Stefani
Simone, Munari Gianluca
Cuccioli femminile 1997
Mosele Elena, Costacurta
Tullia, Pranovi Emma
Cuccioli maschile 1998
Trulla Mattia, Pollara
Roberto, Dalla Palma
Riccardo, Oro Valerio, Zini
Nicola
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Era l’anno 1973 quando nac-
que ufficialmente lo sci club
Sei Campanili, fortemente
voluto dall’amministrazione
comunale di Roana e dai
grandi appassionati dello sci,
per valorizzare i talenti locali
emergenti fino ad allora af-
filiati ad altre società.
Attualmente sono 70 gli at-
leti iscritti tra fondo e  sci al-
pino e la maggior parte di loro
risiede a Roana e nelle sue
frazioni, mentre alcuni pro-
vengono dalla pianura.
Lo sci club Sei Campanili è
una delle cinque società che
hanno aderito al progetto di
unificazione nella
Polisportiva “Comune di
Roana” (400 atleti circa) e
sostenuta dall’energico lavo-
ro  di Domenico De Guio e
Luigi Martello, rispettiva-
mente consigliere delegato
allo sport ed assessore al tu-
rismo e allo sport del Comu-
ne di Roana.
Il presidente Sante Mosele
sottolinea: “L’obiettivo dello

Sei Campanili: uno sci club in crescita
Un anno ricco di soddisfazioni per la società sportiva roanese che, tra fondo e sci alpino, conta 70 atleti iscritti

sci club è di far
conoscere lo
sport ai nostri ra-
gazzi, unito a di-
vertimento ed
amicizia, a con-
tatto con la natu-
ra in una sana
competizione.”
Riguardo i risul-
tati, anche que-
st’anno è stato
ricco di  soddisfa-
zioni per lo sci
club Sei Campa-
nili. Nello sci al-
pino risaltano le
performance di
C a m i l l a
M a g n a b o s c o ,
agguerrita più che mai in que-
sto finale di stagione: 1° po-
sto categoria Baby Femmi-
nile alle regionali del Gran
Prix  “Lattebusche” svoltesi
a Nevegal e 2° posto, per soli
due centesimi, alle regionali
del Gran Premio Giovanissi-
mi tenutosi ad Enego-
Valmaron. Non è stata da

meno Valentina Oro, nome
nuovo nelle classifiche
venete: 1° posto categoria
Baby Femminile nella fase
regionale del Trofeo
Pinocchio sulle nevi del Mon-
te Verena e 1° posto alle re-
gionali del Gran Premio Gio-
vanissimi. Infine Nicholas
Mazzone ha portato a casa

con grinta due posizioni de-
gne di nota: 4° posto catego-
ria Baby Maschile nel Tro-
feo Pinocchio e 2° posto alle
regionali Gran Premio Gio-
vanissimi. Riconoscimenti
vanno anche ad Ilaria Fabris,
Debora Sartori, Simone
Stefani e Valerio Oro, per i
buoni risultati ottenuti a livello

provinciale.
Per quanto riguar-
da il fondo si sono
distinti, nelle cate-
gorie Baby Fem-
minile e Ragazzi
Maschile, i fratel-
li Giulia  e Matteo
Panozzo, conqui-
stando la prima
posizione in una
gara provinciale.
S t r a z z a b o s c o
Sara, Tessari Gia-
da, Pangrazio
Brenda e Mosele
Marco vantano, in
quattro, sei quali-
ficazioni nei Cam-
pionati Italiani

Gran Prix “Lattebusche”
(categoria Ragazzi e Allievi)
svoltesi a Val Vigezzo (VB)
per la specialità dello skating
ed a Falcade (BL) per il
classico-alternato. Conside-
rando che la maggior parte
di loro si scontra con atleti
più maturi, si può dire che si
sono ben difesi in queste

competizioni di alto livello.
Un plauso ed un grazie do-
veroso va agli allenatori: Ste-
fano Sartori, Sergio Stefani
e Alex Palano (settore disce-
sa), Roberto Rigoni, Rinaldo
Rigoni e Paolo Mosele (set-
tore fondo), che con capaci-
tà, esperienza e simpatia si
dedicano ai ragazzi. Bisogna
infine riconoscere l’impegno
instancabile dei
vicepresidenti Gustavo
Fabris e Mario Zerilli, e di
tutto il Consiglio Direttivo.
Grazie all’organizzazione di
varie competizioni agonisti-
che di vario livello ed al sup-
porto della Polisportiva “Co-
mune di Roana”, la società
è in grado di offrire ai suoi
atleti l’attività a  costi conte-
nuti. Per concludere, vanno
ringraziati Elio, Lorena Fri-
go e Guido De Giorgis della
società “Roana 2000
Verena” per la disponibilità
e l’ottima preparazione delle
piste di allenamento e di
gara.      Patrizia Longhini

Camilla Magnabosco

Valentina Oro

Nicholas Mazzone

Gruppo sci alpino

Gruppo sci nordico
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Inviatele a: Giornale dell’Altopiano
e-mail: redazione.altopiano@tiscali.it

Per favorire il lavoro della redazione sarebbe
preferibile riceverle via posta elettronica. E’ comun-

que possibile inviarle all’indirizzo: Piazzetta delle
Poste n.3 36012 Asiago

Si ricorda che, per poter essere pubblicate, le lettere
devono riportare sempre firma e indirizzo e nume-

ro di telefono del mittente. La redazione si
riserva anche eventualmente di ridurre, modificare o

non accettare eventuali testi di cattivo gusto.

Il Giornale pubblica le Vostre lettere!

  a cura di Giovanni Dalle Fusine

Vendesi rustico
In zona nord di Asiago vendesi rustico da
ristrutturare, di 110 metri quadri abitabili,

con 13.800 metri quadri di pascolo.
Prezzo: 350.000 euro non trattabili.
Gli interessati possono rivolgersi

alla nostra redazione

“Al nostro amico Remo alias “Gnomo
Tobia” che ha festeggiato con la compagnia
dei Concat i suoi primi 60 anni. Auguri da

tutti i suoi amici dell’ Altopiano.”

Tantissimi
auguri al neo
Forestale
Stefano
Strazzabosco di
Asiago che,
dopo un anno
di sacrifici, l’11
marzo a
Cittaducale
(Rieti) ha
raggiunto
l’importante
traguardo
diventando
Agente del
Corpo
Forestale dello
Stato.

Curiosità legate a questo
periodo dell’anno:
Tra i contadini, molti decenni
or sono, era credenza comu-
ne che se il 3 aprile fosse sta-
ta una giornata uggiosa sareb-
be dovuto piovere ininterrotta-
mente per altri 40 giorni. In
Toscana un proverbio recita-
va: “Terzo aprilante, quaranta
durante”.
Pasqua: è parola derivata dalla
parola ebraica “Passak”, che
vuol dire passaggio dell’ange-
lo che tolse agli egizi tutti i pri-
mogeniti, così degli uomini
come delle bestie, e il passag-
gio che fece tutto il popolo di
Israele del mar Rosso a “pie-
de asciutto”. Per i cristianI LA
Pasqua significa resurrezione
ed è la più importante festa
dell’anno liturgico. Gli ebrei
dovevano celebrare la ricor-
renza il giorno 14 della luna di
marzo, in qualunque giorno
della settimana cadesse; poi-
ché il cristianesimo comme-
mora con la pasqua la resur-
rezione, la quale era avvenuta

Domenica 23 marzo
Gallio: OMV – Via Camona, 1/B
Lunedì 24 marzo
Gallio: OMV – Via Kemplen, 2
Domenica 30 marzo
Sasso di Asiago: TOTAL – Via Chiesa
Treschè Conca: AGIP – Via Campiello, 56

Dalle ore 8.45 di sabato 22 alle ore 8.45 di sabato 29
marzo
CANOVE – Farmacia del dr. Leonardo Bosio, Via Roma, 33
ENEGO – Farmacia della dr.ssa Giovanna Gabrieli, Piazza
del Popolo, 16

Dalle ore 8.45 di sabato 29 marzo alle ore 8.45 di sabato
5 aprile
ASIAGO – Farmacia Bortoli sas del dr. Vittorino Ballici
Molini, Piazza II° Risorgimento, 23

                                                                                  Da sabato 22 marzo a venerdì 4 aprile

Il Sole a fine marzo sorge alle 5.59 e tramonta alle 18.30

Sabato 22 marzo. SS. Lea e
Benvenuto.
Il 22 febbraio è il 53° giorno
del calendario Gregoriano, e
mancano 313 giorni alla fine del-
l’anno
Domenica 23. Festa di Pasqua
Lunedì 24. Dell’Angelo, S.
Flavio.
Martedì 25. Annunciazione
N.S.
Mercoledì 26. SS. Teodoro e
Emanuele
Giovedì 27. SS. Ruperto e
Augusto
Venerdì 28. S. Sisto Papa.
Sabato 29. S. Secondo. Ultimo
quarto di Luna alle ore 22.49
Domenica 30. In Albis. S.
Amedeo.
Lunedì 31. SS. Beniamino e
Guido. Il giorno è cresciuto di
ore 1 e 39 min.
Martedì 1 aprile. S. Ugo vesc.
Mercoledì 2. S. France-
sco di Paola.
Giovedì 3. SS. Riccardo e
Grazia.
Venerdì 4. S. Vincenzo
Ferreri.

la domenica successiva al
giorno 14 della luna di marzo,
così la chiesa ha stabilito che
la festa non si abbia mai a ce-
lebrare che nella domenica
successiva al plenilunio del ter-
zo mese.
26 marzo S. Emanuele: il
nome deriva dall’ebraico
Immanuel e significa “Dio con
noi”; è anche il nome con cui
il profeta Isaia chiama il futu-

Due proverbi due
Bear sehnt rocken,
semmelt rocken; bear
sehnt gear sten, semmelt
gearsten ,  (trad: Chi
semena segala, raccoglie
segala; chi semina orzo,

ro Messia e per questo fu usa-
to come appellativo di Gesù.
Molto diffuso in Italia sia nel
maschile che nel femminile,
come anche nelle forme ab-
breviate di Manuele e Manuela
e nelle versioni spagnole di
Manuel, Manolo. Inserito
spesso nei nomi composti della
tradizione di Casa Savoia: Ema-
nuele Filiberto, Vittorio Emanue-
le, Carlo Emanuele, ecc.

ARIETE
Nelle questioni di cuore fidatevi del vostro intuito, e, senza trop-
pe chiacchiere, muovendovi nella direzione che sentite più vo-
stra. Nelle finanze, invece, non affidatevi alla prima impressione,
ma cercate solide basi per le vostre azioni, specie se vi siete
mossi con disinvoltura, concedendovi spese voluttuarie. Le
questioni di lavoro possono attendere.
TORO
Superate un equivoco, agendo con sicurezza e dimostrando la
vostra generosità e originalità di pensiero, ma difendete stre-
nuamente i vostri principi, non è affatto il caso di cedere. Se così
l’amore vi darà qualche pensiero accantonatelo pure e concen-
tratevi su questioni pratiche, legate alle comodità quotidiane.
Farà bene anche all’amore.
GEMELLI
Il favore di Giove si coniuga alle influenze positive di altri astri in
transito nel vostro segno: vuol dire che potete osare, sia nel-
l’amore che negli affari. Impegnatevi: avrete la soddisfazione di
cogliere nel segno. Se invece siete incerti, non preoccupatevi.
Significa che non avete ancora sufficienti elementi di giudizio,
ma li scoverete proprio dove non li aspettate.
CANCRO
L’ottimismo e il buonsenso di cui siete abbondantemente dotati
vi aiuteranno a risolvere quasi tutti i vostri problemi, ad eccezio-
ne di quelli più intimi, connessi a condizionamenti familiari infan-
tili sui quali è il caso di fare una riflessione approfondita. Se
riuscite a comprendere davvero i vostri desideri, l’amore se ne
gioverà e farete un bel passo avanti.
LEONE
Umiltà e pazienza sono le giuste armi per fare chiarezza in una
situazione che vi sta a cuore e che presenta una buona dose di
mistero. Per venirne a capo non esitate a chiedere aiuto a qual-
cuno che ne sa più di voi. Capirete così qual è la direzione da

prendere, scoprendo probabilmente che non è quella che pen-
savate.
VERGINE
Per risolvere il problema che vi sta a cuore, tenete nel giusto
conto l’aspetto favorevole di Venere e Mercurio. In amore non
ci sono più ostacoli da superare e l’intesa perfetta con il part-
ner è dietro l’angolo. Usate invece la diplomazia per riuscire in
un progetto coraggioso. Anche per quel che riguarda gli acqui-
sti, l’accoppiata Venere e Mercurio apre interessanti prospetti-
ve.
BILANCIA
Saturno nel vostro segno vi esorta a riflettere con spregiudica-
tezza su ciò che non sa. Se si tratta d’amore sforzatevi di guar-
dare a fondo nel rapporto che state vivendo, anche a costo di
pagarne il prezzo. Se saprete gestire una situazione in evoluzio-
ne, che con qualche sforzo siete di sicuro in grado di tenere
sotto controllo, il risultato sarà più che positivo.
SCORPIONE
Ritroverete entusiasmo e fiducia e vi sentirete pienamente a
vostro agio, grazie ai fantasiosi suggerimenti di Venere e Mer-
curio, capaci di rendere la vostra vita amorosa e sessuale più
piacevole. I single prestino maggiore attenzione a ciò che acca-
de intorno a loro e siano pronti ad accogliere le proposte del
destino, sia si tratti di un incontro che di uno scontro.
SAGITTARIO
Inizia un periodo favorevole che vi faciliterà la vita quotidiana,
sia negli affetti, se in questo campo percepite disagio, sia nel
lavoro, soprattutto se al momento vi mancano le comodità che
la tecnologia avanzata può offrirvi. State però attenti a non
dover pagare un prezzo eccessivo, sia come conseguenza di
decisioni coraggiose, sia in denaro.
CAPRICORNO
Un progetto che non avete ancora messo in atto potrebbe su-
bire qualche mutamento a causa di positive novità. Se poi ave-
te fatto un incontro speciale siate cauti, e prima di mettere in
crisi un altro rapporto, cercate di capire bene, magari vivendo
per un po’ due relazioni, senza farne esibizioni con il partner.
Anche nel lavoro la cautela è opportuna.
ACQUARIO
Contate pure su Giove, che facilita i rapporti d’amore e quelli di
lavoro, dandovi maggiore autorevolezza sia con gli amici che
con la famiglia. Se poi non riuscite a gestire con eleganza un
rapporto difficile, non sono esclusi positivi sviluppi, per ora
difficili da prevedere. L’importante è essere disponibili alle no-
vità: puntate con sicurezza in alto, farete centro.
PESCI
Cedendo alle stuzzicanti sollecitazioni di Venere e di Mercurio
rischiate di soccombere a dolci tentazioni. Lasciatevi pure an-
dare, che si tratti d’amore o di sesso o acquisti di lusso, ma
evitate gli eccessi. Specialmente quelli verbali che potrebbero
prima o poi ritorcersi contro di voi. Nel lavoro sforzatevi di
essere più elastici.

raccoglie orzo).
Laztar net haken‚ in
paort voname reschar ba
de hat de hant ba de
zitter, (trad: non lasciarti
tagliar la barba dal barbie-
re cui tremi la mano).

Ragazza 26enne cerca lavoro.
Per informazioni telefonare

al 340.0022229
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